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1. Descrizione del quadro normativo 

1.1 Introduzione  

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (d’ora innanzi, per brevità, “D.Lgs. 231/2001” o anche 

semplicemente il “Decreto”) in attuazione della delega conferita al Governo con l’art. 11 della Legge 29 

settembre 2000, n. 300, introduce e disciplina nell’ordinamento giuridico italiano la “Responsabilità degli Enti 

per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato”.  

I soggetti destinatari della norma in questione sono gli enti forniti di personalità giuridica e le società e 

associazioni anche prive di personalità giuridica. Il Decreto non si applica, invece, allo Stato, agli enti pubblici 

territoriali, agli enti pubblici non economici e agli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale (es. 

partiti politici e sindacati). 

Il D.Lgs. 231/2001 trova la sua genesi primaria in alcune convenzioni internazionali e comunitarie ratificate 

dall’Italia che impongono di prevedere forme di Responsabilità degli Enti collettivi per talune fattispecie di 

reato.  

Secondo la disciplina introdotta dalla normativa in questione, infatti, gli Enti possono essere ritenuti 

“responsabili” per alcuni reati (generalmente dolosi, talvolta colposi), commessi o tentati, nell’interesse o a 

vantaggio degli Enti stessi, da esponenti dei vertici aziendali (i c.d. soggetti “apicali”), e da coloro che sono 

sottoposti alla direzione o vigilanza di questi ultimi (i c.d. soggetti “sottoposti” all’altrui direzione) ai sensi 

dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 231/2001.  

La responsabilità dell’Ente, dunque, non sostituisce ma si aggiunge alla responsabilità personale dell’individuo 

che ha commesso il reato.    

Tale ampliamento di responsabilità mira, sulla scia di altri ordinamenti giuridici di matrice europea, a 

coinvolgere nella punizione di determinati reati il patrimonio delle Società e, in ultima analisi, gli interessi 

economici dei soci, i quali, fino all’entrata in vigore del Decreto, non subivano conseguenze dirette dalla 

realizzazione di reati commessi nell’interesse o a vantaggio della propria società, da amministratori e/o soggetti 

a questi sottoposti. 

Gli Enti rispondono per la commissione o la tentata commissione di taluni reati da parte di soggetti ad essi 

funzionalmente legati. L’inosservanza della disciplina contenuta nel Decreto può comportare per l’Ente 

sanzioni che possono incidere fortemente anche sull’esercizio della propria attività.  

La Responsabilità Amministrativa degli Enti è, tuttavia, esclusa se gli stessi hanno, tra l’altro, adottato ed 

efficacemente attuato, prima della commissione dei reati, un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

(di seguito anche, il “Modello”) ai sensi del D.Lgs. 231/2001 idoneo a prevenire le fattispecie di reato incluse 

nello stesso; tale Modello può essere adottato sulla base di codici di comportamento elaborati dalle 

Associazioni rappresentative delle Società, fra le quali l’Associazione Bancaria Italiana e Confindustria.  

Infine, la Responsabilità Amministrativa degli Enti viene meno se i Soggetti Apicali e/o i loro Sottoposti hanno 

agito nell’interesse esclusivo proprio o a vantaggio di terzi nella commissione dei reati di cui sopra. 

1.2 La natura giuridica della Responsabilità Amministrativa dell’Ente 

Secondo la Relazione illustrativa al Decreto, con l’approvazione dello stesso da parte del Parlamento italiano, 

si assiste alla “nascita di un tertium genus che coniuga i tratti essenziali del sistema penale e di quello 

amministrativo nel tentativo di contemperare le ragioni dell’efficacia preventiva con quelle, ancor più 

ineludibili, della massima garanzia”. 

Il Decreto ha introdotto nel nostro ordinamento una forma di Responsabilità degli Enti di tipo “amministrativo” 

– in ossequio al dettato dell’art. 27 della Costituzione – ma con numerosi punti di contatto con una 

responsabilità di tipo “penale”. 
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In tal senso, è opportuno ricordare che, nell’ambito del Decreto, l’art. 2 riafferma il principio di legalità tipico 

del diritto penale; l’art. 8 sancisce l’autonomia della Responsabilità dell’Ente rispetto all’accertamento della 

responsabilità della persona fisica autrice della condotta criminosa; l’art. 34 stabilisce che tale responsabilità, 

dipendente dalla commissione di un reato, venga accertata nell’ambito di un procedimento penale e sia, 

pertanto, assistita dalle garanzie proprie del processo penale. 

Sul tema, la dottrina giurisprudenziale, ha cercato di coniugare questo nuovo tipo di responsabilità con il 

dettato dell’art. 27 della carta costituzionale, che statuisce che “la responsabilità penale è personale”, mediante 

il requisito della ragionevolezza, intesa come “colpa in organizzazione”: l’ente, in ipotesi di commissione di 

reato da parte di una persona fisica (in posizione apicale o subordinata), risponde a titolo di responsabilità 

autonoma, per colpa, consistente nella negligenza di non essersi dotato di una organizzazione tale da impedire 

la realizzazione del tipo di reato verificatosi. 

Coerentemente con quanto su esposto, ne deriva che la Responsabilità dell’Ente è, concettualmente fondata 

sulla teoria civilistica dell’immedesimazione organica, secondo la quale gli effetti civili degli atti compiuti 

dall’organo si imputano direttamente alla Società stessa. Il medesimo effetto traslativo (dalla persona fisica-

organo all’ente) si produce anche in relazione alle conseguenze penali o amministrative del reato. Una tale 

soluzione consente così di garantire la piena rispondenza tra chi commette l’illecito e chi ne paga le 

conseguenze giuridiche. 

Il Decreto, prevede espressamente che la società è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo 

vantaggio: 

• da “persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di 

una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso” (c.d. “Soggetti Apicali”); 

• da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali (c.d. “Soggetti Sottoposti”).  

A riguardo, secondo un orientamento dottrinale oramai consolidatosi negli anni, non è necessario che i 

soggetti sottoposti abbiano con l’Ente un rapporto di lavoro subordinato, ma è sufficiente che sussista con 

esso un rapporto tale da far sorgere un obbligo di vigilanza da parte dei vertici dell’Ente medesimo (si 

pensi, ad esempio, ai Private Banker, ai c.d. parasubordinati in genere, fornitori, consulenti, collaboratori). 

Al contrario, il vantaggio esclusivo di un Soggetto, o di un Soggetto terzo rispetto all’Ente, esclude la 

Responsabilità dell’Ente, versandosi in una situazione di assoluta e manifesta estraneità del medesimo alla 

commissione del reato. 

Infine, la Responsabilità della Società, può sussistere anche laddove il dipendente, autore dell’illecito, abbia 

concorso nella sua realizzazione con soggetti estranei all’organizzazione della Società medesima. 

1.3 Famiglie di reato previste dal Decreto Legislativo 231/01 

Le fattispecie di reato, dal cui compimento deriva la Responsabilità Amministrativa dell’Ente, sono quelle 

espressamente richiamate dal D. Lgs. 231/01 e successive modifiche ed integrazioni o in leggi speciali che 

fanno riferimento allo stesso articolato normativo. 

Nel corso degli anni, i reati ricompresi nel novero del Decreto, sono stati notevolmente ampliati.  Pertanto, al 

fine di fornire una visione complessiva di quanto previsto dal Decreto, si riepilogano di seguito le c.d. “famiglie” 

di reato. 

In particolare: 

(i) reati commessi contro la Pubblica Amministrazione e il suo patrimonio (artt. 24 e 25); 

(ii) delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis); 

(iii) delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter); 

(iv) reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (art. 25-bis); 
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(v) delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1); 

(vi) reati societari (art. 25-ter); 

(vii) delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater); 

(viii) delitti aventi ad oggetto pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1); 

(ix) delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); 

(x) reati di abusi di mercato (art. 25-sexies); 

(xi) reati di omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori (art. 25-septies); 

(xii) reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (art. 25-octies); 

(xiii) delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori 

(art. 25-octies.1); 

(xiv) delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies); 

(xv) reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

(art. 25-decies); 

(xvi) reati ambientali (art.25-undecies); 

(xvii) reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies); 

(xviii) reati di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies); 

(xix) reati di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies); 

(xx) reati tributari (art. 25-quinquiesdecies); 

(xxi) reati di contrabbando (art. 25-sexiesdecies); 

(xxii) delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies); 

(xxiii) reati di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 

25-duodevicies); 

(xxiv) responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (art. 12, Legge 14 gennaio 

2013, n. 9, “Norme sulla qualità e la trasparenza della filiera degli oli di oliva vergini”), costituiscono 

presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva; 

(xxv) reati transnazionali, (Legge 16 marzo 2006, n. 146, “Legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione 

e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale”), che vengono di 

seguito elencati: 

− reato di associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

− reato di associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

− reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p);  

− reato di associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-quater D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43); 

− reato di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309);  

− reato relativo al traffico di migranti (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5 D.Lgs. n. 25 luglio 1998, n. 

286);  

− reato di favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

 

Per un dettaglio delle singole fattispecie di reato, per le quali è prevista la Responsabilità Amministrativa ex 

D.Lgs. 231/2001, si rimanda all’Allegato “Elenco e descrizione dei reati e degli illeciti amministrativi previsti 

dal D.Lgs. 231/2001”. 
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1.4 Il Sistema Sanzionatorio 

Sono previste dal Decreto a carico della Società in conseguenza della commissione o tentata commissione dei 

reati sopra menzionati: 

• sanzioni pecuniarie applicate per quote in un numero non inferiore a 100 né superiore a 1.000. L'importo 

della singola quota va da un minimo di euro 258,23 ad un massimo di euro 1.549,37 (e sequestro 

conservativo in sede cautelare); 

• sanzioni interdittive (applicabili anche quale misura cautelare) di durata non inferiore a tre mesi e non 

superiore a due anni (con la precisazione che, ai sensi dell’art. 14, comma 1, D.Lgs. 231/2001, “Le 

sanzioni interdittive hanno ad oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l’illecito dell’ente”) che, 

a loro volta, possono consistere in: 

− interdizione dall’esercizio dell’attività; 

− sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 

− divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

− esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli concessi; 

− divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

• confisca del profitto che l’Ente ha tratto dal reato (e sequestro preventivo in sede cautelare); 

• pubblicazione della sentenza di condanna (in caso di applicazione di una sanzione interdittiva). 

Tali sanzioni sono qualificate come amministrative, ancorché applicate in sede di giudizio penale. 

Nei casi di commissione del reato presupposto, nelle forme del tentativo, le sanzioni pecuniarie (in termini di 

importo) e le sanzioni interdittive (in termini di tempo) sono ridotte da un terzo alla metà, mentre è esclusa 

l’irrogazione di sanzioni nei casi in cui l’ente impedisca volontariamente il compimento dell’azione o la 

realizzazione dell’evento (art. 26 del Decreto). L’esclusione delle sanzioni si giustifica, in tal caso, grazie 

all’istituto giuridico del “recesso attivo” attraverso l’interruzione di ogni rapporto di immedesimazione tra 

l’Ente e i soggetti che assumono di agire in suo nome e per suo conto.  

1.5 Reati commessi all’estero 

Secondo l’art. 4 del Decreto, l’Ente può essere chiamato a rispondere in Italia in relazione a reati - contemplati 

dallo stesso D.Lgs. 231/2001 - commessi all’estero sempre che siano soddisfatti specifici criteri di imputazione 

sia di carattere oggettivo che soggettivo. 

I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell’Ente per reati commessi all’estero, sono: 

• il reato presupposto deve essere commesso all’estero (e consumato interamente all’estero) da un soggetto 

apicale o sottoposto ai sensi dell’art. 5 comma 1, D.lgs. 231/01; 

• l’Ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano (artt. 2196 e 2197 del Codice 

civile); 

• lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato, non abbia proceduto con l’accertamento e l’irrogazione 

della sanzione per il fatto illecito commesso dall’Ente; 

• la sussistenza delle condizioni di procedibilità previste dagli artt. 7, 8, 9, 10 del Codice penale. 

Sebbene la norma in questione non faccia riferimento agli Enti non aventi sede in Italia, l’orientamento emerso 

nella giurisprudenza di merito (G.I.P. Milano, ord. 13 giugno 2007, idem, ord. 27 aprile 2004, Trib. Milano, 
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ord. 28 ottobre 2004) ha sancito, fondando le relative decisioni sul principio di territorialità, la sussistenza della 

giurisdizione nazionale in relazione a reati commessi da enti esteri in Italia. 

1.6 Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Il Modello opera quale esimente della Responsabilità dell’Ente solo se idoneo rispetto alla prevenzione dei 

reati presupposto e solo se efficacemente attuato. 

In caso di reato commesso da un Soggetto Apicale, infatti, la Società non risponde se prova che (art. 6, comma 

1, del D.Lgs. 231/2001): 

• l’Organo Dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

• il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli e di curare il loro aggiornamento è 

stato affidato a un organismo della società dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

• le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i Modelli di Organizzazione Gestione e 

Controllo; 

• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

La Società dovrà, dunque, dimostrare la sua estraneità ai fatti contestati al Soggetto Apicale provando la 

sussistenza dei sopra elencati requisiti tra loro concorrenti e, di riflesso, la circostanza che la commissione del 

reato non deriva da una propria “colpa organizzativa”.  

Nel caso, invece, di un reato commesso da Soggetti Sottoposti all’altrui direzione o vigilanza, la Società 

risponde se la commissione del reato è stata resa possibile dalla violazione degli obblighi di direzione o 

vigilanza alla cui osservanza la Società è tenuta (art. 7 del D.Lgs. 231/2001). 

In ogni caso, la violazione degli obblighi di direzione o vigilanza è esclusa se la Società, prima della 

commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo idoneo a prevenire i reati della specie di quello verificatosi. 

Si assiste qui ad un’inversione dell’onere della prova a carico dell’accusa. Sarà, infatti, l’Autorità Giudiziaria 

che dovrà, nell’ipotesi prevista dal citato art. 7, provare la mancata adozione ed efficace attuazione di un 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo a prevenire i reati della specie di quello verificatosi. 

Il D.Lgs. 231/2001 delinea, all’art. 6 comma 2, il contenuto dei Modelli di Organizzazione, Gestione e 

Controllo, prevedendo che gli stessi, in relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di commissione 

dei reati, devono: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della 

società in relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei Modelli; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

L’art. 7, comma 4, del Decreto prevede, inoltre, che affinché vi sia un’efficace attuazione dei Modelli 

organizzativi, si rendono necesarie: 

• una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative violazioni 

delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività; 
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• un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo. 
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2. Il Sistema di Governance di Banca Ifigest S.p.A.  

2.1 L’attività e il modello di Governance di Banca Ifigest S.p.A. 

“Efficaci assetti organizzativi e di governo societario costituiscono per tutte le imprese condizione essenziale 

per il perseguimento degli obiettivi aziendali; per le banche essi assumono particolare rilievo in ragione delle 

caratteristiche che connotano l’attività bancaria e degli interessi pubblici oggetto di specifica considerazione 

da parte dell’ordinamento. Gli assetti organizzativi e di governo societario delle banche, oltre a rispondere 

agli interessi dell’impresa, devono assicurare condizioni di sana e prudente gestione, obiettivo essenziale della 

regolamentazione e dei controlli di vigilanza” (Banca d’Italia, “Disposizioni di vigilanza per le banche, 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013). 

La Circolare 285/2013 della Banca d’Italia disciplina, al Titolo IV, Capitolo I, il “Governo societario, controlli 

interni, gestione dei rischi”. Le disposizioni in materia di governo societario si pongono in un’ottica di 

rafforzamento degli standard minimi di organizzazione e governo societario delle banche. Al fine di assicurare 

una sana e prudente gestione, è stato delineato un quadro normativo che attribuisce al sistema di governo 

societario un ruolo centrale nella definizione delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo 

dei rischi tipici dell’attività bancaria e finanziaria. I principi generali della normativa prevedono: (i) la chiara 

distinzione dei ruoli e delle responsabilità; (ii) l’appropriato bilanciamento dei poteri; (iii) l’equilibrata 

composizione degli organi sociali; (iv) l’efficacia dei controlli; (v) il presidio di tutti i rischi aziendali; (v) 

l’adeguatezza dei flussi informativi. 

Banca Ifigest S.p.A. (di seguito anche "Banca Ifigest” o più semplicemente la “Banca”), al fine di confermare 

il ruolo strategico del Consiglio di Amministrazione, ha deciso di prevedere un modello di amministrazione e 

controllo di tipo “tradizionale”, da sempre adottato, ritenendolo adeguato alle proprie dimensioni, alla natura 

dell’attività svolta, alle proprie esigenze organizzative e, in concreto, più idoneo ad assicurare, l’efficienza 

della gestione e l’efficacia dei controlli. La struttura del modello di governance della Banca è incentrata sui 

seguenti Organi Societari: 

• Assemblea dei Soci: Organo rappresentante l’universalità degli azionisti; 

• Consiglio di Amministrazione: Organo sul quale è incardinata la funzione di supervisione strategica, 

nonché le funzioni di gestione non delegate o non delegabili all’Amministratore Delegato; 

• Amministratore Delegato: Organo incaricato della funzione di gestione; 

• Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

• Collegio Sindacale: Organo di controllo.  

Inoltre, in linea con quanto indicato all’interno de “Informativa sul Governo Societario ai sensi della Circolare 

285/2013 di Banca d’Italia”, Banca Ifigest ha disposto che devono altresì considerarsi Organi Sociali i 

Soggetti forniti della rappresentanza legale nei termini sanciti dallo Statuto Sociale della Banca. Le attribuzioni 

e le modalità di funzionamento degli Organi Sociali sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto Sociale e dalle 

deliberazioni assunte dagli Organi competenti. 

Si riepilogano di seguito i ruoli e responsabilità degli Organi Societari sopraelencati. Nel dettaglio: 

- L’Assemblea dei Soci esprime, tramite apposite delibere, la volontà sociale. Le deliberazioni adottate in 

conformità alle disposizioni di legge e di statuto vincolano tutti i Soci, compresi gli assenti e i dissenzienti. 

- Il Consiglio di Amministrazione, cui compete la gestione della Banca, è investito dei più ampi poteri per 

l'ordinaria e la straordinaria amministrazione della Società ed ha facoltà di deliberare in merito a tutti gli 

atti rientranti nell'oggetto sociale che non siano riservati alla competenza dell'Assemblea. In particolare, 

sono riconosciute all’esclusiva competenza del Consiglio, quale organo di supervisione strategica: (i) la 

determinazione dei criteri di coordinamento e la direzione delle Società del Gruppo; (ii) la determinazione 

degli indirizzi generali di gestione, la definizione e l’approvazione dell’Assetto Organizzativo e di 
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Governo Societario garantendo la chiara distinzione di compiti e funzioni nonché la prevenzione dei 

conflitti di interesse, le decisioni concernenti le linee e le operazioni strategiche e i piani industriali e 

finanziari ed il controllo sul funzionamento della società, l’approvazione dei sistemi contabili e di reporting, 

la supervisione del processo di informazione al pubblico e di comunicazione della Banca; (iii) un efficace 

confronto dialettico con i responsabili delle principali funzioni aziendali verificando nel tempo le scelte e 

le decisioni di questi assunte; (iv) l’approvazione e la modifica dei principali regolamenti interni; (v) tutti 

i compiti e le funzioni attribuite all’organo con funzione di supervisione strategica e di gestione ai sensi 

delle disposizioni di vigilanza vigenti con particolare riguardo alla normativa concernente i controlli interni; 

(vi) la nomina e la revoca del responsabile delle funzioni di revisione interna e di conformità, di 

antiriciclaggio e delegato delle segnalazioni di operazioni sospette all’UIF e di controllo dei rischi. Inoltre, 

il Consiglio definisce e approva: il modello di business, gli indirizzi strategici – provvedendo anche al loro 

riesame periodico, in corrispondenza dell’evoluzione dell’attività aziendale e del contesto esterno – gli 

obiettivi di rischio e le politiche di governo dei rischi, nonché le linee di indirizzo del sistema dei controlli 

interni e i criteri per individuare le operazioni di maggiore rilievo, da sottoporre all’analisi preventiva della 

funzione di controllo dei rischi. Infine, stabilisce e approva le linee generali del processo ICAAP e del 

sistema di gestione delle tecniche di attenuazione del rischio. 

Il Consiglio è nominato dall’Assemblea per un periodo di tre esercizi. Tra i suoi componenti, elegge un 

Presidente ed eventualmente un Vicepresidente. Può nominare al proprio interno un Comitato Esecutivo o 

un solo Amministratore Delegato, determinandone le competenze. Il Consiglio può altresì nominare un 

Direttore Generale laddove non sia nominato un Amministratore Delegato. In merito alla sua 

composizione, Banca Ifigest ha individuato come composizione quantitativa adeguata la presenza di n. 9 

Consiglieri di Amministrazione, tra cui tre esecutivi e quattro non esecutivi; tra questi ultimi due risultano 

in possesso anche dei requisiti di indipendenza. Tale numero è stato considerato congruo e coerente rispetto: 

• alla dimensione (in termini di attivi gestiti), alla complessità operativa e alle prospettive di attività 

della Banca; 

• al ruolo di direzione svolto dalla Banca nei confronti delle altre società del Gruppo; 

• all’esigenza di favorire un’adeguata dialettica interna senza che la composizione risulti pletorica. 

Dal punto di vista qualitativo, ai fini del corretto assolvimento delle funzioni che il Consiglio di 

Amministrazione è chiamato a svolgere, i soggetti che fanno parte dell’organo devono risultare: (i) 

pienamente consapevoli dei poteri e degli obblighi inerenti alle funzioni che ciascuno di essi è chiamato a 

svolgere; (ii) dotati di professionalità adeguate al ruolo da ricoprire e di competenze diffuse e diversificate 

tra tutti i suoi componenti; (iii) con possibilità di dedicare tempo e risorse adeguate alla complessità del 

loro incarico; (iv) indirizzati verso il perseguimento dell’interesse collettivo della Banca e con possibilità 

di operare in autonomia di giudizio. 

- L’Amministratore Delegato detiene la responsabilità operativa della struttura aziendale. In particolare, 

sovrintende alla gestione corrente e compie le attività finalizzate ad attuare le deliberazioni, i piani e gli 

indirizzi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. Nei confronti del Consiglio, l’Amministratore 

Delegato ha la facoltà di esercitare poteri di proposta in merito agli indirizzi di gestione, ai piani strategici, 

al budget e al progetto di bilancio. Inoltre, l’Amministratore Delegato: (i) dirige l’attività della rete 

commerciale, distribuita nelle varie sedi, coordinandone e controllandone l’operatività; (ii) vigila 

sull’attuazione delle regole e dei criteri di comportamento che governano l’attività della rete commerciale. 

L’Amministratore Delegato, anche in considerazione degli ampi compiti e responsabilità gestionali allo 

stessi facenti capo, si avvale della professionalità di altri amministratori per il corretto  presidio delle 

attività correnti e, in particolare, di un Consigliere di Amministrazione –  cui sono affidati incarichi relativi 

al funzionamento e al coordinamento della struttura operativa della Banca – e di un Consigliere di 

Amministrazione cui sono affidati incarichi relativi al funzionamento e al coordinamento e controllo della 

rete commerciale. L’Amministratore Delegato ha il compito di informare il Consiglio, con periodicità 

almeno trimestrale, con riguardo al generale andamento della gestione, alla sua prevedibile evoluzione, 



 

 

Titolo Modello - Parte Generale Versione 2.0 

    

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  13 

nonché in relazione ad operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 

Banca e dalle sue controllate. 

In merito alla nomina dell’Amministratore Delegato, è previsto che abbia una specifica esperienza in 

materia creditizia, finanziaria, mobiliare o assicurativa maturata per un periodo non inferiore a cinque anni 

nei settori di interesse/società quotate con dimensione e complessità analoga a quella della Banca. Inoltre, 

in aggiunta ai requisiti di professionalità viene considerata la conoscenza teorica acquisita attraverso studi 

o formazione e l’esperienza pratica posseduta dall’esponente aziendale. 

- Il Presidente del Consiglio di Amministrazione favorisce la dialettica interna e assicura il bilanciamento 

dei poteri, in coerenza con i compiti in tema di organizzazione dei lavori del Consiglio e di circolazione 

delle informazioni attribuiti dall’art. 2381 del Codice civile. Garantisce l’equilibrio di poteri rispetto 

all’Amministratore Delegato e agli altri amministratori esecutivi, nonché l’efficacia del dibattito consiliare 

e si adopera affinché le deliberazioni alle quali giunge il Consiglio siano il risultato di un’adeguata 

dialettica e di un contributo consapevole e ragionato di tutti i suoi componenti. Inoltre, si pone come 

interlocutore dell’organo con funzione di controllo e dei comitati interni. 

- Il Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea per un periodo di tre esercizi, è l'organo che svolge le 

funzioni di vigilanza in ordine all'osservanza della legge e dello Statuto e di controllo sulla gestione. In 

merito alla sua composizione, il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi (tra cui il Presidente 

del Collegio Sindacale) e da due Sindaci supplenti, le cui attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti 

dalla Legge, dallo Statuto e dalla normativa regolamentare in vigore. Ad esso non sono demandate le 

funzioni relative alla revisione legale dei conti, le quali spettano invece ad una Società di Revisione, organo 

di controllo esterno alla società, iscritta all’Albo speciale istituito da Consob. 

- La Società di Revisione è tenuta ad accertare, nel corso dell’esercizio, la regolare tenuta della contabilità 

sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Verifica altresì l’effettiva 

corrispondenza dei dati esposti nel bilancio d’esercizio e consolidato alle risultanze delle scritture contabili 

e degli accertamenti eseguiti, nonché la conformità dei documenti contabili alle norme che li disciplinano.  

Infine, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha istituito, al proprio interno, il Comitato degli 

amministratori indipendenti, composto dagli Amministratori in possesso di requisiti di professionalità e 

autorevolezza tali da assicurare un elevato livello di dialettica interna al Consiglio e da apportare un contributo 

di rilievo alla formazione della volontà̀ del medesimo. Il potere di nominare i componenti del Comitato e di 

designare fra essi il Presidente è di competenza esclusiva ed inderogabile del Consiglio di Amministrazione. 

La durata di incarico del Comitato corrisponde al periodo in cui resta in carica il Consiglio di Amministrazione, 

responsabile della sua nomina. Il Comitato ha competenza in materia di operazioni con soggetti collegati, 

operatività personale svolta dai soggetti collegati e politiche di remunerazione degli amministratori, del 

management e del personale della Banca, nonché svolge i compiti previsti dal regolamento interno in materia 

di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione. 

2.2 Gli strumenti di Governance 

Banca Ifigest S.p.A. è dotata di un assetto organizzativo finalizzato ad assicurare efficienza ed efficacia 

operativa, trasparenza, nonché piena conformità al quadro normativo applicabile. 

In tal senso, la Banca si è dotata: 

• dello Statuto Sociale, che in conformità con le disposizioni di legge vigenti, contempla diverse previsioni 

relative al governo societario volte ad assicurare il corretto svolgimento dell’attività di gestione; 

• del Codice Etico, che contiene l’insieme dei principi etici di comportamento che i soggetti che operano 

per la Banca sono tenuti ad adottare, anche in relazione alle attività che possono integrare le fattispecie di 

reato previste dal D.Lgs. 231/2001. Tale documento è stato adottato dalla Banca a conferma 

dell’importanza attribuita ai profili etici ed a coerenti comportamenti improntati a rigore e integrità; 
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• di un sistema documentale aziendale (organigramma, regolamenti, procedure, policy, ecc.), volto a 

regolamentare in modo chiaro ed efficace i processi rilevanti della Banca. Tale sistema documentale 

possiede le seguenti caratteristiche: (i) adeguata diffusione nell’ambito delle strutture aziendali coinvolte 

nelle attività; (ii) regolamentazione delle modalità e tempistiche di svolgimento delle attività; (iii) chiara 

definizione delle responsabilità delle attività, nel rispetto del principio di separazione tra il soggetto che 

inizia il processo decisionale, il soggetto che lo esegue e lo conclude, e il soggetto che lo controlla; (iv) 

tracciabilità degli atti, delle operazioni e delle transazioni attraverso adeguati supporti documentali che 

attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti a vario titolo coinvolti 

nell’operazione (autorizzazione, effettuazione, registrazione, verifica dell’operazione); (v) oggettivazione 

dei processi decisionali, mediante la previsione, ove possibile, di definiti criteri e metodologie di 

riferimento per l’effettuazione delle scelte aziendali; (vi) previsione di specifici meccanismi di controllo 

(quali riconciliazioni, quadrature, ecc.) tali da garantire l’integrità e la completezza dei dati gestiti e delle 

informazioni scambiate nell’ambito dell’organizzazione. 

• di contratti di outsourcing, volti a regolamentare, in linea con le vigenti previsioni normative, i servizi 

forniti da società terze specializzate a Banca Ifigest per il corretto svolgimento delle attività; 

• di un composito sistema di deleghe di poteri, finalizzato ad assicurare efficienza e correttezza nello 

svolgimento delle attività decisionali e di rappresentanza della Banca. Il sistema di deleghe riguarda sia i 

poteri autorizzativi interni, dai quali dipendono i processi decisionali della Banca in merito alle operazioni 

da porre in essere, sia i poteri di rappresentanza per la firma di atti o documenti destinati all’esterno e 

idonei a vincolare la Banca (cosiddette "procure" speciali o generali). Le deleghe di poteri devono 

rispettare i seguenti requisiti: (i) essere chiaramente definite e formalmente assegnate tramite 

comunicazioni scritte; (ii) essere coerenti con le responsabilità ed i compiti delegati e con le posizioni 

ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa; (iii) prevedere limiti di esercizio in coerenza con i ruoli 

attribuiti, con particolare attenzione ai poteri di spesa e ai poteri autorizzativi e/o di firma delle operazioni 

e degli atti considerati "a rischio" in ambito aziendale; (iv) essere aggiornate in conseguenza dei 

mutamenti organizzativi. Il sistema di deleghe è stato definito da Banca Ifigest, riservando al Consiglio 

di Amministrazione la funzione di supervisione strategica e la funzione di gestione. Tale sistema trova un 

corollario, a livello tecnico-operativo nella normativa interna e, sotto il profilo rappresentativo, nei poteri 

di firma. 

Tale complessivo assetto organizzativo è reso noto tramite la rete intranet aziendale ed è vincolante per tutti i 

soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con la Banca. 

2.3 Il Sistema dei Controlli Interni 

Il Sistema dei Controlli Interni è un elemento fondamentale del complessivo Sistema di Governo della Banca, 

in quanto: (i) assicura che l’attività aziendale sia in linea con le strategie e le politiche aziendali e che sia 

improntata a canoni di sana e prudente gestione; (ii) garantisce la salvaguardia del patrimonio sociale, 

l’efficienza e l’efficacia dei processi e delle operazioni aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, 

il rispetto di leggi e regolamenti. 

Il Sistema dei Controlli Interni è costituito dall'insieme di regole, procedure e strutture organizzative, che 

mirano a conseguire i seguenti obiettivi: (i) assicurare che vengano rispettate le strategie aziendali; (ii) 

conseguire l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali; (iii) salvaguardare il valore delle attività; (iv) 

assicurare l'affidabilità e l'integrità delle informazioni contabili e gestionali; (v) assicurare la conformità delle 

operazioni con tutto l'apparato normativo esistente. 

Elementi fondamentali che contraddistinguono il Sistema dei Controlli interni della Banca riguardano la 

segregazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività inerenti i singoli processi produttivi, la 

tracciabilità e la visibilità delle scelte assunte nonché l’oggettivazione dei processi decisionali inerenti i singoli 

processi operativi. 
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Ai sensi della normativa di vigilanza tempo per tempo vigente, le Funzioni di Controllo interno godono di una 

propria indipendenza gerarchica rispetto alle altre Funzioni Aziendali a carattere operativo e relazionano 

direttamente al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale periodicamente in merito agli esiti della 

propria attività. A tal fine, è prevista un’apposita disciplina dei flussi informativi, volta ad assicurare, tra l’altro, 

la piena e tempestiva rappresentazione dei fatti aziendali rilevanti, fenomeno pregiudiziale per l’assunzione di 

decisioni consapevoli e responsabili. 

In considerazione di quanto detto, il Sistema dei Controlli Interni è articolato su più livelli, cui corrispondono 

differenti livelli di responsabilità: 

• controlli di primo livello (o controlli di linea): consistono in verifiche, di carattere sistematico oppure 

periodico su un campione di informazioni, effettuati dai responsabili delle singole unità operative. Tali 

controlli sono volti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni effettuate dalle stesse strutture 

operative o incorporati nelle procedure, anche informatiche, ovvero eseguiti nell’ambito dell’attività di 

middle/back office; 

• controlli di secondo livello: consistono in verifiche realizzate da funzioni distinte dalle strutture di linea, 

ovvero dalla Funzione di Compliance, di Antiriciclaggio e di Risk Management. Nel dettaglio i controlli 

svolti dalla Funzione Risk Management, sono connessi al processo di definizione di metodologie di 

misurazione del rischio, aventi ad oggetto la verifica del rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni 

operative ed il controllo della coerenza dell’operatività delle singole aree operative raffrontati con gli 

obiettivi di rischio/rendimento assegnati per le singole fattispecie di rischio (credito, mercato, operativo). 

I controlli svolti dalla Funzione Compliance sono volti a garantire la conformità dell’operatività e delle 

normative aziendali alle disposizioni di legge, ai provvedimenti delle autorità di vigilanza e alle norme di 

autoregolamentazione della Società. Infine, i controlli svolti dalla Funzione Antiriciclaggio sono volti a 

garantire la conformità dell’operatività e delle normative aziendali alle disposizioni di legge in materia di 

antiriciclaggio. Al riguardo è opportuno precisare che la Banca ha delegato alla Funzione di Compliance 

anche la responsabilità della Funzione Antiriciclaggio e di Segnalazione delle operazioni sospette. Tali 

attività, anche per le Società appartenenti al Gruppo, sono accentrate presso la Banca (Capogruppo); 

• controlli di terzo livello: consistono in verifiche realizzate dalla Funzione di Internal Audit, con riporto 

funzionale diretto al Consiglio di Amministrazione, volte a controllare, anche con verifiche in loco, la 

regolarità dell'operatività della Banca e l'andamento dei rischi, a valutare la funzionalità del Sistema dei 

Controlli Interni (di primo e secondo livello) e ad individuare andamenti anomali, violazioni delle 

procedure e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità, adeguatezza e affidabilità dei 

controlli interni e del sistema informativo. L’attività di internal audit, anche per le Società appartenenti 

al Gruppo, è accentrata nella Funzione di Internal Audit della Banca (Capogruppo). 
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3. Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Banca Ifigest e metodologia adottata per 

la predisposizione e per l’aggiornamento del medesimo 

3.1 Caratteristiche e Contenuto del Modello adottato da Banca Ifigest S.p.A. 

L’adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo a norma del Decreto, oltre a rappresentare 

un motivo di esenzione dalla responsabilità della Banca con riferimento alla commissione di alcune tipologie 

di reato, è un atto di responsabilità sociale di Banca Ifigest da cui scaturiscono benefici per tutti i portatori di 

interessi: soci, investitori, dipendenti, creditori e tutti gli altri soggetti i cui interessi sono legati alle sorti della 

Banca. 

L’introduzione di un sistema di controllo dell’attività d’impresa, unitamente alla fissazione e divulgazione di 

principi etici, possono contribuire ad aumentare la fiducia e la reputazione di cui Banca Ifigest gode nei 

confronti dei soggetti terzi (es. investitori istituzionali) e, soprattutto, assolvono una funzione normativa in 

quanto regolano comportamenti e decisioni di coloro che quotidianamente sono chiamati ad operare in favore 

della Banca in conformità ai suddetti principi etici. 

La scelta del Consiglio di Amministrazione di Banca Ifigest di dotarsi di un Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ai sensi de D.Lgs. 231/2001, si inserisce nella più ampia politica d’impresa della Banca 

che si esplicita in interventi ed iniziative volte a sensibilizzare sia tutto il personale appartenente alla Banca, 

sia tutti i soggetti terzi, alla gestione trasparente e corretta della Banca, al rispetto delle norme giuridiche vigenti 

e dei fondamentali principi etici nel perseguimento dell’oggetto sociale.  

L’adozione del presente Modello costituisce un elemento fondamentale per la promozione e lo sviluppo dei 

principi di Corporate Social Respnsability (CSR), secondo cui l’orientamento manageriale deve essere 

improntato al perseguimento di una funzione-obiettivo più ampia del semplice profitto, e si concretizza nel 

creare valore nei confronti tutti i soggetti direttamente e indirettamente interessati. La logica di fondo della 

CSR, risiede nella composizione dei diversi interessi dei molteplici stakeholder, e comporta quindi la creazione 

di valori tangibili e intangibili per l’impresa, per le persone, per il territorio e per l’ambiente. 

Nel predisporre il presente documento, Banca Ifigest ha avuto a riferimento i seguenti aspetti: 

• le indicazioni fornite dal Decreto;  

• i principi generali di un adeguato Sistema di Controllo Interno, desumibili dalle principali best practice 

di mercato; 

• i principi generali, desumibili dalle “Linee guida dell’Associazione Bancaria Italiana per l’adozione di 

modelli organizzativi sulla responsabilità amministrativa delle banche” elaborate dall’associazione di 

categoria di riferimento (ABI), nonché dalle Linee guida delle altre associazioni di categoria, intese come 

best practice; 

• i principi enunciati dalla dottrina giurisprudenziale sul tema nonché le disposizioni delle principali 

sentenze e/o pronunce della magistratura italiana. 

Il Modello, pertanto, è costituito da un complesso di regole, strumenti e condotte, funzionali a dotare Banca 

Ifigest di un efficace sistema organizzativo e di gestione il cui scopo è quello di individuare e prevenire le 

condotte penalmente rilevanti poste in essere dalla Banca stessa o dai soggetti sottoposti alla sua direzione e/o 

vigilanza. 

Con riferimento alle esigenze individuate nel Decreto, il Modello si compone dei seguenti elementi: 

• Parte Generale, in cui sono individuati: 

− le principali disposizioni normative previste dal Decreto; 

− gli adempimenti spettanti alla Banca, a fronte della “Responsabilità Amministrativa degli Enti”; 

− i principi ispiratori del Modello, nonché le sue componenti; 
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− le caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza; 

− il sistema disciplinare adottato dalla Banca; 

− le attività di formazione e diffusione relative al Modello. 

• Parte Speciale contenente la Mappatura delle attività a rischio di reato. In particolare, nella citata Parte 

Speciale, si fornisce evidenza de: 

− l’individuazione dei processi e delle fasi, operate da ciascuna Struttura Organizzativa della Banca, 

che potrebbero comportare la commissione delle fattispecie di reato, per le quali si fornisce una breve 

descrizione; 

− l’individuazione delle famiglie di reato di cui al Decreto e delle connesse fattispecie di illecito, per 

le quali si esplicita una possibile modalità di commissione (espressa a titolo esemplificativo e non 

esaustivo) per le diverse aree aziendali identificate; 

− l’individuazione dei protocolli di prevenzione dei rischi-reato adottato dalla Banca (es. regolamenti, 

procedure, policy, ecc.) finalizzati a regolamentare, per ciascuna struttura aziendale, i comportamenti 

ed i controlli nell’ambito dei rispettivi processi ed attività sensibili rilevate all’interno della 

Mappatura delle attività a rischio reato. 

• Codice Etico, che contiene l’insieme delle regole di comportamento e deontologiche anche finalizzate 

alla prevenzione di condotte illecite o comunque non corrette, comprese quelle volte a determinare o 

favorire la commissione dei reati richiamati nel Modello. In tale ottica, l’adozione di principi etici 

costituisce il perno del sistema di controllo interno. 

• Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza, che i Soggetti Apicali e Sottoposti interni alla Società 

sono tenuti ad inoltrare al suddetto Organismo, al fine di agevolare le attività di controllo e verifica poste 

in capo a quest’ultimo. L'Organismo di Vigilanza è altresì tenuto ad effettuare flussi informativi nei 

confronti degli Organi Societari, per segnalare l'esistenza di eventuali criticità legate all’attuazione e/o 

alla violazione del Modello. 

All’interno dell’Allegato “Elenco e descrizione dei reati e degli illeciti amministrativi” è, inoltre, riportata la 

lista completa delle fattispecie di reato ricomprese dal Decreto, che sono state analizzate in sede di 

predisposizione del Modello della Banca per valutarne la concreta applicabilità in ragione della propria 

operatività. 

3.2 Destinatari del Modello 

I principi e i contenuti del presente Modello sono rivolti ai componenti degli Organi Statutari, ai Dirigenti, ai 

dipendenti, nonché a tutti quei soggetti che operano su mandato o per conto di Banca Ifigest o sono comunque 

legati alla Banca da rapporti giuridici necessari per l’esercizio dell’oggetto sociale (es. collaboratori, consulenti, 

fornitori). 

3.3 Criteri e attività per la realizzazione del Modello 

L’art. 6, comma II, lett. a), del Decreto prevede che il Modello dell’Ente debba “individuare le attività nel cui 

ambito possono essere commessi reati”. Pertanto, si è provveduto ad effettuare l’identificazione delle attività 

rilevanti per la definizione del Modello. Si riportano di seguito fasi metodologiche seguite per la redazione del 

Modello, precisando al riguardo che tale attività è stata svolta con il supporto metodologico ed operativo di 

una primaria Società di Consulenza.  

I Fase – Ricognizione informativa e raccolta documentale ai fini di un’analisi preliminare 

In tale fase si è provveduto a raccogliere le informazioni necessarie per delineare la struttura organizzativa ed 

i processi della Banca. Inoltre, è stata svolta un’analisi preliminare con riferimento alla normativa esterna 

applicabile alla Banca, alla tipologia dei processi potenzialmente esposti alla commissione di reati previsti nel 
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novero del Decreto e all’identificazione delle Funzioni responsabili di tali processi, nonché al quadro 

normativo e procedurale interno. 

Sono state, quindi identificate le risorse aziendali responsabili dei processi aziendali e dei meccanismi di 

controllo esistenti, al fine di rendere il Modello il più possibile aderente agli specifici ambiti operativi e alla 

struttura organizzativa della Banca, con riferimento ai rischi di reato in concreto prospettabili.  

II Fase – Conduzione di un Risk Assessment e rilevazione aree di miglioramento 

In tale fase si è provveduto a svolgere un’attività di risk self assessment con il fine di individuare eventuali 

nuove attività a rischio reato e predisporre una mappatura delle aree di attività a rischio. Inoltre, sono stati 

individuati i protocolli di prevenzione adottati dalla Banca al fine di prevenire il rischio di commissione dei 

reati. A valle della fase di assessment, ove necessario, sono state identificate possibili aree di miglioramento, 

con l’obiettivo di incrementare l’efficacia del sistema di prevenzione reati adottato. 

III Fase – Supporto nell’aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

In tale fase, a conclusione delle fasi di analisi sopradescritte si è provveduto ad effettuare l’aggiornamento del 

Modello con i relativi allegati nell’ottica di un costante monitoraggio e gestione dei rischi derivanti da reato, 

alla luce delle modifiche organizzative che hanno interessato la Banca, nonché degli intervenuti aggiornamenti 

normativi che hanno interessato il D.Lgs. 231/2001. 

3.4 Il sistema dei protocolli per la prevenzione dei reati 

Il sistema dei protocolli di prevenzione dei reati - perfezionato dalla Banca sulla base delle indicazioni fornite 

dalle Linee Guida di Confindustria e ABI1, dall’elaborazione giurisprudenziale, nonché dalle “best practice” 

nazionali/internazionali - è stato realizzato tenendo conto dei principi di prevenzione generali.  

I principi generali di controllo, posti a base degli strumenti e delle metodologie utilizzate per strutturare i 

presidi specifici di controllo, possono essere rappresentati come segue: 

• Regolamentazione: esistenza di linee guida, regolamenti, procedure, policy operative, comunicazioni di 

servizio, costituenti le disposizioni aziendali formalizzate, idonee a fornire principi di comportamento e 

le modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili; 

• Segregazione dei compiti: separazione delle attività tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla. Tale 

segregazione è garantita dall’intervento, di più soggetti al fine di garantire indipendenza e obiettività dei 

processi; 

• Definizione dei poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma devono: i) essere coerenti 

con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto, l’indicazione delle 

soglie di approvazione delle spese; ii) essere chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Banca e 

dai terzi che con essa operano; 

• Tracciabilità: ogni operazione relativa alle attività sensibili deve essere adeguatamente documentata. Il 

processo di decisione/autorizzazione, svolgimento e controllo dell’attività sensibile deve essere 

verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali e, in ogni caso, devono essere disciplinati 

in dettaglio le modalità di archiviazione della documentazione rilevante ed i casi e le modalità 

dell’eventuale possibilità di cancellazione o distruzione della stessa e delle registrazioni effettuate; 

• Informazione e Formazione: le comunicazioni aziendali devono avvenire secondo un efficiente sistema 

di flussi informativi a tutti i livelli gerarchico-funzionali. I soggetti operanti per Banca Ifigest devono 

essere messi in grado di conoscere e comprendere, attraverso adeguate e pertinenti attività di formazione, 

le disposizioni aziendali finalizzate a prevenire i rischi di commissione dei reati.   

 
1 Associazione Bancaria Italiana. 
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4. L’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001 

4.1 Premessa 

Il Decreto prevede un esonero dalla Responsabilità nell’ipotesi in cui l’Ente abbia, tra l’altro, adottato un 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo per la prevenzione dei reati di cui al Decreto ed abbia affidato 

il compito di vigilare ed aggiornare tale Modello ad un Organismo di Vigilanza (di seguito anche “OdV”) 

dotato di autonomia, indipendenza e professionalità. 

Vengono, pertanto, individuate le caratteristiche, le funzioni, i poteri e le responsabilità dell’Organismo di 

Vigilanza di Banca Ifigest, nonché le previsioni relative ai flussi informativi da e verso l’OdV stesso. 

4.2 Caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza  

I requisiti di onorabilità, professionalità, autonomia e indipendenza sono fondamentali affinché l’OdV svolga 

le funzioni ad esso attribuite garantendo la necessaria continuità di azione, senza subire condizionamenti o 

interferenze da parte dell’organo dirigente. 

Tali requisiti, nell’ambito di Banca Ifigest, sono ottenuti garantendo all’Organismo la posizione gerarchica più 

elevata possibile, e prevedendo un’attività di reporting al massimo vertice operativo aziendale, ovvero al 

Consiglio di Amministrazione nel suo complesso e assicurando l’insindacabilità delle attività e delle opinioni 

espresse dall’OdV nello svolgimento delle proprie funzioni. 

L’autonomia e l’indipendenza dell’OdV sono, inoltre, garantite dalla previsione, nell’ambito dell’annuale 

processo di budgeting determinato dal Consiglio di Amministrazione, di congrue risorse finanziarie ed umane 

destinate al funzionamento dell’OdV medesimo, al quale sono messe a disposizione risorse aziendali coerenti 

con i risultati attesi e ragionevolmente ottenibili. L’OdV si avvale per le proprie attività segretariali e operative 

delle Strutture aziendali, principalmente delle Funzioni di Internal Audit e di Compliance di Banca Ifigest, 

compatibilmente con lo svolgimento delle attività a quest’ultima assegnate. 

Ai fini dell’indipendenza è, inoltre, previsto che all’OdV non siano attribuiti compiti operativi, che ne 

comprometterebbero l’obiettività di giudizio con riferimento a verifiche sui comportamenti e sull’effettività 

del Modello. Nell’esercizio delle loro funzioni, i membri dell’OdV non devono trovarsi in situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse derivanti da qualsivoglia ragione di natura personale, familiare o 

professionale. In tale ipotesi essi sono tenuti ad informare immediatamente gli altri membri dell’Organismo e 

devono astenersi dal partecipare alle relative deliberazioni. 

L’OdV deve essere in grado di garantire la necessaria continuità nell’esercizio delle proprie funzioni, anche 

attraverso la programmazione e pianificazione dell’attività e dei controlli, la verbalizzazione delle riunioni e 

la disciplina dei flussi informativi provenienti dalle strutture aziendali. 

Infine, l’OdV deve possedere competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a 

svolgere sia nelle attività di natura ispettiva, che nell’analisi dei sistemi di controllo. Ove necessario, 

l’Organismo può avvalersi anche dell’ausilio e del supporto di competenze tecniche esterne (es. in ambito 

penalistico), per l’acquisizione di peculiari conoscenze specialistiche.  

4.3 Funzioni, compiti, poteri e regolamento interno 

L’OdV deve svolgere in modo continuativo le attività necessarie per la vigilanza del Modello, con adeguato 

impegno e con i necessari poteri di indagine. 

In conformità alle indicazioni fornite dal Decreto, la funzione dell’OdV consiste, in generale, nel: 

• vigilare sull’effettiva applicazione del Modello in relazione alle diverse tipologie di reati presi in 

considerazione dallo stesso, verificando la congruità dei comportamenti all’interno dell’ente rispetto il 

Modello; 
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• verificare l’efficacia del Modello e la sua reale capacità di prevenire la commissione dei reati in questione, 

fermo restando che è compito del management effettuare i controlli di linea e curare la verifica della 

completezza e della idonea formalizzazione delle procedure aziendali e, in generale, la coerenza della 

normativa interna con i principi del presente Modello; 

• individuare e proporre aggiornamenti e modifiche del Modello stesso all’organo competente 

(Amministratore Delegato o Consiglio di Amministrazione in ragione della natura delle modifiche 

necessarie) in relazione alla mutata normativa o alle mutate necessità o condizioni aziendali; 

• verificare che le proposte di aggiornamento e modifica formulate dall’organo competente 

(Amministratore Delegato o Consiglio di Amministrazione in ragione della natura delle modifiche 

necessarie) siano state effettivamente recepite nel Modello. 

Nell’ambito della funzione sopra descritta, spettano all’OdV i seguenti compiti: 

• proporre tutte le iniziative necessarie alla conoscenza del Modello all’interno e all’esterno della Banca; 

• sviluppare sistemi di controllo e monitoraggio volti alla ragionevole prevenzione delle irregolarità ai sensi 

del D.Lgs. 231/2001;  

• verificare che sia attuato il coordinamento a livello di Gruppo, nei modi previsti dal Modello stesso; 

• verificare periodicamente la mappatura delle Attività Rilevanti e l’adeguatezza dei punti di controllo al 

fine di uniformarle ai mutamenti dell’attività e/o della struttura aziendale; 

• effettuare periodicamente, sulla base del piano di attività dell’OdV previamente stabilito, verifiche ed 

ispezioni mirate su determinate operazioni o atti specifici, posti in essere nell’ambito delle Attività 

Rilevanti; 

• raccogliere, elaborare e conservare le informazioni (comprese le segnalazioni di cui al paragrafo 4.5) 

rilevanti in ordine al rispetto del Modello, nonché aggiornare la lista di informazioni trasmesse allo stesso 

OdV; 

• condurre le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle prescrizioni del Modello 

portate all’attenzione dell’OdV da specifiche segnalazioni o emerse nel corso dell’attività di vigilanza 

dello stesso; 

• verificare che gli elementi costitutivi del Modello (clausole standard, procedure e relativi controlli, 

sistema delle deleghe, ecc.) vengano effettivamente adottati ed implementati e siano rispondenti alle 

esigenze di osservanza del D.Lgs. 231/2001, provvedendo, in caso contrario, a proporre azioni correttive 

ed aggiornamenti degli stessi. 

Per lo svolgimento delle funzioni e dei propri compiti sopra indicati, vengono attribuiti all’OdV i seguenti 

poteri: 

• accedere in modo ampio e capillare e senza restrizione alcuna, ai vari documenti aziendali e, in particolare, 

a quelli riguardanti i rapporti di natura contrattuale e non instaurati dalla Società con terzi; 

• avvalersi del supporto e della cooperazione delle varie strutture aziendali e degli Organi Sociali che 

possano essere interessati, o comunque coinvolti, nelle attività di controllo;  

• conferire specifici incarichi di consulenza ed assistenza a professionisti esperti in materia legale e/o di 

revisione ed implementazione di processi e procedure. 

A questo scopo, il Consiglio di Amministrazione di Banca Ifigest attribuisce all’OdV specifici poteri di spesa 

sulla base di un preventivo relativo a un budget di spesa annuale definito dal Consiglio di Amministrazione. 

Ulteriori modalità di esercizio dei poteri dell’OdV possono essere definite con un atto interno adottato 

dall’Organismo di Vigilanza stesso di cui viene data informazione al Consiglio di Amministrazione. 
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4.4 Composizione, requisiti per la nomina a membro dell’Organismo di Vigilanza, responsabilità 

Come detto, l’OdV deve possedere competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a 

svolgere al fine di soddisfare il requisito della professionalità e garantire la necessaria operatività assegnatagli 

dal Decreto. 

Nel dettaglio, il Consiglio di Amministrazione di Banca Ifigest, nella seduta del 5 agosto 2024, ha attribuito 

l’incarico di Organismo di Vigilanza, al Collegio Sindacale, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 4-bis, 

del D.Lgs. 231/2001. 

Pertanto, l’OdV di Banca Ifigest, è un Organo composto da 3 membri, e annovera fra i suoi membri un 

Presidente che ha il compito di coordinare e programmare l’attività dell’Organismo di Vigilanza, di convocare 

le relative riunioni, di guidare nello svolgimento delle stesse e di rappresentare in Consiglio le proposte, le 

raccomandazioni e in generale le risultanze dei lavori dell’OdV. Il Presidente ha inoltre il potere di 

rappresentanza della Banca limitatamente all’esercizio delle funzioni di vigilanza che richiedano il 

compimento di atti destinati ad avere efficacia nei confronti di terzi (ad es. l’esercizio di poteri di spesa, la 

nomina di consulenti esterni). 

I componenti devono possedere, complessivamente, adeguata professionalità in materia giuridico-penale ed in 

materia economico-aziendale.  

La nomina dei predetti membri ha durata pari a quella del Collegio Sindacale, salva la possibilità di revoca 

anticipata per gravi ed accertate inadempienze o per conflitto d’interessi, decadenza dall’incarico, accertata 

dal Consiglio di Amministrazione per perdita dei requisiti di onorabilità oppure rinuncia all’incarico da parte 

di uno o più membri. 

Non possono essere nominati coloro che si trovino in una delle condizioni di ineleggibilità e di decadenza 

previste dall’art. 2399 del Codice civile. 

Trovano altresì applicazione per i componenti dell’Organismo di Vigilanza le ulteriori cause di ineleggibilità 

e decadenza previste per gli amministratori e i sindaci della Società dalle disposizioni statutarie e normative 

tempo per tempo vigenti. 

In caso di nomina di un componente interno alla Società non trovano applicazione le condizioni di 

ineleggibilità previste dall’art. 2399, comma 1, lettera c) del codice civile.  

La permanenza, in capo ai membri dell’OdV, dei requisiti di onorabilità e, per i soli componenti esterni, di 

indipendenza è verificata annualmente dal Consiglio di Amministrazione.  

In caso di violazioni del presente Modello da parte di uno o più membri dell’OdV, gli altri membri dell’OdV 

ovvero uno qualsiasi tra i sindaci o tra gli amministratori, informeranno immediatamente il Collegio Sindacale 

ed il Consiglio di Amministrazione della Società. Quest’ultimo, previa contestazione della violazione e 

concessione degli adeguati strumenti di difesa, prenderanno gli opportuni provvedimenti tra cui, ad esempio, 

la revoca dell’incarico all'intero Organo e la conseguente nomina di un nuovo OdV. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza non possono essere revocati dall’incarico se non per gravi violazioni 

alle obbligazioni poste a loro carico ai sensi di legge e del presente Modello, con delibera del Consiglio di 

Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale (es. assenza ingiustificata a due o più riunioni consecutive 

dell’OdV). 

Costituiscono cause di ineleggibilità, e decadenza se la circostanza è sopravvenuta alla nomina, a membro 

dell’OdV la condanna con sentenza passata in giudicato per aver commesso uno dei reati di cui al Decreto 

ovvero la condanna ad una pena che comporti l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici ovvero 

l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche. 

In caso di nomina in seno all’OdV di personale interno all’azienda (es. un Esponente del Sistema dei Controlli 

Interni), le decisioni relative alla revoca anticipata dell’incarico, trasferimento ad altro incarico, licenziamento 
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o all’applicazione di sanzioni nei confronti del membro interno potranno essere deliberate solo dal Consiglio 

di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale. 

È sempre prevista la revoca del membro interno nel caso di attribuzione al medesimo di funzioni e 

responsabilità operative nell’organizzazione aziendale incompatibili con i requisiti di autonomia e continuità 

di azione propri dell’OdV. 

L’OdV di Banca Ifigest può essere convocato dal Consiglio di Amministrazione o dall’Amministratore 

Delegato in qualsiasi momento, per riportare in merito a specifici fatti od accadimenti o per discutere di 

argomenti ritenuti di particolare rilievo nel contesto della funzione di prevenzione di reati. 

L’Organismo di Vigilanza, inoltre, può richiedere di essere convocato dal Consiglio di Amministrazione e dal 

Collegio Sindacale per riferire in merito al funzionamento del Modello o a situazioni specifiche. Gli incontri, 

con gli Organi Sociali, a cui l’OdV riferisce, devono essere verbalizzati. Copia di tali verbali viene custodita 

dall’OdV. 

Il compenso annuo lordo per i membri esterni è stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 

4.5 Flussi informativi 

4.5.1 Obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato, mediante apposito sistema di 

comunicazione interna, in merito a quegli atti, comportamenti o eventi che: 

1) possono determinare una violazione o sospetta violazione del Modello tale da esporre Banca Ifigest al 

“rischio di reato” (flussi “straordinari” o “violazioni”);  

2) possano considerarsi rilevanti ai fini del Decreto (flussi “ordinari”). 

Flussi “straordinari” o “violazioni” 

Per quanto attiene alla prima categoria di flussi informativi, gli obblighi di informazione in merito ad eventuali 

comportamenti contrari alle disposizioni contenute nel Decreto o nel Modello rientrano nel più ampio dovere 

di diligenza e obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro stabiliti dal Codice civile e trovano, in ogni caso, la 

loro fonte nell’ambito del rapporto contrattuale che lega tutti i soggetti che operano in nome e/o per conto di 

Banca Ifigest.  

Il corretto adempimento dell’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non può dar luogo 

all’applicazione di sanzioni disciplinari. 

In proposito, quali prescrizioni di carattere generale, devono essere comunicate eventuali segnalazioni relative 

a: 

• comportamenti, atti od omissioni che possano costituire una violazione delle norme disciplinanti l’Attività 

bancaria, ivi comprese violazioni potenziali o effettive delle disposizioni di prevenzione del riciclaggio e 

del finanziamento del terrorismo e di norme relative ai servizi di investimento e agli abusi di mercato 

nonché alle norme relative alla distribuzione dei prodotti assicurativi. 

• comportamenti, atti od omissioni che consistono in: (i) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

(ii) condotte illecite rilevanti del D.Lgs. 231/2001 o violazioni del Modello; (iii) illeciti rientranti 

nell’ambito degli atti dell’Unione Europea o nazionale; (iv) atti od omissioni che ledono gli interessi 

finanziari dell’Unione; (v) atti od omissioni riguardanti il mercato interno; (vi) atti o comportamenti che 

vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione nei settori indicati nei punti 

3, 4 e 5, di cui all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 24/2023 (c.d. “Decreto Whistleblowing”). 

• provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai 

quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati contemplati dal Decreto 

e che possano coinvolgere la Banca; 
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• le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario nei 

loro confronti ed in relazione ai reati di cui al Decreto, salvo espresso divieto dell’Autorità Giudiziaria; 

• le notizie riguardanti i procedimenti disciplinari svolti e le eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i 

provvedimenti assunti verso i dipendenti) ovvero i provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti 

con le relative motivazioni; 

• la commissione, o il ragionevole pericolo di commissione, dei reati richiamati dal Decreto; 

• comportamenti non in linea con le disposizioni aziendali interne; 

• comportamenti che, in ogni caso, possono determinare una violazione del Modello. 

A coloro che segnalano le suddette circostanze in buona fede, sono garantite forme di tutela contro qualsiasi 

forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione ed in ogni caso è assicurata la riservatezza dell’identità 

del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate 

erroneamente e/o in mala fede. 

Le informazioni, segnalazioni, relazioni o report previsti nel Modello sono conservati dall’Organismo di 

Vigilanza in un apposito archivio (informatico o cartaceo). 

Tutti i destinatari del presente Modello sono tenuti a segnalare all’OdV, per iscritto e in forma non anonima, 

attraverso appositi canali di informazione riservati, ogni violazione o sospetto di violazione tale da esporre 

Banca Ifigest al “rischio di reato” e l’Organismo di Vigilanza provvede ad un’analisi della segnalazione.  

Ciascuna segnalazione dovrà essere sufficientemente circostanziata e contenere informazioni sufficienti ad 

identificare i termini della violazione stessa, in modo tale da permettere all’OdV di procedere tempestivamente 

ed in modo appropriato nelle attività di indagine. 

Al fine di facilitare il flusso di informazioni verso l’Organismo, in conformità alle prescrizioni normative in 

materia di Whistleblowing (Direttiva Europea n. 1937/2019 recepita nell’Ordinamento italiano tramite il 

Decreto Legislativo del 10 marzo 2023, n. 24), nonché da quelle previste dall’art. 6, comma 2-bis, del D.Lgs. 

231/01 Banca Ifigest si è dotata di un’apposita piattaforma interna “MY WHISTLEBLOWING”2, quale canale 

di segnalazione interno gestito attraverso una Piattaforma dedicata, accessibile attraverso l’apposito link 

presente nel sito istituzionale della Banca. 

Oltre al delineato sistema informativo, è prevista la possibilità per il segnalante, di inviare una segnalazione 

esterna all’ANAC3, all’occorrenza di eventuali condizioni (quali, ad esempio, il ritenere da parte del segnalante 

che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse). 

In merito alle segnalazioni interne, l’OdV valuterà le segnalazioni ricevute con discrezionalità e responsabilità. 

A tal fine potrà ascoltare l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione. 

Banca Ifigest assicura la tutela del segnalante contro qualsiasi azione ritorsiva che potrebbe subire e/o 

comportamenti discriminatori adottati in ragione della segnalazione effettuata (ad esempio licenziamento, 

mobbing, demansionamento, ecc.). 

Pertanto, l’OdV agirà in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi tipo di ritorsione, intesa come atto che 

possa dar adito anche al solo sospetto di discriminazione o penalizzazione. 

È inoltre assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge. 

Flussi “ordinari” 

 
2 La Banca ha predisposto apposita Normativa interna, volta a disciplinare le metodologie ed i canali di segnalazioni messi a disposizione. Ha inoltre 

predisposto uno specifico documento volto a presentare e spiegare le funzionalità disponibili dalla piattaforma “My WHISTLEBLOWING” (cfr. 

“Policy sul sistema interno di segnalazione delle violazioni del gruppo bancario ifigest (whistleblowing)”; “My Whistleblowing: il software per la 

gestione delle segnalazioni di illeciti”). 
3 Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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Per quanto attiene la seconda tipologia di flussi aventi ad oggetto atti, comportamenti o eventi che possano 

risultare rilevanti ai fini del Decreto (flussi “ordinari”) si segnalano, a titolo meramente esemplificativo: 

• operazioni percepite come “a rischio” (ad es. attività di investimento/disinvestimento in strumenti 

finanziari particolarmente rischiosi); 

• ispezioni delle autorità pubbliche (es. Guardia di Finanza, ASL o altre Autorità di Vigilanza); 

• i rapporti predisposti dai Responsabili di altre Funzioni Aziendali nell’ambito della loro attività di 

controllo, dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto 

all’osservanza delle norme del Decreto; 

• i cambiamenti organizzativi; 

• le eventuali comunicazioni del Collegio Sindacale in merito ad aspetti che possono indicare carenze nel 

sistema dei controlli interni, fatti censurabili, osservazioni sul bilancio della Società; 

• la dichiarazione di veridicità e completezza delle informazioni contenute nelle comunicazioni sociali; 

• la copia dei verbali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale;  

• ogni altra informazione che, sebbene non ricompresa nell’elenco che precede, risulti rilevante ai fini di 

una corretta e completa attività di vigilanza ed aggiornamento del Modello. 

Per maggiori dettagli si rinvia al documento “Flussi informativi da/verso l’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs 

231/2001”. 

All’OdV, deve essere comunicato il Sistema delle Deleghe adottato dalla Banca e ogni sua successiva modifica 

e integrazione. 

È facoltà dell’OdV, infine, dettare ulteriori e specifiche disposizioni in ordine agli obblighi di flusso 

informativo in relazione alle varie tipologie di reato di cui al Decreto. 

Per quanto attiene alle modalità di conservazione e di inoltro dei flussi “ordinari”, si rinvia a quanto già previsto 

per i flussi “straordinari” e le “violazioni”. 

4.5.2 Obblighi di informazione da parte dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV di Banca Ifigest segnala al Consiglio di Amministrazione e/o al Collegio Sindacale, per le materie di 

rispettiva competenza, tutte le notizie che ritiene rilevanti ai sensi del Decreto, nonché le proposte di modifica 

del Modello per la prevenzione dei reati. In caso di violazioni compiute dal Consiglio di Amministrazione o 

dalla maggioranza dei suoi componenti, l’OdV riferisce direttamente all’Assemblea dei Soci. 

Più in particolare, l’OdV è tenuto nei confronti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, a: 

• comunicare tempestivamente eventuali problematiche connesse alle attività, laddove rilevanti (flussi 

“straordinari” o “violazioni”)4; 

• relazionare, su base almeno annuale, in merito all’attività svolta, all’attuazione del Modello, agli interventi 

correttivi e migliorativi pianificati, nonché allo stato di realizzazione degli stessi. 

L’OdV potrà, infine, valutando le singole circostanze: 

• comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o dei processi qualora dalle 

attività scaturissero aspetti suscettibili di miglioramento. In tale fattispecie sarà necessario che l’OdV 

ottenga dai responsabili dei processi un piano delle azioni, con relativa tempistica, per l’implementazione 

delle attività suscettibili di miglioramento nonché il risultato di tale implementazione; 

 
4 Tali flussi saranno oggetto di comunicazione salvo espresso divieto delle Autorità Giudiziarie eventualmente coinvolte. 
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• segnalare all’Alta Dirigenza eventuali comportamenti/azioni significativamente non in linea con il 

Modello.  

5. Il Sistema Disciplinare 

5.1 Funzione del Sistema Disciplinare 

L’art. 6, comma 2, lett. e) e l’art. 7, comma 4, lett. b), del Decreto stabiliscono espressamente (con riferimento 

sia ai Soggetti Apicali sia ai Soggetti Sottoposti ad altrui direzione) che l’esonero da responsabilità dell’ente è 

subordinato, tra l’altro, alla prova dell’avvenuta introduzione di “un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 

il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello”. 

La definizione di un sistema di sanzioni commisurate alla gravità della violazione e con finalità deterrenti 

concorre a rendere efficace l’azione di vigilanza dell’OdV e a garantire l’effettiva osservanza del Modello. 

L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dallo svolgimento e dall’esito 

del procedimento penale eventualmente avviato dall’autorità giudiziaria a carico dell’autore materiale della 

condotta criminosa. 

Inoltre, costituisce motivo di applicazione dei provvedimenti sanzionatori previsti dal presente sistema 

disciplinare la violazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 231/2001, in tema di 

segnalazioni di condotte illecite, rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 stesso, o di violazioni del Modello. 

In particolare, sono sanzionabili disciplinarmente le condotte di chi viola le misure di tutela del segnalante, 

nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 

5.2 Principi generali del Sistema Disciplinare 

Il Codice Etico e il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo costituiscono un complesso di norme alle 

quali il personale dipendente di una società deve uniformarsi anche ai sensi di quanto previsto dagli artt. 2104 

e 2106 del Codice civile e dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (di seguito, “CCNL”) in materia di 

norme comportamentali e di sanzioni disciplinari. Pertanto, tutti i comportamenti tenuti dai dipendenti in 

violazione delle previsioni del Codice Etico, del Modello e delle sue procedure di attuazione, costituiscono 

inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro e, conseguentemente, infrazioni, comportanti 

la possibilità dell’instaurazione di un procedimento disciplinare e la conseguente applicazione delle relative 

sanzioni.   

L’art. 2105 del Codice civile individuando un dovere di fedeltà a carico del dipendente, indipendentemente 

dalla sua qualifica, impone che il prestatore di lavoro non tratti affari, per conto proprio o di terzi, in 

concorrenza con l’imprenditore, né divulghi notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di produzione 

dell’impresa né ne faccia uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio. 

In caso di inosservanza di dette disposizioni, il datore di lavoro può irrogare sanzioni disciplinari, graduate 

secondo la gravità dell’infrazione, nel rispetto delle previsioni contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro applicato, nonché dell’art. 7 della Legge n. 300/1970 (d’ora innanzi, per brevità, “Statuto dei 

Lavoratori”).  

Nel rispetto delle disposizioni normative presenti nello Statuto dei Lavoratori nonché dei principi di gradualità 

e proporzionalità, il tipo e l’entità delle sanzioni irrogabili a seguito della violazione delle prescrizioni 

contenute nel Modello, saranno determinati in base ai seguenti criteri generali: 

• rilevanza delle violazioni commesse; 

• mansioni e posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti; 

• volontarietà della condotta o grado di negligenza, imprudenza o imperizia; 

• comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti 

disciplinari, nei limiti consentiti dalla legge e dal CCNL; 



 

 

Titolo Modello - Parte Generale Versione 2.0 

    

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  26 

• l’entità del danno o del pericolo come conseguenza dell’infrazione per l’ente e per i portatori di interesse 

dell’ente stesso; 

• qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punite con sanzioni diverse, si applicherà 

unicamente la sanzioni più grave. 

La recidiva di una condotta illecita, nel biennio comporta automaticamente l’applicazione della sanzione più 

grave nell’ambito della tipologia prevista. 

L’irrogazione della sanzione è tempestiva ed immediata e prescinde dall’eventuale instaurazione e dall’esito 

di un giudizio penale.  

In ogni caso le sanzioni disciplinari ai dipendenti dovranno essere irrogate nel rispetto dell’art. 7 dello Statuto 

dei Lavoratori e di tutte le altre disposizioni legislative e contrattuali esistenti in materia, sia per quanto 

riguarda le sanzioni applicabili, sia per quanto riguarda la forma di esercizio di tale potere. 

I comportamenti tenuti dai dipendenti in violazione del Modello costituiscono illecito disciplinare, da cui 

deriva, come precedentemente detto l’applicazione di misure sanzionatorie di carattere disciplinare. 

A tal proposito, il Sistema Disciplinare tiene conto dei seguenti principi: 

• il sistema deve essere adeguatamente pubblicizzato mediante affissione in luogo accessibile a tutti i 

dipendenti nonché pubblicazione sulla intranet aziendale ed eventualmente essere oggetto di appositi 

corsi di aggiornamento e formazione; 

• le sanzioni devono essere conformi al principio di proporzionalità rispetto all’infrazione commessa, 

secondo quanto disciplinato all’interno del CCNL di riferimento. A tal fine, le sanzioni irrogabili sono 

ricomprese nel “contratto collettivo nazionale di lavoro per i quadri direttivi e per il personale delle aree 

professionali dipendenti dalle imprese creditizie, finanziarie e strumentali”, in relazione al personale con 

qualifica di “impiegato” o “quadro direttivo”, nonché dal “contratto collettivo nazionale di lavoro per i 

dirigenti dipendenti dalle imprese creditizie, finanziarie e strumentali”, per il personale con qualifica di 

“dirigente”. 

• la sospensione dal servizio e retribuzione dal trattamento economico per i dipendenti privi della qualifica 

dirigenziale non può essere superiore ai 10 giorni; 

• deve essere assicurato il diritto alla difesa dei dipendenti la cui condotta sia stata contestata (art. 7 dello 

Statuto dei Lavoratori) e, in ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non 

possono essere applicati prima che siano trascorsi 5 giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi 

ha dato causa.  

La sanzione deve essere adeguata in modo da garantire l’effettività del Modello. 

Il presente Sistema Disciplinare ed il Codice Etico verranno resi accessibili ai dipendenti attraverso la intranet 

aziendale, garantendo così il pieno rispetto delle previsioni normative contenute all’interno dell’art. 7 dello 

Statuto dei Lavoratori. 

5.3 Sanzioni per i dipendenti privi della qualifica dirigenziale 

In caso di mancato rispetto da parte del dipendente non dirigente delle previsioni contenute nel Modello, 

verranno applicate le seguenti sanzioni: 

• rimprovero verbale previsto alla lettera a), comma 1, art. 44, Capitolo V, del CCNL, nei casi di: 

− lieve inosservanza di quanto stabilito dalle procedure interne previste dal Modello o adozione di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso; 

− tolleranza od omessa segnalazione, da parte dei preposti, di lievi irregolarità commesse da altri 

appartenenti al personale dipendente. 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, è punibile con il rimprovero verbale il dipendente che, per negligenza, 

trascuri di conservare in maniera accurata la documentazione di supporto necessaria per ricostruire l’operatività 

della Società nelle aree a rischio di reato. 

• rimprovero scritto previsto alla lettera b), comma 1, art. 44, Capitolo V, del CCNL, nei casi di: 

− recidiva in comportamenti sanzionati con il provvedimento disciplinare del rimprovero verbale (i.e. 

violazione reiterata delle procedure interne previste dal Modello o adozione ripetuta di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso); 

− omessa segnalazione o tolleranza, da parte dei preposti, di irregolarità non gravi commesse da altri 

appartenenti al personale; 

− ripetuta omessa segnalazione o tolleranza, da parte dei preposti, di irregolarità lievi commesse da 

altri appartenenti al personale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, è punibile con il rimprovero scritto il dipendente che, ritarda 

volutamente le segnalazioni all’OdV delle informazioni dovute ai sensi del Modello. 

• sospensione dal servizio e dal trattamento economico per un periodo non superiore a 10 giorni previsto 

alla lettera c), comma 1, art. 44, Capitolo V, del CCNL, nei casi di: 

− inosservanza delle procedure interne previste dal Modello o negligenze rispetto alle prescrizioni del 

Modello;  

− omessa segnalazione o tolleranza di gravi irregolarità commesse da altri appartenenti al personale 

che siano tali da esporre la Società ad una situazione oggettiva di pericolo o da determinare per essa 

riflessi negativi anche di carattere reputazionale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo è punibile con la sospensione dal servizio e dal trattamento economico, 

il dipendente che ponga in essere le seguenti condotte: inosservanza delle prescrizioni del Codice Etico; 

omissione o rilascio di false dichiarazioni relative al rispetto del Modello; inosservanza delle disposizioni dei 

poteri di firma e del sistema delle deleghe. 

• licenziamento con preavviso per giustificato motivo previsto alla lettera d), comma 1, art. 44, Capitolo V, 

del CCNL, nei casi di: 

− violazione delle prescrizioni del Modello con un comportamento tale da configurare una possibile 

ipotesi di reato sanzionato dal D.Lgs. 231/2001. 

− recidiva in comportamenti sanzionati con il provvedimento disciplinare della sospensione dal 

servizio e dal trattamento economico. 

Tra le violazioni passibili della predetta sanzione rientrano, a titolo esemplificativo, i seguenti comportamenti 

intenzionali: reiterata inosservanza delle prescrizioni del Modello, del Codice Etico e di quanto previsto nel 

sistema documentale aziendale vigente; omissione dolosa nell’assolvimento degli adempimenti del Modello, 

del Codice Etico e di quanto previsto nel sistema documentale aziendale. 

• licenziamento per giusta causa previsto alla lettera e), comma 1, art. 44, Capitolo V, del CCNL, nei casi 

di: 

− comportamento in palese violazione delle prescrizioni del Modello e tale da comportare la possibile 

applicazione a carico di Banca Ifigest delle sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001, riconducibile a 

mancanze di gravità tale da far venire meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro e da 

non consentire comunque la prosecuzione, nemmeno provvisoria, del rapporto di lavoro stesso.  

− recidiva di particolare gravità in comportamenti sanzionati con il provvedimento disciplinare della 

sospensione dal lavoro e dal trattamento economico. 
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Tra le violazioni passibili della predetta sanzione, vi rientrano a titolo esemplificativo: il comportamento 

fraudolento inequivocabilmente diretto alla commissione di uno dei reati previsti dal Decreto tale da far venir 

meno il rapporto fiduciario con il datore di lavoro; la redazione di documentazione incompleta o non veritiera 

dolosamente diretta ad impedire la trasparenza e verificabilità dell’attività svolta; la violazione dolosa di 

procedure aventi rilevanza esterna; l’omessa redazione della documentazione prevista dal Modello. 

Inoltre, la Banca qualora, sia richiesto dalla natura della violazione oppure dalla necessità di accertamenti 

conseguenti alla medesima, può disporre l’allontanamento temporaneo del lavoratore dal servizio per il periodo 

strettamente necessario. 

5.3.1 Sanzioni per il personale dipendente in posizione “dirigenziale” 

Il rapporto con il personale dirigenziale, si caratterizza per la natura eminentemente fiduciaria. Il 

comportamento del dirigente oltre a riflettersi all’interno della Banca, costituendo modello ed esempio per tutti 

coloro che vi operano, si ripercuote anche sull’immagine esterna della medesima. Pertanto, il rispetto da parte 

dei Dirigenti della Banca delle prescrizioni del Codice Etico, del Modello e delle relative procedure di 

attuazione costituisce elemento essenziale del rapporto di lavoro dirigenziale. 

Nei confronti dei Dirigenti che abbiano commesso una violazione del Codice Etico, del Modello o delle 

procedure stabilite in attuazione del medesimo, la funzione titolare del potere disciplinare avvia i procedimenti 

di competenza per effettuare le relative contestazioni e applicare le misure sanzionatorie più idonee, in 

conformità con quanto previsto dal CCNL dirigenti e, ove necessario, con l’osservanza delle procedure di cui 

all’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori.  

In ragione del maggior grado di diligenza e di professionalità richiesto dalla posizione ricoperta, il personale 

con la qualifica di “Dirigente” può essere sanzionato con un provvedimento più grave rispetto ad un dipendente 

con altra qualifica, a fronte della commissione della medesima infrazione. 

Nel valutare la gravità della violazione compiuta dal personale con la qualifica di “Dirigente”, la Banca tiene 

conto dei poteri conferiti, delle competenze tecniche e professionali del soggetto interessato, con riferimento 

all’area operativa in cui si è verificata la violazione, nonché dell’eventuale coinvolgimento nella violazione, 

anche solo sotto il profilo della mera conoscenza dei fatti addebitati, di personale con qualifica inferiore. 

Se la violazione posta in essere lede irrimediabilmente e seriamente il rapporto di fiducia che deve 

necessariamente sussistere tra il dirigente ed il datore di lavoro, la sanzione viene individuata nel licenziamento 

per giusta causa, ai sensi della normativa vigente. 

5.3.2 Sanzioni nei confronti degli amministratori 

Nei confronti degli amministratori, in caso di accertata violazione del Modello, del Codice Etico o delle 

procedure stabilite in attuazione del medesimo, il Consiglio di Amministrazione può applicare, nel rispetto dei 

principi di gradualità e proporzionalità rispetto alla gravità del fatto e della colpa o dell’eventuale dolo, ogni 

provvedimento consentito dalla legge, fra cui le seguenti sanzioni:  

• richiamo formale scritto; 

• sanzione pecuniaria pari all’importo da due a cinque volte gli emolumenti calcolati su base mensile;   

• revoca, totale o parziale, delle eventuali procure o deleghe.  

Nei casi più gravi, e comunque, quando la mancanza sia tale da ledere la fiducia della Banca nei confronti del 

responsabile, il Consiglio di Amministrazione convoca l’Assemblea, per l’adozione degli opportuni 

provvedimenti. 

Il Consiglio di Amministrazione, ovvero in caso di inerzia dello stesso Organo, il Presidente del Collegio 

Sindacale su segnalazione dell’infrazione da parte dell’OdV, convocherà immediatamente l’Assemblea dei 
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Soci per le deliberazioni di eventuale revoca del mandato o di azione di responsabilità nei confronti degli 

amministratori ai sensi dell’art. 2393 del Codice civile. 

L’Assemblea, una volta esaminata la segnalazione, formulerà per iscritto l’eventuale contestazione nei 

confronti dell’amministratore, delegandone la materiale comunicazione all’interessato, all’OdV e al Presidente 

del Collegio Sindacale. L’Assemblea in successiva seduta deciderà circa l’irrogazione e l’eventuale tipologia 

della sanzione, secondo il principio di proporzionalità, delegandone la materiale comunicazione all’interessato, 

all’OdV e al Collegio Sindacale. 

5.3.3 Sanzioni nei confronti dei membri del Collegio Sindacale 

Nel caso di compimento di una violazione da parte di uno o più sindaci, l’Organismo di Vigilanza, che deve 

essere immediatamente informato, dovrà sempre tempestivamente trasmettere la notizia dell’accaduto 

all’intero Collegio Sindacale, e al Consiglio di Amministrazione.  

Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale potrà assumere, conformemente a quanto previsto 

dalla legge gli opportuni provvedimenti, tra cui dichiarazioni nei verbali delle adunanze, diffida formale, 

decurtazione degli emolumenti o del corrispettivo, la revoca in via cautelare dell’incarico nonché la 

convocazione dell’Assemblea dei Soci al fine di adottare misure più idonee ed opportune. 

5.3.4 Sanzioni nei confronti di collaboratori, consulenti, fornitori e soggetti terzi 

La violazione compiuta da parte dei collaboratori, dei consulenti, dei fornitori e dei soggetti terzi che 

intrattengono rapporti con Banca Ifigest costituisce inadempimento rilevante anche ai fini della risoluzione del 

contratto in essere tra gli stessi e la Banca, secondo specifiche clausole di salvaguardia. 

Inoltre, la Banca si riserva di esercitare l’azione di risarcimento dinanzi alle competenti sedi giudiziarie qualora 

dalla violazione del Modello da parte dei summenzionati soggetti derivino danni concreti alla Banca. 

Nel caso di comportamenti in contrasto con le prescrizioni dettate dal Decreto, e con le disposizioni interne 

adottate dalla Banca attraverso il Modello e Codice Etico, da parte di partner, consulenti, collaboratori e 

fornitori, la Banca,  avrà titolo, in funzione delle diverse tipologie contrattuali adottate e/o del diverso stato di 

esecuzione degli obblighi derivanti dal contratto, (a) di recedere dal rapporto, nel caso in cui il contratto non 

abbia ancora avuto esecuzione, ovvero (b) di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, nel 

caso in cui l’esecuzione del contratto abbia avuto inizio. 

In caso di commissione delle suddette violazioni da parte di collaboratori, consulenti, fornitori e soggetti terzi 

è garantita la possibilità di accedere e consultare sul sito internet della Banca il Codice Etico ed un estratto del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.  
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6. Piano di Formazione e Comunicazione 

6.1 Premessa 

Banca Ifigest, al fine di dare efficace attuazione al Modello, intende assicurare una corretta divulgazione dei 

contenuti dello stesso all’interno ed all’esterno della propria organizzazione aziendale. 

In particolare, obiettivo della Banca è estendere la comunicazione dei contenuti del Modello a tutti i suoi 

destinatari, secondo le modalità ritenute più opportune. 

L’attività di comunicazione e formazione, diversificata a seconda dei destinatari cui essa si rivolge, è, in ogni 

caso, improntata a principi di completezza, chiarezza, accessibilità e continuità al fine di consentire ai diversi 

destinatari la piena consapevolezza di quelle disposizioni aziendali che sono tenuti a rispettare e delle norme 

etiche che devono ispirare i loro comportamenti. 

L’Organismo di Vigilanza monitora e verifica l’effettivo svolgimento delle attività di comunicazione e 

formazione, prestando ove occorra la propria collaborazione alle strutture aziendali competenti. 

6.2 Diffusione del Modello  

Al fine di garantire un’efficace e razionale attività di comunicazione, la Banca promuove ed agevola la 

conoscenza dei contenuti del Modello da parte dei componenti degli organi statutari e dei dipendenti, con grado 

di approfondimento diversificato a seconda del livello di coinvolgimento nelle attività rilevanti. 

Ogni componente degli organi statutari ed ogni dipendente è tenuto a dichiarare: i) di aver preso visione e di 

conoscere integralmente i principi del Codice Etico e del Modello; ii) l’impegno a non porre in essere alcun 

comportamento diretto ad indurre e/o obbligare a violare i principi specificati nel Codice Etico e nel Modello 

stessi: a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione di Banca 

Ifigest o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; (b) le persone sottoposte 

alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera (a), e (c) i collaboratori esterni di Banca 

Ifigest.  

Deve essere garantita ai componenti degli organi statutari ed ai dipendenti la possibilità di accedere e 

consultare, anche sulla rete intranet aziendale, la documentazione costituente il Modello.  

La Banca, inoltre, utilizza idonei strumenti di comunicazione che saranno adottati per aggiornare i componenti 

degli organi statutari ed i dipendenti circa le eventuali modifiche apportate al Modello, nonché ogni rilevante 

cambiamento procedurale, normativo o organizzativo.  

L’attività di comunicazione dei contenuti del Modello è indirizzata anche nei confronti di quei soggetti terzi 

che intrattengano con la Banca rapporti di natura contrattuale, ma non siano dipendenti di Banca Ifigest, né 

componenti degli organi statutari. Tra questi, si annoverano, a titolo esemplificativo, coloro che prestano la 

loro opera in via continuativa a favore della Banca, in coordinamento con la stessa, senza che sussista alcun 

vincolo di subordinazione (“collaboratori”), coloro che agiscono in nome e/o per conto della Banca in forza di 

un contratto di mandato o di altro rapporto contrattuale avente ad oggetto una prestazione professionale 

(“consulenti”), le controparti contrattuali con le quali la Banca addivenga ad una qualche forma di 

collaborazione.  

A tal fine, è garantita la possibilità di accedere e consultare sul sito internet di Banca Ifigest il Codice Etico ed 

un estratto del Modello.  

Inoltre, in occasione dell’instaurazione di ogni nuovo rapporto commerciale, i medesimi soggetti 

(collaboratori, fornitori, consulenti, soggetti terzi) sono tenuti a dichiarare: i) di aver preso visione e di 

conoscere integralmente i principi del Codice Etico e del Modello; ii) l’impegno a non porre in essere alcun 

comportamento diretto ad indurre e/o obbligare a violare i principi specificati nel Codice Etico e nel Modello 

stessi: a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione di Banca 

Ifigest o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; (b) le persone sottoposte 
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alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera (a), e (c) i collaboratori esterni di Banca 

Ifigest. 

6.3 Esistenza e sopravvenienza di circostanze rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 

Nel caso in cui al momento della stipula, la controparte dichiari in contratto di essere soggetta a procedimenti 

per l'accertamento della responsabilità di cui al D.Lgs. 231/2001 o di essere sottoposta a misure cautelari 

previste dallo stesso ovvero abbia riportato condanne passate in giudicato ai sensi del Decreto, ivi inclusa la 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., le strutture aziendali competenti dovranno 

valutare se tali circostanze precludano la stipula dello stesso tenendo in considerazione le ragioni di tutela 

reputazionale e legale di Banca Ifigest. 

Queste riguardano l’esigenza di preservare la reputazione di Banca Ifigest dai rischi cui sarebbe esposta per 

effetto del coinvolgimento di una sua controparte in un procedimento per l’accertamento della responsabilità 

di cui Decreto, nonché dal rischio che la controparte, colpita da una sanzione pecuniaria o interdittiva, anche 

in sede cautelare, veda compromessa in misura rilevante la sua capacità - anche economica - di adempiere le 

proprie obbligazioni derivanti dal contratto.  

Ove la struttura aziendale competente ritenga che, malgrado l’esistenza di tali circostanze al momento della 

stipula del contratto, risultino comunque tutelate le predette ragioni di Banca Ifigest (in considerazione, ad 

esempio, della prevedibile positiva conclusione di un eventuale procedimento in corso, ovvero dell’adeguata 

capacità della controparte a far fronte agli obblighi assunti, pur in previsione di sanzioni pecuniarie o 

interdittive) ne dovrà informare ex post l’Organismo di Vigilanza, adducendo le ragioni giustificative della 

proposta di decisione. 

6.4 Piano di Formazione 

La Banca definisce, un piano di formazione, a tutti i livelli aziendali, sui temi sensibili legati al Decreto. La 

formazione risulta essere uno strumento fondamentale per l’efficace rispetto e implementazione del Modello 

e per una diffusione capillare dei principi di comportamento adottati dalla Società e volti alla prevenzione del 

rischio di commissione dei reati a cui la Banca risulta esposta in ragione della propria operatività. Il livello di 

formazione è modulato, con un differente grado di approfondimento, in relazione alla qualifica dei destinatari 

e al diverso livello di coinvolgimento degli stessi nelle attività sensibili. 

La Banca, quindi provvede allo sviluppo di un adeguato programma di formazione attraverso corsi di 

formazione che prevedono i seguenti contenuti: 

• una parte istituzionale comune per tutti i destinatari avente ad oggetto la normativa di riferimento (D.Lgs. 

231/2001 e reati presupposto) nonché il Modello ed il suo funzionamento; 

• una parte speciale in relazione a specifici ambiti operativi che, avendo a riferimento la mappatura delle 

attività sensibili, sia volta a diffondere la conoscenza dei reati, le fattispecie configurabili ed i presidi 

specifici delle aree di competenza degli operatori. 

La formazione ed i relativi contenuti devono essere strutturati secondo moduli distinti per destinatari in 

relazione alla funzione e al ruolo organizzativo ricoperto all’interno della Banca. Particolare attenzione deve 

essere dedicata sia ai nuovi assunti (deve essere previsto modulo formativo in materia da includere nel set 

formativo iniziale obbligatorio) sia al personale destinato a ricoprire nuovi incarichi/ruoli, in particolare se 

relativi a ruoli/attività specifiche o “sensibili”. 

La formazione è obbligatoria e pertanto deve essere rilevata l’attestazione di frequenza dei corsi erogati. 

Le iniziative di formazione potranno svolgersi attraverso sessioni in aula, con incontri dedicati ovvero a 

distanza attraverso l’utilizzo di sistemi informatici (es. video conferenza, e-learning). 

I contenuti formativi devono essere opportunamente aggiornati in relazione alle evoluzioni della normativa 

esterna e del Modello, prevedendo nel caso di aggiornamento significativo (es. estensione della responsabilità 
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amministrativa dell’ente a nuove tipologie di reati), le necessarie integrazioni ai supporti formativi assicurando 

l’obbligatorietà di fruizione degli stessi. 

Infine, sarà cura dell’Organismo di Vigilanza monitorare e verificare l’effettivo svolgimento delle attività di 

comunicazione e formazione, prestando ove richiesto/necessario la propria collaborazione alle varie strutture 

aziendali, nonché di effettuare controlli periodici sul grado di conoscenza da parte dei dipendenti del Decreto 

e del Modello in tutte le sue parti.  
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7. Aggiornamento del Modello - Criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello 

7.1 Adozione del Modello 

Secondo l’art. 6, comma I, lett. a, del Decreto l’adozione e l’efficace attuazione del Modello costituiscono, una 

responsabilità in capo all’organo dirigente. A tal proposito, Banca Ifigest ha ritenuto necessario aggiornare il 

Modello conformemente alle prescrizioni previste nel Decreto, adottando il presente documento - che contiene 

i principi di riferimento per la costruzione del Modello - con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

Tenuto in considerazione di quanto su esposto, la Banca ha approvato l’aggiornamento del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 in data 05/09/2024 che verrà 

periodicamente sottoposto ad aggiornamento in forza dell’evoluzione normativa, di mutamenti organizzativi e 

delle best practice di riferimento. 

7.2 Aggiornamento e adeguamento 

Il Consiglio di Amministrazione ha il potere di adottare, sulla base anche di indicazioni e proposte provenienti 

dall’OdV, modifiche e/o integrazioni al Modello. 

In una prospettiva dinamica e di costante adeguamento del Modello rispetto alla realtà aziendale nonché alla 

normativa di riferimento, Banca Ifigest risulta impegnata ad aggiornare e modificare il presente Modello in 

funzione di: 

• modifiche significative del Modello in tutte le sue parti (es. integrazione di nuove attività ricomprese nella 

Parte Speciale del Modello); 

• modifiche normative al Decreto ed evoluzioni giurisprudenziali;  

• riorganizzazioni significative della struttura aziendale e/o del complessivo modello di governance 

societaria; 

• violazioni ed elusioni delle prescrizioni contenute nel Modello che ne abbiano evidenziato l’inefficacia o 

l’incoerenza ai fini della prevenzione dei reati. 

La metodologia scelta per l’aggiornamento del Modello, in termini di organizzazione, definizione delle 

modalità operative, strutturazione in fasi ed assegnazione delle responsabilità tra le varie funzioni aziendali, è 

definita da Banca Ifigest, al fine di garantire la qualità e l’autorevolezza dei risultati. 

Pertanto, il processo di aggiornamento del Modello, in accordo con quanto disciplinato dall’art. 6 del D.Lgs. 

231/01 e con quanto raccomandato dalle Linee Guida elaborate dall’ABI e dalle Linee Guida di Confindustria, 

si svolge attraverso le fasi definite all’interno del paragrafo 3.3. 

È riconosciuta, inoltre, in capo all’Amministratore Delegato di Banca Ifigest la facoltà di apportare modifiche 

o integrazioni di carattere specifico o di carattere formale al Modello, in virtù della necessità di garantire un 

costante e tempestivo adeguamento del Modello ai sopravvenuti mutamenti di natura operativa e/o 

organizzativa all'interno della Società, quali ad esempio: 

• l’integrazione delle attività rilevanti, indicate nella Parte Speciale del Modello. In tal caso 

l’Amministratore Delegato è tenuto a comunicare i cambiamenti del Modello al Consiglio di 

Amministrazione; 

• le modifiche al Modello conseguenti al mutamento di denominazione, accorpamento o separazione di 

alcune funzioni aziendali, ovvero all’aggiornamento del corpus procedurale interno di Banca Ifigest. 

In seguito all’approvazione, le modifiche sono comunicate all’Organismo di Vigilanza e alle competenti 

strutture aziendali. A queste ultime spetta l’adozione di ogni conseguente provvedimento al fine di rendere 

coerenti con le modifiche apportate le procedure ed i sistemi di controllo aziendali. 
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8. Coordinamento a livello di Gruppo Bancario 

8.1 Coordinamento con le Società del Gruppo Bancario 

Banca Ifigest promuove il coordinamento delle iniziative intraprese ai sensi del D.Lgs. 231/2001 a livello di 

Gruppo, ciò al fine di assicurare un livello di conformità alla normativa e, al tempo stesso, garantire anche 

adeguati margini di autonomia in modo da tener conto delle specificità delle singole società del Gruppo. 

Le società controllate da Banca Ifigest S.p.A., attualmente rientranti nel perimetro del Gruppo, sono Sevian 

S.r.l., Soprarno SGR S.p.A. il portale Fundstore.it nonché L&B Partners S.p.A.. 

In relazione alla controllata Sevian S.r.l., quest’ultima deve elaborare e adottare un proprio Modello che deve 

essere in linea con quello approvato dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, anche alla luce del 

fatto che entrambi i Modelli devono fare riferimento alla stessa Policy di Whistleblowing, predisposta a livello 

di Gruppo. Sevian S.r.l. deve inoltre nominare un proprio Organismo di Vigilanza che si interfacci con l’OdV 

della Capogruppo, allo scopo di garantire una coerente applicazione delle misure adottate ai sensi del D.Lgs. 

231/2001. Al tal fine è stato stabilito che siano concordati adeguati flussi informativi tra i rispettivi OdV delle 

due società, in modo che l’OdV di Banca Ifigest possa tener conto, nella propria attività e valutazioni, anche 

dell’attività svolta dall’OdV delle altre Società Controllate del Gruppo, suggerendo (ove necessario) opportune 

iniziative di coordinamento. 

In relazione alla controllata Soprarno SGR S.p.A., considerate le peculiarità specifiche di tale Società ed il 

fatto che essa già dispone di un proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 e di un proprio Organismo di Vigilanza, è stato concordato che tale Società provveda a revisionare 

il proprio Modello in linea con quello adottato dalla Capogruppo, in modo da rendere i due Modelli coerenti 

tra loro, anche alla luce del fatto che (anche in questo caso) entrambi i Modelli devono fare riferimento alla 

medesima Policy di Whistleblowing, predisposta a livello di Gruppo. Inoltre, è stato stabilito che siano 

concordati adeguati flussi informativi tra i rispettivi OdV delle due società, in modo che l’OdV di Banca Ifigest 

possa tener conto, nella propria attività e valutazioni, anche dell’attività svolta dall’OdV delle altre Società 

Controllate del Gruppo, suggerendo (ove necessario) ulteriori opportune iniziative di coordinamento. 

In relazione alla controllata L&B Partenrs S.p.A., considerate le peculiarità specifiche di tale Società ed il fatto 

che essa già dispone di un proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 e di un proprio Organismo di Vigilanza, è stato concordato che tale Società provveda a revisionare 

il proprio Modello in linea con quello adottato dalla Capogruppo, in modo da rendere i due Modelli coerenti 

tra loro, anche alla luce del fatto che (anche in questo caso) entrambi i Modelli devono fare riferimento alla 

medesima Policy di Whistleblowing, predisposta a livello di Gruppo. Inoltre, è stato stabilito che siano 

concordati adeguati flussi informativi tra i rispettivi OdV delle due società, in modo che l’OdV di Banca Ifigest 

possa tener conto, nella propria attività e valutazioni, anche dell’attività svolta dall’OdV delle altre Società 

Controllate del Gruppo, suggerendo (ove necessario) ulteriori opportune iniziative di coordinamento. 
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2. Premessa 

2.1 Introduzione  

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (d’ora innanzi, per brevità, “D.Lgs. 231/2001” o anche 

semplicemente il “Decreto”) in attuazione della delega conferita al Governo con l’art. 11 della Legge 29 

settembre 2000, n. 300, introduce e disciplina nell’ordinamento giuridico italiano la “Responsabilità degli Enti 

per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato”.  

Il Decreto, inoltre, ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema sanzionatorio che prefigura forme di 

Responsabilità Amministrativa degli Enti per reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio da soggetti 

che rivestono una posizione apicale nella struttura dell’Ente stesso, ovvero da soggetti sottoposti alla vigilanza 

di questi ultimi. 

A tal fine, Banca Ifigest S.p.A. (di seguito anche “Banca Ifigest” o la “Banca”) ha svolto un’analisi dei processi 

aziendali finalizzata all’individuazione delle aree a rischio di commissione di reati e alla definizione di un 

adeguato Modello Organizzativo aziendale in relazione alle problematiche rilevanti ai fini del Decreto, 

pervenendo alla definizione del presente documento (“Parte Speciale” del Modello). 

Per quanto non diversamente od ulteriormente statuito nell’ambito della presente Parte Speciale, si rinvia alle 

definizioni di cui al documento “Parte Generale” del Modello nonché alle previsioni e regole comportamentali 

di cui al Codice Etico della Banca. 

2.2 Destinatari 

La presenta Parte Speciale è destinata a tutto il personale di Banca Ifigest, che può rendersi responsabile, in 

relazione alle mansioni assegnate e agli incarichi ricoperti, delle ipotesi di reato i cui profili di rischio sono 

stati individuati così come evidenziato nel presente documento. 

La Banca avrà cura di prestare la massima attenzione alla diffusione della presente normativa interna e del 

Codice Etico a tutti i componenti delle unità organizzative esposte al rischio di commissione dei reati. La 

medesima attenzione dovrà essere prestata tutte le volte che varierà la composizione del personale per effetti 

di movimenti interni o di nuove assunzioni. 

Tutti gli addetti sono tenuti a segnalare eventuali anomalie – anche relative alla prestazione di servizi forniti 

da outsourcer esterni – al Responsabile della struttura di appartenenza e all’Organismo di Vigilanza istituito 

ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Eventuali inosservanze della presente procedura comporteranno sanzioni disciplinari, in conformità con quanto 

previsto dalla legge, dalle norme contrattuali vigenti e dal sistema disciplinare adottato dalla Banca. 
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3. Matrice di identificazione delle attività a rischio-reato 

L'identificazione dei processi e delle fasi rilevanti è stata svolta anche tenendo conto delle componenti del 

Sistema dei Controlli Interni a presidio dei processi operativi della Banca. Il rispetto di tale Sistema assicura, 

quindi, il ragionevole presidio a garanzia che sia minimizzato il rischio di commissione degli illeciti di cui al 

D.Lgs. 231/2001. 

Di seguito si riportano le sezioni del documento Parte Speciale del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo di Banca Ifigest, con indicazione delle possibili fattispecie di reato applicabili alla Banca.  

Inoltre, per ogni famiglia di reato individuata si fornisce evidenza: 

• dei processi e delle fasi rilevanti esposti a ciascuna fattispecie di reato; 

• delle fattispecie di reato potenzialmente applicabili; 

• delle modalità di commissione dei reati individuati, esposte a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo; 

• dei soggetti esposti al rischio-reato, sulla base di quanto indicato nel documento “Mappatura delle aree 

a rischio-reato 231”; 

• dei protocolli di prevenzione individuati volti a mitigare la possibilità di commissione dei sopracitati 

reati.  
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4. Famiglie di reato 

4.1 Art. 24 del D.Lgs. 231/2001 – Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o 

di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Art. 316-bis, c.p. - Malversazione a danno dello Stato 

Art. 316-ter, c.p. - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Art. 640, co. 2, n. 1 c.p. - Truffa  

Art. 640-bis, c.p. - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

Art. 640-ter, c.p. - Frode informatica 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest:  

− alteri la documentazione necessaria allo svolgimento dell’attività di disamina 

della proposta di affidamento per conto o da inviare ad Enti Pubblici, al fine di 

fare ottenere contributi e/o finanziamenti pubblici a imprese clienti strategiche 

che li utilizzerebbero in maniera difforme rispetto alla loro originaria 

destinazione (con conseguenti vantaggi di natura commerciale per la Banca); 

− agevoli, mediante l’emissione di fidejussioni bancarie / attestazioni di capacità 

finanziarie o mediante altre certificazioni non veritiere, l’accesso a finanziamenti 

agevolati / garanzie statali a controparti strategiche della Banca al fine di 

utilizzarli in maniera difforme rispetto alla loro originaria destinazione. Tale 

pratica potrebbe comportare vantaggi di natura commerciale per la Banca (es. in 

un’ottica di mitigazione dei rischi derivanti da un’esposizione di Banca Ifigest 

nei confronti delle suddette controparti). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di truffa e frode 

informatica potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto 

di Banca Ifigest alterasse la documentazione richiesta per il rilascio di fidejussioni 

bancarie  / attestazioni di capacità finanziarie o mediante altre certificazioni non 

veritiere, al fine di indurre in errore l'ente pubblico e, conseguentemente, far ottenere 

a controparti strategiche finanziamenti pubblici (es. contributi, finanziamenti, mutui 

agevolati o altre erogazioni) con conseguente riduzione del rischio della Banca per 

affidamenti pregressi concessi ovvero altri benefici di natura commerciale. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy del Credito  

− Regolamento del credito  

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela 

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei crediti 

d'imposta 

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido 
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Processo Area Amministrativa 

Fase Gestione degli adempimenti fiscali 

Fattispecie di reato Art. 640, comma 2, c.p. - Truffa 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, con 

artifizi o raggiri, inducesse in errore un Ente della P.A. (es. Agenzia delle Entrate) 

producendo un calcolo non corretto degli oneri fiscali con un conseguente errato 

versamento degli stessi. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di Outsourcing con PWC 

− Contratto di Outsourcing con Scarpelli e Pezzati 

 

Processo Gestione Risorse Umane 

Fase Gestione amministrativa del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 640, co. 2, n. 1 c.p. - Truffa 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto contribuisse nell'utilizzo o 

alla presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi, ovvero mediante l’omissione 

di informazioni dovute (ad es. false dichiarazioni relative all'assolvimento degli 

obblighi occupazionali attinenti al personale appartenente alle categorie protette), 

ottenendo indebitamente contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello 

Stato, da altri Enti pubblici o dalle Comunità Europee. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario 

Ifigest 

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del 

Gruppo Bancario IFIGEST 

− Conferimento di incarico per consulenza del lavoro 
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4.2 Art. 24-bis del D.Lgs. 231/2001 – Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

Processo IT & Cybersecurity 

Fase Accesso alle apparecchiature informatiche o telematiche aziendali 

Fattispecie di reato Art. 615-ter, c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

Art. 635-bis, c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici  

Art. 635-ter, c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

Art. 491-bis, c.p. - Documenti informatici 

Unità Organizzative Responsabile IT & Cybersecurity 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− acceda o rimanga collegato a sistemi informatici della Banca o di altri soggetti, 

contro la volontà o all’insaputa del legittimo titolare, anche mediante l’utilizzo di 

username e password ottenute in maniera fraudolenta e/o per mezzo di tecniche 

di hacking, o in altro modo improprio, da parte di utenti/specialisti IT (art. 615 

ter c.p.); 

− distrugga, deteriori, cancelli, alteri o sopprima informazioni, dati o programmi 

informatici appartenenti a terzi (art. 635 bis c.p.); 

− commetta un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici di pubblica utilità (es. 

informazioni/applicativi strumentali alla concessione di crediti) - (art. 635 ter 

c.p.); 

− falsifichi materialmente o ideologicamente documenti informatici pubblici o 

privati aventi efficacia probatoria (art. 491 bis c.p.). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Piano di Continuità Operativa e relativi allegati 

− Disciplina Amministratori di Sistema 

− Gestione dei cambiamenti 

− Payment incident  

− Gestione incidenti  

− Policy di log collecting  

− Allegato 1 - Sicurezza dei pagamenti internet  

− Allegato 2 - "Sicurezza informatica": Procedura di gestione delle autorizzazioni  

− Sicurezza dell'informazione  

− Data Breach Management 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Gestione degli strumenti e dei sistemi informatici aziendali 

Fattispecie di reato Art. 615-ter, c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

Art. 615-quater, c.p. - Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici 
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Art. 615-quinquies, c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico 

Art. 617-quater, c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche 

Art. 617-quinquies, c.p. - Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, 

impedire od interrompere comunicazioni informatiche o telematiche 

Art. 635-ter, c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità  

Art. 635-quater, c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici  

Art. 635-quinquies, c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di 

pubblica utilità 

Art. 491-bis, c.p. - Documenti informatici 

Unità Organizzative Responsabile IT & Cybersecurity 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− acceda o rimanga collegato a sistemi informatici della Banca o di altri soggetti, 

contro la volontà o all’insaputa del legittimo titolare, anche mediante l’utilizzo di 

username e password ottenute in maniera fraudolenta e/o per mezzo di tecniche 

di hacking, o in altro modo improprio, da parte di utenti/specialisti IT (art. 615 

ter c.p.); 

− compia una delle seguenti condotte indicate a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 1) procurarsi abusivamente, riprodurre, diffondere, comunicare o 

consegnare codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema 

informatico o telematico protetto da misure di sicurezza; 2) fornire indicazioni o 

istruzioni idonee a realizzare le condotte di cui al precedente punto (art. 615 

quater c.p.); 

− installi, produca, riproduca, importi, diffonda, comunichi, consegni o metta a 

disposizione apparecchiature, dispositivi o programmi informatici idonei a 

danneggiare, interrompere, alterare il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico, o, anche, i dati o i programmi in esso contenuti (art. 615 quinquies 

c.p.); 

− compia una delle seguenti condotte indicate a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 1) intercettazione fraudolenta, impedimento o interruzione di 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, ovvero 

intercorrenti tra più sistemi; 2) rivelazione, totale o parziale, mediante qualsiasi 

mezzo di informazione, del contenuto delle comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico, ovvero intercorrenti tra più sistemi (art. 617 quater 

c.p.); 

− installi, senza avere ottenuto la preventiva autorizzazione da parte dei soggetti 

competenti, dispositivi software e/o hardware atti ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, 

ovvero intercorrenti tra più sistemi (art. 617 quinquies c.p.); 
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− commetta un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici di pubblica utilità (es. 

informazioni/applicativi strumentali alla concessione di crediti) - art. 635 ter c.p.; 

− introduca o trasmetta dati, informazioni o programmi atti a distruggere, 

danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 

telematici altrui o ne ostacolino gravemente il funzionamento (art. 635 quater 

c.p.); 

− commetta un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici di pubblica utilità (es. 

informazioni/applicativi strumentali alla concessione di crediti) - art. 635 

quinquies c.p.; 

− falsifichi materialmente o ideologicamente documenti informatici pubblici o 

privati aventi efficacia probatoria (art. 491 bis c.p.). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Piano di Continuità Operativa e relativi allegati 

− Disciplina Amministratori di Sistema 

− Gestione dei cambiamenti 

− Payment incident  

− Gestione incidenti  

− Policy di log collecting  

− Allegato 1 - Sicurezza dei pagamenti internet  

− Allegato 2 - "Sicurezza informatica": Procedura di gestione delle autorizzazioni  

− Sicurezza dell'informazione  

− Data Breach Management 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Sicurezza e Logistica 

Fase Accesso alle connessioni di rete ed agli ambienti fisici 

Fattispecie di reato Art. 615-ter, c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

Art. 615-quinquies, c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico 

Art. 617-quater, c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche 

Art. 617-quinquies, c.p. - Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, 

impedire od interrompere comunicazioni informatiche o telematiche 

Art. 635-bis, c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici  

Art. 635-ter, c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

Art. 635-quater, c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

Art. 635-quinquies, c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di 

pubblica utilità 

Art. 491-bis, c.p. - Documenti informatici 
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Unità Organizzative Responsabile Sicurezza e Logistica 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− acceda o rimanga collegato a sistemi informatici della Banca o di altri soggetti, 

contro la volontà o all’insaputa del legittimo titolare, anche mediante l’utilizzo di 

username e password ottenute in maniera fraudolenta e/o per mezzo di tecniche 

di hacking, o in altro modo improprio, da parte di utenti/specialisti IT (art. 615 

ter c.p.); 

− installi, produca, riproduca, importi, diffonda, comunichi, consegni o metta a 

disposizione apparecchiature, dispositivi o programmi informatici idonei a 

danneggiare, interrompere, alterare il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico, o, anche, i dati o i programmi in esso contenuti (art. 615 quinquies 

c.p.); 

− compia una delle seguenti condotte indicate a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 1) intercettazione fraudolenta, impedimento o interruzione di 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, ovvero 

intercorrenti tra più sistemi; 2) rivelazione, totale o parziale, mediante qualsiasi 

mezzo di informazione, del contenuto delle comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico, ovvero intercorrenti tra più sistemi (art. 617 quater 

c.p.); 

− installi, senza avere ottenuto la preventiva autorizzazione da parte dei soggetti 

competenti, dispositivi software e/o hardware atti ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, 

ovvero intercorrenti tra più sistemi (art. 617 quinquies c.p.); 

− distrugga, deteriori, cancelli, alteri o sopprima informazioni, dati o programmi 

informatici appartenenti a terzi (art. 635 bis c.p.); 

− commetta un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici di pubblica utilità (es. 

informazioni/applicativi strumentali alla concessione di crediti) - art. 635 ter c.p.; 

− introduca o trasmetta dati, informazioni o programmi atti a distruggere, 

danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 

telematici altrui o ne ostacolino gravemente il funzionamento (art. 635 quater 

c.p.); 

− commetta un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici di pubblica utilità (es. 

informazioni/applicativi strumentali alla concessione di crediti) - art. 635 

quinquies c.p.; 

− falsifichi materialmente o ideologicamente documenti informatici pubblici o 

privati aventi efficacia probatoria (art. 491 bis c.p.). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Allegato 2 - "Sicurezza informatica": Procedura di gestione delle autorizzazioni 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Data Governance 
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Fase - 

Fattispecie di reato Art. 615-ter, c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematici 

Art. 615-quater, c.p. - Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici 

Art. 615-quinquies, c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico 

Art. 617-quater, c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche 

Art. 491-bis, c.p. - Documenti informatici 

Unità Organizzative Responsabile Data Governance 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− acceda o rimanga collegato a sistemi informatici della Banca o di altri soggetti, 

contro la volontà o all’insaputa del legittimo titolare, anche mediante l’utilizzo di 

username e password ottenute in maniera fraudolenta e/o per mezzo di tecniche 

di hacking, o in altro modo improprio, da parte di utenti/specialisti IT (art. 615-

ter, c.p.); 

− compia una delle seguenti condotte indicate a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 1) procurarsi abusivamente, riprodurre, diffondere, comunicare o 

consegnare codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema 

informatico o telematico protetto da misure di sicurezza; 2) fornire indicazioni o 

istruzioni idonee a realizzare le condotte di cui al precedente punto (art. 615 

quater c.p.); 

− installi, produca, riproduca, importi, diffonda, comunichi, consegni o metta a 

disposizione apparecchiature, dispositivi o programmi informatici idonei a 

danneggiare, interrompere, alterare il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico, o, anche, i dati o i programmi in esso contenuti (art. 615 quinquies 

c.p.); 

− compia una delle seguenti condotte indicate a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 1) intercettazione fraudolenta, impedimento o interruzione di 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, ovvero 

intercorrenti tra più sistemi; 2) rivelazione, totale o parziale, mediante qualsiasi 

mezzo di informazione, del contenuto delle comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico, ovvero intercorrenti tra più sistemi (art. 617 quater 

c.p.); 

− falsifichi materialmente o ideologicamente documenti informatici pubblici o 

privati aventi efficacia probatoria (art. 491-bis, c.p.). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Standard di Data Governance 

− Contratto Microsoft Ireland Operations Limited 

− Payment incident 

− Gestione incidenti 
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4.3 Art. 24-ter del D.Lgs. 231/2001 – Delitti di criminalità organizzata 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse 

alla concessione di finanziamenti destinati a controparti riconducibili ad 

organizzazioni criminali o a gruppi terroristici al fine di incrementare il volume di 

attività finanziaria della Banca ovvero di garantire altri vantaggi di natura logistica su 

specifiche aree territoriali caratterizzate da elevate infiltrazioni criminali o 

terroristiche. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy del Credito 

− Regolamento del credito 

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela 

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei 

crediti d'imposta  

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido  

 

Processo Distribuzione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigst, collocasse 

strumenti finanziari nei confronti di controparti riconducibili ad organizzazioni 

criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare il volume di attività finanziaria 

della Banca, al fine di ottenere commissioni occulte ovvero garantire altri vantaggi di 

natura logistico/commerciale su specifiche aree territoriali caratterizzate da elevate 

infiltrazioni criminali o terroristiche. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Policy in materia di distribuzione di prodotti complessi di Banca Ifigest S.p.A. e 

allegati 
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Processo Strutturazione 

Fase -  

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

collaborasse con soggetti terzi riconducibili ad organizzazioni criminose al fine di 

facilitare l'inserimento di posizioni debitorie finalizzate ad attività illecite all'interno 

di operazioni di cartolarizzazione, consentendo alla banca di trasferire la rischiosità 

connesse a tali posizioni. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy Business Model Assessment per i titoli di debito (titoli e crediti) 

− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari 

 

Processo Back Office 

Fase Back Office Finanza Strutturata 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse in sede di gestione degli incassi e dei pagamenti connessi ad operazioni 

di finanza strutturata, anche in concorso con le strutture della Banca, ad indirizzare 

ingenti risorse finanziarie a favore di soggetti collegati ad organizzazioni terroristiche 

(in Italia o all’estero) o criminali, con conseguente vantaggio economico per Banca 

Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” indebita da parte di terzi per 

l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Back office Bancario 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Bancario 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse, 

anche in concorso con le strutture della Banca, a favorire soggetti collegati ad 

organizzazioni terroristiche (in Italia o all’estero) o criminali, agevolandoli ad 

esempio nella fase di istruttoria relativa alla concessione di fidi con conseguente 

vantaggio economico per Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” indebita da 

parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Manuale delle procedure RNI 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Servizi Bancari 

Fase Gestione incassi e pagamenti 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Servizi Bancari 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisca, anche in concorso con le strutture della Banca, ad indirizzare ingenti 

risorse finanziarie ottenute mediante la gestione degli incassi, a favore di soggetti 

collegati ad organizzazioni terroristiche (in Italia o all’estero) o criminali, con 

conseguente vantaggio economico per Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” 

indebita da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Gestione del collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

collocasse quote di fondi comuni d'investimento per conto di controparti (Società) 

riconducibili ad organizzazioni criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare 

il volume di attività finanziaria della Banca o ottenere commissioni configurabili 

come fondi occulti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione con Pharus Management Lux S.A. 



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  17 

− Procedura per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR 

svolto allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Policy di Product Governance Gruppo Bancario Ifigest  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

− Procedura interna operativa Market Abuse 

 

Processo Negoziazione in Conto Proprio 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

effettuasse la vendita o l'acquisto di strumenti finanziari per conto di controparti 

riconducibili ad organizzazioni criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare 

il volume di attività finanziaria della Banca o ottenere commissioni configurabili 

come fondi occulti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza 

 

Processo Servizi Assicurativi 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto concedesse servizi di 

investimento assicurativi nei confronti di controparti riconducibili ad organizzazioni 

criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare il volume di attività finanziaria 

di Banca Ifigest o di ottenere commissioni occulte. 

Protocolli di prevenzione 
− Gestione del personale addetto al ruolo di Private Banker 

 

Processo Gestione Risorse Umane 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione del rapporto 
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Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui fosse garantito, direttamente o indirettamente, 

appoggio/supporto a persone, fisiche o giuridiche, o associazioni coinvolte in attività 

con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico (es. assunzione di 

persone che si rivelino connesse a cellule terroristiche, al fine di far ottenere alla 

Banca vantaggi economici, logistici o commerciali con controparti che operano in 

determinate zone territoriali caratterizzate da infiltrazioni mafiose e/o terroristiche). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

 

Processo Outsourcing Management 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Outsourcing Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, non 

svolgesse correttamente il processo di identificazione del fornitore ed in conseguenza 

di ciò si avvalesse di persone, fisiche e/o giuridiche, coinvolte in reati di terrorismo 

ovvero legate ad organizzazioni criminali al fine di ottenere un vantaggio di natura 

economica sul contratto di fornitura/consulenza. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

collocasse tramite il canale distributivo dei private banker, ad esempio, quote di fondi 

comuni d'investimento per conto di controparti (Società) riconducibili ad 
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organizzazioni criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare il volume di 

attività finanziaria della Banca o ottenere commissioni occulte. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Procedure per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 
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4.4 Art. 25 del D.Lgs. 231/2001 – Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e abuso d'ufficio 

Processo Legale 

Fase Gestione del contenzioso 

Fattispecie di reato Art. 319-ter, c.p. - Corruzione in atti giudiziari 

Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Art. 346-bis, c.p. - Traffico di influenze illecite 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di "corruzione" 

potrebbero configurarsi, qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest (anche per il tramite di legali esterni) commetta atti illeciti attraverso la 

promessa di denaro od altra utilità al giudice incaricato del processo penale, civile od 

amministrativo, in cui la Banca potrebbe essere coinvolta (quale responsabile civile, 

civilmente obbligato, attore, convenuto o corresponsabile), al fine di evitare un grave 

danno patrimoniale o di immagine nel caso di sentenza con esito negativo. 

Le succitate fattispecie di reato potrebbero, altresì, configurarsi mediante casistiche 

riconducibili al traffico di influenze illecite nella misura in cui le condotte conformi 

o contrarie ai propri doveri di ufficio fossero poste in essere da un pubblico ufficiale 

o un incaricato di pubblico servizio attraverso la mediazione illecita di soggetti interni 

o esterni alla Banca (con benefici diretti per la stessa o per controparti ad essa 

riconducibili) previo il conferimento a tali “mediatori” di denaro o altra utilità quale 

prezzo della loro intercessione ovvero per consentire la remunerazione del pubblico 

ufficiale/incaricato di pubblico servizio stesso. 

Protocolli di prevenzione 
− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione della funzione legale (Studio Zitiello Associati) 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Art. 317, c.p. - Concussione 

Art. 318, c.p. - Corruzione per l'esercizio della funzione 

Art. 319, c.p. - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 
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Art. 319-quater, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 320, c.p. - Corruzione di Persona Incaricata di Pubblico Servizio 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di concussione 

potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

coinvolto nella gestione dei finanziamenti pubblici, in qualità di incaricato di 

pubblico servizio, abusando dei propri poteri o della propria qualifica, costringesse 

un cliente a corrispondere o promettere di corrispondere denaro o altra utilità non 

dovuta. Tale condotta delittuosa potrebbe configurare un indiretto vantaggio per la 

Banca che potrebbe vedere ridursi il rischio associato a precedenti affidamenti 

concessi alla controparte commerciale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

induzione indebita a dare o promettere utilità, potrebbero verificarsi qualora un 

Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest corrispondesse denaro o altra 

utilità a pubblici ufficiali od incaricati di pubblico servizio, al fine di consentire ad 

una controparte “cliente strategico” per la Banca l’ottenimento di 

misure agevolative (con conseguente  riduzione del rischio della stessa per un 

affidamento precedentemente concesso allo stesso cliente ovvero altri benefici di 

natura commerciale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 319-

quater, 321 e 322, potrebbero verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest fosse indotto a concedere un affidamento a tasso 

agevolato in favore di un esponente della PA o incaricato di pubblico servizio (o di 

soggetto allo stesso collegato), al fine di ottenere un accordo vantaggioso per la Banca 

(es. finalizzazione di un accordo commerciale particolarmente remunerativo per 

Banca Ifigest e potenzialmente svantaggioso per la clientela). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy del Credito 

− Regolamento del credito 

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela  

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei crediti 

d'imposta  

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido  

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest  

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Clientela Istituzionale 
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Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Art. 346-bis, c.p. - Traffico di influenze illecite 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

nell’ambito dell'intrattenimento di rapporti istituzionali, offrisse o promettesse denaro 

o altra utilità a favore di pubblici ufficiali od incaricati di pubblico servizio al fine di 

far ottenere vantaggi o benefici alla Banca stessa (ad. es affidamento delle proprie 

finanze/investimenti a Banca Ifigest). 

Le fattispecie di reato potrebbero, altresì, configurarsi mediante casistiche 

riconducibili al "traffico di influenze illecite" nella misura in cui le condotte conformi 

o contrarie ai propri doveri di ufficio fossero poste in essere da un pubblico ufficiale 

o un incaricato di pubblico servizio attraverso la mediazione illecita di soggetti interni 

o esterni a Banca Ifigest (con benefici diretti per la Banca stessa o per le altre Società 

appartenenti al Gruppo) previo il conferimento a tali “mediatori” di denaro o altra 

utilità quale prezzo della loro intercessione ovvero per consentire la remunerazione 

del pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio stesso. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Back Office 

Fase Back Office Finanza Strutturata 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

L’attività di gestione dei flussi finanziari generati da operazioni di finanza strutturata 

può essere strumentale alla realizzazione del reato di corruzione. In particolare, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi mediante un'errata gestione degli incassi e dei pagamenti derivanti da 

operazioni di finanza strutturata, favorendo la creazione di disponibilità economiche 

attraverso cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto potrebbe corrompere il pubblico 
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ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio al fine di ottenere un indebito vantaggio 

per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Area Amministrativa 

Fase Ufficio Acquisti 

Fattispecie di reato Art. 319-quater, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

Il reato in esame afferisce alla fattispecie di corruzione indiretta. A titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero verificarsi 

qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest sia indotto a 

contribuire alla fatturazione per operazioni o prestazioni inesistenti da parte di terzi 

compiacenti, che retrocedono poi il pagamento da utilizzarsi per la creazione di "fondi 

neri" (da destinare ad esempio a fini corruttivi nei confronti di Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio, a beneficio della Banca). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

Fase Gestione degli adempimenti fiscali 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Art. 346-bis, c.p. - Traffico di influenze illecite 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest, corrisponda 

o prometta denaro o altra utilità ai pubblici ufficiali o incaricati di servizio pubblico, 

a vantaggio e nell'interesse della Banca, affinché costoro omettano di rilevare 
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irregolarità formali e sostanziali in merito a dichiarazioni, versamenti o altre formalità 

connesse agli adempimenti fiscali e tributari. 

Tali fattispecie di reato potrebbero, altresì, configurarsi mediante casistiche 

riconducibili al traffico di influenze illecite nella misura in cui le condotte conformi 

o contrarie ai propri doveri di ufficio fossero poste in essere da un pubblico ufficiale 

o un incaricato di pubblico servizio attraverso la mediazione illecita di soggetti interni 

o esterni alla Banca (con benefici diretti per Banca Ifigest stessa o per controparti ad 

essa riconducibili) previo il conferimento a tali “mediatori” di denaro o altra utilità 

quale prezzo della loro intercessione ovvero per consentire la remunerazione del 

pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio stesso. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Contratto di Outsourcing con PWC 

− Contratto di Outsourcing con Scarpelli e Pezzati 

 

Processo Servizi Bancari 

Fase Gestione incassi e pagamenti 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Servizi Bancari 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

L’attività di gestione dei flussi finanziari può essere strumentale alla realizzazione 

del reato di corruzione. In particolare, l’errata gestione degli incassi e dei pagamenti, 

potrebbero costituire un potenziale supporto alla commissione del reato de quo 

laddove favorissero la creazione di disponibilità economiche attraverso cui un 

Soggetto Apicale e/o un Sottoposto potrebbe corrompere il pubblico ufficiale o 

l’incaricato di un pubblico servizio al fine di ottenere un indebito vantaggio per la 

Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Controllo di Gestione e Planning 
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Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Controllo di Gestione e Planning 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

Le attività correlate al processo di definizione del budget possono essere strumentali 

alla realizzazione del reato di corruzione. In particolare, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero verificarsi quando il mancato 

controllo dei costi inseriti nel budget, così come la verifica dei relativi scostamenti, 

potrebbero costituire un potenziale supporto alla commissione del reato de quo se la 

creazione di disponibilità economiche costituisce il mezzo preordinato attraverso cui 

un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest tenta di  corrompere un 

pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Regolamento dei cicli di pianificazione strategica ed operativa, processi di 

valutazione degli investimenti e controllo di gestione 

− Regolamento del Comitato Consultivo di Pianificazione Investimenti e Controllo 

di Gestione (“PIC”) 

 

Processo Gestione Risorse Umane 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi, nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

offra o prometta denaro od altra utilità a pubblici ufficiali o ad incaricati di pubblico 

servizio (ad es. attraverso l'assunzione di una persona su segnalazione di quest'ultimi), 

per compiere a favore di Banca Ifigest un atto conforme o contrario ai propri doveri 

di ufficio (es. assicurare alla Banca la gestione dei servizi finanziari per conto di un 

cliente istituzionale). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 
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− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Regolamento per la gestione del personale dipendente  

Fase Gestione amministrativa del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui questi afferiscano alla fattispecie di corruzione indiretta. 

Ad esempio, qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse alla presentazione di giustificativi fittizi relativi a spese di 

rappresentanza o rimborsi spese per le prestazioni lavorative effettuate dal personale 

dipendente al di fuori della propria sede di lavoro generando, di conseguenza, la 

creazione di "fondi occulti" strumentali all’effettuazione di attività di corruzione nei 

confronti di esponenti Istituzionali. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

− Conferimento di incarico per consulenza del lavoro (Studio Gazzarrini) 

 

Processo Compensation Performance & Reward 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

Le fattispecie di reato in esame potrebbero configurarsi mediante la gestione 

impropria dell’attività di definizione delle politiche retributive e dei concreti atti di 

retribuzione del personale. L'individuazione e l'assegnazione di indicatori di 

performance a soggetti riconducibili alla P.A. potrebbero, infatti, rappresentare una 

modalità mediante la quale veicolare la contropartita di un'attività di corruzione (es. 

esprimendo indicatori di performance positivi e promuovendo soggetti collegati a 

esponenti della P.A. per far ottenere a Banca Ifigest vantaggi di altra natura quali, per 

esempio, l'accelerazione di altre pratiche in corso). 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisca a favorire un soggetto avente un legame di parentela con un Pubblico 

Ufficiale/ Incaricato di Pubblico Servizio, garantendo al soggetto in questione un 

avanzamento di carriera o altra forma di utilità (es. bonus economici), allo scopo di 

ottenere dal Pubblico Ufficiale, a questo riconducibile, un beneficio per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Welfare e Benefit 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui questi afferiscano alla fattispecie di corruzione indiretta. 

Ad esempio, qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse, mediante l'erogazione di riconoscimenti aziendali strumentali alla 

creazione di "fondi occulti" necessari all’effettuazione di attività di corruzione nei 

confronti di esponenti Istituzionali o della PA. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza  

 

Processo Outsourcing Management 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Outsourcing Management 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

L'attività in esame potrebbe rappresentare uno strumento mediante il quale veicolare 

la contropartita di un'attività di corruzione a favore di Pubblici Ufficiali od Incaricati 

di Pubblico Servizio che abbiano compiuto/siano in grado di compiere nell'interesse 

di Banca Ifigest un atto conforme o contrario ai propri doveri di ufficio. A titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero verificarsi 

qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest potrebbe: 

− tentare o indurre a tentare il conferimento di incarichi a soggetti esterni 

riconducibili ad esponenti della Pubblica Amministrazione, Pubblici Ufficiali ed 

Incaricati di Pubblico Servizio; 

− tentare o indurre a tentare la stipula di contratti "fittizi" con terzi allo scopo di 

creare fondi occulti, non registrati in contabilità generale, da utilizzarsi con 

finalità corruttive (es.: tentare di stipulare un contratto fittizio con un soggetto 

terzo riconducibile ad un esponente della Pubblica amministrazione o incaricato 

di pubblico servizio, al fine di ottenere un trattamento di favore vantaggioso per 

la Banca). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Gestione del personale addetto al ruolo di Private Banker 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione dei private banker 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi, nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

offra o prometta denaro od altra utilità a pubblici ufficiali o ad incaricati di pubblico 

servizio (ad es. attraverso l'assunzione di una persona su segnalazione di quest'ultimi), 

per compiere a favore della Banca un atto conforme o contrario ai propri doveri di 

ufficio (es. assicurare alla Banca la gestione dei servizi finanziari per conto di un 

cliente istituzionale). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza 
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Fase Compensation Performance & Reward 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

Le fattispecie di reato in esame potrebbero configurarsi mediante la gestione 

impropria dell’attività di definizione delle politiche retributive e dei concreti atti di 

retribuzione del personale. L'individuazione e l'assegnazione di indicatori di 

performance a soggetti riconducibili alla P.A. potrebbero, infatti, rappresentare una 

modalità mediante la quale veicolare la contropartita di un'attività di corruzione (es. 

esprimendo indicatori di performance positivi e promuovendo soggetti collegati a 

esponenti della P.A. per far ottenere a Banca Ifigest vantaggi di altra natura quali, per 

esempio, l'accelerazione di altre pratiche in corso). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisca a favorire un soggetto avente un legame di parentela con un Pubblico 

Ufficiale/ Incaricato di Pubblico Servizio, garantendo al soggetto in questione un 

avanzamento di carriera o altra forma di utilità (es. bonus economici), allo scopo di 

ottenere dal Pubblico Ufficiale, a questo riconducibile, un beneficio per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Gestione dei rapporti con Autorità di Vigilanza in sede di verifiche ed 

accertamenti 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-quarter, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 321, c.p. - Pene per il corruttore 

Art. 322, c.p. - Istigazione alla corruzione 

Art. 346-bis, c.p. - Traffico di influenze illecite 

Unità Organizzative Trasversale a tutte le Strutture Organizzative 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

I reati di "corruzione" potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o 

Sottoposto di Banca Ifigest offra o prometta denaro o altra utilità a favore di pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio affinché compiano atti conformi o contrari 

ai propri doveri d'ufficio (es. non rilevare irregolarità emerse in sede di ispezione, 

accelerare pratiche in corso, ecc.). 
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Le succitate fattispecie di reato potrebbero, altresì, configurarsi mediante casistiche 

riconducibili al "traffico di influenze illecite" nella misura in cui le condotte conformi 

o contrarie ai propri doveri di ufficio fossero poste in essere da un pubblico ufficiale 

o un incaricato di pubblico servizio attraverso la mediazione illecita di soggetti interni 

o esterni alla Banca (con benefici diretti per la stessa o per controparti ad essa 

riconducibili) previo il conferimento a tali “mediatori” di denaro o altra utilità quale 

prezzo della loro intercessione ovvero per consentire la remunerazione del pubblico 

ufficiale/incaricato di pubblico servizio stesso. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Gestione delle richieste di informazioni e degli accertamenti da parte 

dell’Autorità Giudiziaria 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 319-ter, c.p. - Corruzione in atti giudiziari 

Art. 346-bis, c.p. - Traffico di influenze illecite 

Unità Organizzative Trasversale a tutte le Strutture Organizzative 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di corruzione in atti giudiziari 

potrebbe potenzialmente essere realizzato in occasione delle richieste di informazioni 

e degli accertamenti a carico di Banca Ifigest da parte dell'Autorità Giudiziaria. In 

particolare, i Soggetti Apicali e/o Sottoposti, ovvero i Destinatari, potrebbero offrire, 

promettere o corrispondere ad un pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico 

servizio denaro o altra utilità per compiere o omettere, velocizzare o ritardare atti del 

suo ufficio ovvero per compiere atti contrari ai suoi doveri di ufficio: tutto ciò allo 

scopo precipuo di favorire o danneggiare una parte in un procedimento giudiziario. 

Le succitate fattispecie di reato potrebbero, altresì, configurarsi mediante casistiche 

riconducibili al "traffico di influenze illecite" nella misura in cui le condotte conformi 

o contrarie ai propri doveri di ufficio fossero poste in essere da un pubblico ufficiale 

o un incaricato di pubblico servizio attraverso la mediazione illecita di soggetti interni 

o esterni alla Banca (con benefici diretti per la stessa o per controparti ad essa 

riconducibili) previo il conferimento a tali “mediatori” di denaro o altra utilità quale 

prezzo della loro intercessione ovvero per consentire la remunerazione del pubblico 

ufficiale/incaricato di pubblico servizio stesso. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 
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4.5 Art. 25-bis del D.Lgs. 231/2001 – Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di 

bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

Processo Area Amministrativa 

Fase Gestione contanti e valori 

Fattispecie di reato Art. 453, c.p. - Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, senza 

concerto, di monete falsificate 

Art. 455, c.p. - Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 

falsificate 

Art. 457, c.p. - Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

Art. 459, c.p. - Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 

detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati 

Art. 464, c.p. - Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

contribuisse a: 

− immettere indebitamente sul mercato denaro contraffatto (in collusione con 

organizzazioni criminali dedite a pratiche di contraffazione di denaro) con relativi 

vantaggi economici per la Banca (es. ottenimento di una “commissione occulta” 

da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame); 

− immettere indebitamente sul mercato denaro contraffatto (ottenuto in buona fede 

nel corso della normale operatività bancaria) con relativi vantaggi economici per 

la Banca (es. non sostenere le perdite economiche/pregiudizi derivanti dal 

rilevare e dichiarare alle Autorità preposte il possesso di denaro contraffatto). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 
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4.6 Art. 25-ter del D.Lgs. 231/2001 – Reati societari 

Processo Legale 

Fase Gestione del contenzioso 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest potrebbe 

(anche per il tramite di legali esterni) corrompere il Legale Rappresentante di una 

Società terza coinvolta in un procedimento giudiziario con la Banca al fine di 

consentire a quest’ultima di addivenire ad un accordo tra le parti particolarmente 

vantaggioso per Banca Ifigest e svantaggioso per la controparte. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Contratto di esternalizzazione della funzione legale (Studio Zitiello Associati) 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Segreteria Societaria 

Fase Gestione delle attività degli organi sociali e adempimenti societari 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2636, c.c. - Illecita influenza sull'assemblea 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Art. 54, D.Lgs. n. 19/2023 - False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato 

preliminare (relativamente alle trasformazioni, le fusioni e le scissioni 

transfrontaliere) 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 2621 

e 2621-bis c.c., potrebbero configurarsi, qualora, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto 

di Banca Ifigest, con l'intenzione di ingannare i soci e al fine di far conseguire alla 

Banca un ingiusto profitto, contribuisse ad esporre fatti materiali non rispondenti al 
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vero o ad omettere di esporre dati rilevanti (es. in sede di predisposizione della 

documentazione per le riunioni degli organi sociali e nella verbalizzazione delle 

relative riunioni). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di impedito controllo potrebbe 

verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Soggetto Sottoposto di Banca 

Ifigest, in sede gestione degli adempimenti societari, nell'interesse o a vantaggio della 

Banca, impedisca con documenti od altri idonei artifici lo svolgimento dell'attività di 

controllo legalmente prevista da parte degli Organi Sociali (es. omissione o errata 

predisposizione di documentazione a supporto degli Organi Sociali). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato illecita influenza sull'assemblea 

potrebbe esser compiuto al fine di consentire l'assunzione di delibere a vantaggio e 

nell’interesse della Banca, alterando la corretta dialettica tra gli Organi Sociali. Tale 

fattispecie di reato potrebbe altresì verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto occultasse della documentazione messa a disposizione dei Soci al fine di 

indurli a prendere una decisione vantaggiosa per Banca Ifigest. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di aggiotaggio potrebbe 

potenzialmente configurarsi, qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest contribuisse ad alterare dati presenti all’interno dei documenti societari della 

Banca (e conseguentemente nel bilancio d'esercizio) al fine di fornire in una 

rappresentazione fittizia della situazione patrimoniale della stessa ed inducendo in tal 

modo in errore potenziali investitori, sottoscrittori delle obbligazioni ovvero 

agevolando il processo di funding. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di ostacolo all’esercizio delle 

funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza potrebbe potenzialmente configurarsi, 

qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto realizzasse una delle seguenti 

condotte: 

− esposizione, all’interno delle comunicazioni alle Autorità Pubbliche di Vigilanza, 

di fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Banca;  

− occultamento fraudolento, totale o parziale, di fatti materiali relativi alla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Banca, che devono essere 

comunicati alle Autorità Pubbliche di Vigilanza; 

− ostacolo alle funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza in sede di ispezioni 

disposte dalle stesse o segnalazioni regolamentari, anche omettendo le 

comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di false o omesse 

dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare, potrebbe verificarsi qualora un 

Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, nell'ambito di una eventuale 

operazione straordinaria avente natura transfrontaliera, contribuisse a rendere 

dichiarazioni false oppure contribuisse all'omissione di informazioni rilevanti circa 

l'operazione da porre in essere, al fine di far apparire adempiute le condizioni per il 

rilascio del certificato preliminare e favorendo lo svolgimento dell'operazione stessa. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento del Comitato degli Amministratori Indipendenti  

− Regolamento del processo di autovalutazione degli organi 

− Regolamento sul funzionamento del consiglio di amministrazione di banca 

Ifigest S.p.A. 
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− Regolamento comitato amministratori indipendenti 

− Regolamento dei flussi interorganici 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Policy operazioni personali 

− Policy rilevazione e gestione dei conflitti e relativi allegati  

− Policy OMR  

− Linee guida sulla composizione quali-quantitativa ottimale del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale di Banca Ifigest S.p.A. e cumulo degli 

incarichi 

− Relazione sul Progetto di Governo Societario 

− Regolamento sul funzionamento e sui flussi informativi del Consiglio di 

Amministrazione 

 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisca a deliberare un affidamento a tasso / condizioni agevolate in favore di 

un esponente di una Società terza (o di soggetto allo stesso collegato), a seguito di 

elargizione o promessa di denaro o altre utilità, ottenendo, di conseguenza, il 

compimento di un atto vantaggioso per la Banca (es. finalizzazione di un accordo 

commerciale particolarmente remunerativo per la stessa e potenzialmente 

svantaggioso per la clientela). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Policy del Credito 

− Regolamento del credito  

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela  

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei crediti 

d'imposta 

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido 

Fase Gestione e recupero del credito anomalo e degli NPL 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 
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Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di false comunicazioni 

sociali e fatti di lieve entità, potrebbero verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o 

un Sottoposto di Banca Ifigest potrebbe collaborare all’esposizione in bilancio di fatti 

materiali non rispondenti al vero, ad esempio, alterando la rappresentazione veritiera 

e corretta del portafoglio crediti aziendale mediante l’omissione dolosa di specifiche 

informazioni ascrivibili a posizioni di rischio interessate da anomalie, con 

conseguenti vantaggi di natura patrimoniale per la Banca (es. svalutazione del 

portafoglio crediti, minori accantonamenti a fondo svalutazione crediti, ecc.). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, in 

concorso con gli Amministratori e con le competenti strutture aziendali, potrebbe 

alterare la rappresentazione veritiera e corretta del portafoglio crediti aziendale 

mediante l’omissione dolosa di specifiche informazioni ascrivibili a posizioni di 

rischio interessate da anomalie. In tal modo, tale soggetto contribuirebbe a fornire 

una rappresentazione fittizia della situazione economico-patrimoniale della Banca, 

inducendo in errore potenziali investitori, ovvero agevolando il processo di funding. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Policy del Credito 

− Policy Classificazione, valutazione e monitoraggio delle Attività Creditizie 

− Regolamento del credito 

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie 

− Strategia di classificazione della clientela 

Fase Valutazione e monitoraggio del portafoglio crediti e delle garanzie 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di false comunicazioni 

sociali e fatti di lieve entità, potrebbero verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o 

un Sottoposto di Banca Ifigest, nell'ambito del processo di monitoraggio dei crediti 

e/o delle garanzie,  potrebbe collaborare all’esposizione in bilancio di fatti materiali 

non rispondenti al vero, ad esempio, alterando la rappresentazione veritiera e corretta 

del portafoglio crediti aziendale mediante l’omissione dolosa di specifiche 

informazioni ascrivibili a pratiche di fido in fase di deterioramento, con conseguenti 

vantaggi di natura patrimoniale per la Banca (es. svalutazione del portafoglio crediti, 

minori accantonamenti a fondo svalutazione crediti, ecc.). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, in 

concorso con gli Amministratori e con le competenti strutture aziendali, potrebbe 

alterare la rappresentazione veritiera e corretta del portafoglio crediti aziendale 

mediante l’omissione dolosa di specifiche informazioni ascrivibili a pratiche di fido 
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in fase di deterioramento. In tal modo, contribuirebbe alla diffusione di notizie false 

mediante una rappresentazione fittizia della situazione economico-patrimoniale della 

Banca, inducendo in errore potenziali investitori, ovvero agevolando il processo di 

funding. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Policy del Credito 

− Policy Classificazione, valutazione e monitoraggio delle Attività Creditizie 

− Regolamento del credito 

− Regolamentazione scarti di garanzia 

− Strategia di classificazione della clientela 

 

Processo Asset&Liability Management (ALM) 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali  

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2622, c.c. - False comunicazioni sociali delle società quotate 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 2621, 

2621-bis e 2622 c.c., potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest contribuisca intenzionalmente ad un'errata valutazione 

dei rischi a cui la banca è esposta in sede di gestione delle attività e delle passività in 

portafoglio al fine di procurare alla Banca un indebito vantaggio economico (es. 

riduzioni degli accantonamenti di capitale a copertura dei rischi). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbero configurarsi qualora 

un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse alla realizzazione 

delle seguenti condotte: 

− esposizione di fatti non rispondenti al vero o occultamento di fatti con mezzi 

fraudolenti nella documentazione trasmessa all’autorità di vigilanza; 

− omissione delle comunicazioni al fine di ostacolare l’attività di vigilanza delle 

autorità; 

− condotte di ostruzionismo nei confronti delle autorità di vigilanza al fine di 

ostacolarne le funzioni (es. occultamento dei dati per la determinazione degli 

accantonamenti patrimoniali). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento e Deleghe area Finanza 

 

Processo Clientela Istituzionale 
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Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di corruzione tra privati 

potrebbe verificarsi nel caso in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest corrispondesse/ promettesse somme di denaro o altra utilità al soggetto con cui 

si intrattengono le relazioni (ed esempio un Dirigente della Società terza), al fine di 

ottenere da parte dello stesso una "garanzia" di collaborazione futura (ad es. 

affidamento della cura dei propri interessi finanziari (affidamento dei conti, gestione 

degli investimenti), con conseguente vantaggio per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e Deleghe area Finanza 

 

Processo Finanza 

Fase Finanza proprietaria 

Fattispecie di reato Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca 

Ifigest, in sede di negoziazione degli strumenti finanziari di proprietà della Banca, 

potrebbe contribuire a veicolare condotte di insider trading alla luce di informazioni 

price sensitive acquisite in sede di gestione di rapporti con l’Alta Direzione (es. 

relative a controparti commerciali/ clienti emittenti quotati) ovvero da altre strutture 

aziendali. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca 

Ifigest potrebbe contribuire ad attuare strategie di investimento sensibilmente diverse 

dalle strategie di investimento poste in essere in passato – strategie che potrebbero 

variare per tipologia di strumento finanziario o per controvalore investito o per 

dimensione dell’ordine o per durata dell’investimento, ecc. (es. le informazioni 

privilegiate in possesso del Responsabile della Funzione possono indurlo a vendere 

una quota rilevante dei titoli che ha in portafoglio per investire la riveniente liquidità 

su uno specifico strumento finanziario), configurando un indebito vantaggio per 

Banca Ifigest. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d’interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo 

− Policy operazioni personali 
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− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari  

− Regolamento e Deleghe area Finanza 

 

Processo Tesoreria 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato ai sensi degli artt. 2621 

e 2621-bis, potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di 

Banca Ifigest, contribuisca intenzionalmente ad un'errata valutazione della liquidità a 

disposizione della Banca al fine di procurare alla stessa un vantaggio economico (es. 

al fine di contenere il valore dell'imponibile per il calcolo delle imposte). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di aggiotaggio potrebbe configurarsi 

qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest, ponga in essere 

operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile 

alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati: un Soggetto Apicale e/o 

Sottoposto potrebbe porre intenzionalmente le suddette condotte di manipolazione 

operativa su strumenti emessi da clienti / emittenti non quotati della Banca 

rappresentando una situazione patrimoniale non corrispondente al vero con 

riferimento alle disponibilità di liquidità della Banca,  con l'obiettivo di consentire 

alla stessa di ottenere vantaggi di natura commerciale. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento e Deleghe area Finanza 

 

Processo Debt Advisory 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

influenzasse o tentasse di influenzare un esponente terzo di una società non cliente 

della Banca, in sede di svolgimento di attività di advisory, a fronte del pagamento di 

tangenti o altri vantaggi non dovuti, al fine di acquisire la Società come cliente della 

Banca per future operazioni finanziarie. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 
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− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Distribuzione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di corruzione tra privati 

potrebbe verificarsi nel caso in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest corrispondesse/ promettesse somme di denaro o altra utilità al Legale 

Rappresentante di una Società terza, al fine di ottenere da parte dello stesso un atto 

contrario ai propri doveri di ufficio, con conseguente vantaggio per la Banca e 

contestualmente potenziale nocumento per la Società di riferimento (es. 

finalizzazione di un accordo commerciale relativo al collocamento di strumenti 

finanziari particolarmente remunerativo per Banca Ifigest). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse, alle proprie controparti commerciali, false informazioni relative a 

strumenti finanziari collocati dalla Banca, aventi come sottostante strumenti 

finanziari non quotati, al fine di indurre le suddette controparti ad effettuare 

operazioni sugli stessi e configurando, in tal modo, un vantaggio per la Banca (es. 

ottenimento di commissioni). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Policy in materia di distribuzione di prodotti complessi di Banca Ifigest S.p.A. e 

allegati 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Loans Agency 

Fase  

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 
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Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione 

potrebbero potenzialmente configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest concedesse o tentasse di concedere delle condizioni 

economiche per la concessione di prestiti (anche in pool con altre banche) 

particolarmente vantaggiose, al fine di ottenere indebiti vantaggi per la Banca o per 

le banche coinvolte nel finanziamento in pool (ad es. aumento del volume di 

operatività della banca o garanzie di future collaborazioni con la medesima Società). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbero configurarsi qualora 

un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse alla realizzazione 

delle seguenti condotte, al fine di impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, 

comporterebbero danni di natura reputazionale/sanzionatoria per la Banca: 

− esposizione di fatti non rispondenti al vero o occultamento di fatti con mezzi 

fraudolenti nella documentazione relativa alle operazioni di loans agency 

trasmessa all’autorità di vigilanza; 

− omissione delle comunicazioni al fine di ostacolare l’attività di vigilanza delle 

autorità; 

− condotte di ostruzionismo nei confronti delle autorità di vigilanza al fine di 

ostacolarne le funzioni (es. mancata comunicazione relativa alla rischiosità cui la 

banca è esposta in sede di operazioni di loans agency). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Portfolio Monitoring 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali  

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2622, c.c. - False comunicazioni sociali delle società quotate 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 2621, 

2621-bis e 2622 c.c., potrebbero verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest, nell'ambito del processo di Portfolio Monitoring, fornisse 

una rappresentazione non veritiera della rendicontazione delle attività finanziarie 
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della Banca agli Organi Sociali, ad esempio, non rappresentando correttamente 

eventuali passività che dovessero manifestarsi in portafoglio, al fine di ottenere 

vantaggi di natura patrimoniale per la Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, in 

concorso con gli Amministratori e con le competenti strutture aziendali, alterasse la 

rappresentazione veritiera e corretta del portafoglio titoli della Banca mediante 

l’omissione dolosa di specifiche informazioni ascrivibili, ad esempio, alla 

svalutazione di titoli presenti in portafoglio. In tal modo contribuirebbe a fornire una 

rappresentazione fittizia della situazione economico-patrimoniale della Banca, 

inducendo in errore potenziali investitori e traendone, di conseguenza, un indebito 

vantaggio. 

Protocolli di prevenzione − Codice etico 

 

Processo Strutturazione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbero configurarsi qualora 

un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse alla realizzazione 

delle seguenti condotte, al fine di impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, 

comporterebbero danni di natura reputazionale/sanzionatoria per la Banca: 

− esposizione di fatti non rispondenti al vero o occultamento di fatti con mezzi 

fraudolenti nella documentazione trasmessa all’autorità di vigilanza; 

− omissione delle comunicazioni al fine di ostacolare l’attività di vigilanza delle 

autorità; 

− condotte di ostruzionismo nei confronti delle autorità di vigilanza al fine di 

ostacolarne le funzioni (es. occultamento dei dati derivanti dalle comunicazioni 

necessarie secondo quanto previsto dalla L. 130/1999). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di aggiotaggio e di 

manipolazione del mercato, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o 

un Sottoposto di Banca Ifigest, ponga in essere operazioni simulate o altri artifizi 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari sottostanti all’operazione di cartolarizzazione: il Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest potrebbe porre intenzionalmente le suddette condotte di 

manipolazione operativa su titoli connessi all’operazione di cartolarizzazione, con 

l’obiettivo di consentire alla Banca stessa di ottenere vantaggi di natura economica 

derivanti dal trasferimento del rischio associati ai debiti cartolarizzati. 
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Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy Business Model Assessment per i titoli di debito (titoli e crediti) 

− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari  

− Policy di gestione dei conflitti d’interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo 

− Policy operazioni personali 

 

Processo Area Amministrativa 

Fase Contabilità e Bilancio / Amministrazione / Partecipazioni 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 

Art. 262-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2627, c.c. - Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Responsabile Contabilità e Bilancio 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 2621 

e 2621-bis, potrebbero configurarsi nel caso in cui un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest realizzasse una delle seguenti condotte: 

− determinazione di poste valutative di bilancio (anche nel caso di bilancio 

consolidato) non conformi alla reale situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Banca, come risulterebbe dalla corretta applicazione dei principi 

contabili di riferimento, in collaborazione con gli Amministratori, anche in 

concorso con altri soggetti;  

− esposizione in bilancio (anche nel caso di bilancio consolidato) di altre poste (non 

valutative) inesistenti o di valore difforme da quello reale, ovvero occultamento 

di fatti rilevanti tali da mutare la rappresentazione delle effettive condizioni 

economiche di Banca Ifigest, con conseguente pregiudizio della corretta 

rappresentazione del bilancio d’esercizio (indicazione di ricavi o di costi per 

prestazioni inesistenti, siano esse di beni, servizi o lavoro subordinato); 

− modifica o alterazione dei dati contabili presenti sul sistema informatico, al fine 

di dare una rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria della Banca difforme dal vero, anche in concorso con altri soggetti. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

eseguisse delle registrazioni contabili con lo scopo di: 

− alterare i dati di bilancio e le altre informazioni contenute nei libri contabili 

obbligatori (anche nel caso di bilancio consolidato); 

− ostacolare lo svolgimento dell’attività di controllo legalmente prevista da parte 

degli organi sociali (es.: Sindaci). 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di illegale ripartizione 

di utili e riserve, potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto 

di Banca Ifigest realizzi una delle seguenti condotte: 

− ripartizione di utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per 

legge a riserva, attuata anche mediante la falsificazione, l’alterazione o la 

distruzione dei documenti di rendicontazione; 

− ripartizione di riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge 

essere distribuite, anche mediante la falsificazione, l’alterazione o la distruzione 

dei documenti di rendicontazione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di aggiotaggio potrebbe configurarsi 

qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest diffondesse 

all’esterno dati contabili contenenti informazioni false. In particolare, un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto della Banca potrebbe porre in essere tali condotte delittuose 

con l’intento di provocare una sensibile alterazione del prezzo degli strumenti 

finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione 

alle negoziazioni in un mercato regolamentato e, conseguentemente, ottenere un 

beneficio in termini di incremento degli stessi a vantaggio della Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Policy in materia di Classificazione e Misurazione delle attività finanziarie 

Fase Gestione contanti e valori 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest, contribuisse 

a comunicare informazioni fittizie a Banca d’Italia in merito alle modalità di 

approvvigionamento/gestione del contante (es. irregolarità poste in essere in sede di 

approvvigionamento delle banconote in euro o altre valute, ecc.) al fine di non far 

emergere eventi pregiudizievoli da cui potrebbero derivare danni di natura 

sanzionatoria e/o reputazionale per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Gestione degli adempimenti fiscali 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali  

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, con 

l’intenzione di ingannare il Socio o il pubblico al fine di far conseguire alla Banca un 

ingiusto profitto, esponga fatti materiali non rispondenti al vero od ometta di esporre 

dati rilevanti e dovuti con riferimento alle poste di bilancio (es. sovrastima/sottostima 

degli accantonamenti per le imposte). 
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Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di Outsourcing con PWC 

− Contratto di Outsourcing con Scarpelli e Pezzati 

Fase Gestione Soci 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito Controllo 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

impedisca od ostacoli con documenti od altri idonei artifici lo svolgimento 

dell'attività di controllo prevista in sede di distribuzione dei dividendi ai Soci (es. 

mediante l'occultamento/alterazione di documenti - registro Soci - al fine di non far 

emergere eventuali irregolarità). 

Protocolli di prevenzione − Codice etico 

Fase Segnalazione di Vigilanza 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest in sede di 

svolgimento degli adempimenti previsti in materia di comunicazione alle Autorità di 

Vigilanza: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della Banca; 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare; 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del 

Gruppo Bancario IFIGEST  

− Accordo integrativo al contratto per la fornitura di servizi in outsourcing (Cabel 

Industry S.p.A.)  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Tenuta dei libri contabili e della documentazione societaria 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito Controllo 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

impedisca od ostacoli con documenti od altri idonei artifici lo svolgimento 
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dell'attività di controllo legalmente prevista da parte degli Organi sociali (es. 

mediante l'occultamento/alterazione dei libri sociali di Banca Ifigest al fine di non far 

emergere eventuali irregolarità). 

Protocolli di prevenzione − Codice etico 

Fase Ufficio Acquisti 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali  

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 2621 

e 2621-bis, potrebbero configurarsi qualora, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto 

di Banca Ifigest, con l'intenzione di ingannare il Socio o il pubblico al fine di far 

conseguire a Banca Ifigest un ingiusto profitto, esponga fatti materiali non rispondenti 

al vero od ometta di esporre dati rilevanti e dovuti con riferimento alle poste di 

bilancio (es. fatturazione per operazioni o prestazioni inesistenti a terzi compiacenti). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

istigazione alla corruzione tra privati potrebbero configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest autorizzasse ovvero tentasse di autorizzare 

la registrazione e la liquidazione di fatture passive per operazioni o prestazioni 

inesistenti da parte di soggetti terzi compiacenti (es. fornitori di beni e servizi, legali) 

che retrocedono poi il pagamento da utilizzarsi per la creazione di "fondi 

neri“ (strumentali ad attività di corruzione). 

Protocolli di prevenzione − Codice etico 

 

Processo Back Office 

Fase Back Office Finanza Strutturata 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

L’attività di gestione dei flussi finanziari generati da operazioni di finanza strutturata 

può essere strumentale alla realizzazione del reato di corruzione tra privati. In 

particolare, l’errata gestione degli incassi e dei pagamenti derivanti da tali operazioni, 

potrebbe costituire un potenziale supporto alla commissione del reato de quo laddove 

favorissero la creazione di disponibilità economiche attraverso cui un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto potrebbe corrompere un soggetto esterno avente un ruolo 

di direzione presso una società terza che intrattiene rapporti commerciali con Banca 

Ifigest al fine di trarne un indebito vantaggio. 



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  47 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. (marzo 2021) 

Fase Back office Bancario 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Bancario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

L’attività di gestione operativa dei conti correnti può essere strumentale alla 

realizzazione del reato di corruzione tra privati. In particolare, l’errata gestione degli 

incassi e dei pagamenti, così come le errate riconciliazioni bancarie, potrebbero 

costituire un potenziale supporto alla commissione del reato de quo laddove 

favorissero la creazione di disponibilità economiche attraverso cui un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto potrebbe corrompere un soggetto esterno avente un ruolo 

di direzione presso una società terza che intrattiene rapporti commerciali con Banca 

Ifigest. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Manuale delle procedure RNI 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. (marzo 2021) 

Fase Back Office Titoli 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Titoli 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

nell'ambito di un'ispezione da parte dell'Autorità di Vigilanza (Consob, Banca 

d'Italia), ostacolasse la comunicazione di informazioni anche mediante omissione 

delle comunicazioni dovute alle Autorità ovvero alterasse o contraffacesse della 

documentazione predisposta e trasmessa all'Autorità di Vigilanza in relazione ad 

eventuali segnalazioni di operazioni sospette (SOS). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy Transaction Reporting (TR) e Post Trade Trasparency (PTT) 

− Manuale Back Office titoli 

− Popolamento e manutenzione archivio prezzi 

− Normativa Qualified Intermediary (QI) - Manuale per il Compliance Program  

− MIFID II - Transaction Reporting 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Controllo di Gestione e Planning 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 
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Unità Organizzative Responsabile Controllo di Gestione e Planning 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

Le attività correlate al processo di definizione del budget possono essere strumentali 

alla realizzazione del reato di corruzione tra privati. In particolare, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero verificarsi 

quando il mancato controllo dei costi inseriti nel budget, così come la verifica dei 

relativi scostamenti, potrebbero costituire un potenziale supporto alla commissione 

del reato de quo se la creazione di disponibilità economiche costituisce il mezzo 

preordinato attraverso cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

corrompe un esponente di una controparte privata (es. cliente) al fine di consentire la 

conclusione di un'operazione commerciale a vantaggio esclusivo della Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento dei cicli di pianificazione strategica ed operativa, processi di 

valutazione degli investimenti e controllo di gestione 

− Regolamento del Comitato Consultivo di Pianificazione Investimenti e Controllo 

di Gestione (“PIC”) 

 

Processo Servizi Bancari 

Fase Gestione incassi e pagamenti 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Servizi Bancari 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

L’attività di gestione dei flussi finanziari può essere strumentale alla realizzazione 

del reato di corruzione tra privati. In particolare, l’errata gestione degli incassi e dei 

pagamenti, potrebbero costituire un potenziale supporto alla commissione del reato 

de quo laddove favorissero la creazione di disponibilità economiche attraverso cui un 

Soggetto Apicale e/o Sottoposto potrebbe corrompere un soggetto esterno avente un 

ruolo di direzione presso una società terza che intrattiene rapporti commerciali con 

Banca Ifigest. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Sicurezza e Logistica 

Fase Gestione adempimenti Privacy 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Sicurezza e Logistica 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

nell'ambito di un'ispezione da parte dell'Autorità di Vigilanza (Consob, Banca 
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d'Italia), ostacolasse la comunicazione di informazioni anche mediante omissione 

delle comunicazioni dovute alle Autorità ovvero alterasse o contraffacesse della 

documentazione predisposta e trasmessa al Garante Privacy al fine di indurre in errore 

circa il rispetto degli adempimenti normativi previsti in materia di Privacy. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Privacy Policy del Gruppo Bancario IFIGEST 

 

Processo Gestione 

Fase Gestioni patrimoniali 

Fattispecie di reato Art. 2637 c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato di aggiotaggio potrebbe configurarsi 

qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, nell’interesse della 

Banca, diffonda notizie false concretamente idonee a provocare una sensibile 

alterazione nel prezzo di strumenti finanziari, non quotati o per i quali non è stata 

presentata una richiesta di ammissione alla negoziazione in un mercato 

regolamentato. 

Il reato previsto dall’art. 185 TUF potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale 

e/o un Sottoposto di Banca Ifigest diffonda notizie false concretamente idonee a 

provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, con l’obiettivo 

di consentire alla stessa di ottenere vantaggi di natura economica in sede di gestione 

dei patrimoni affidati. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d’interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

− Manuale controlli di primo livello dell’area servizi d’investimento 

− Regolamento di gestione 

− Procedura di valutazione dell’adeguatezza 

 

Processo Gestione del collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  50 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse, ai propri clienti, false informazioni relativamente a strumenti finanziari 

non quotati, al fine di indurre i clienti ad effettuare operazioni sugli stessi e 

configurando, in tal modo, un indebito vantaggio per la Banca (es. ottenimento di 

maggiori commissioni). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest nell'interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od ostacoli con documenti 

o altri idonei artifici lo svolgimento dell'attività di controllo legalmente prevista da 

parte degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbe verificarsi qualora, in 

occasione di ispezioni delle Autorità di Vigilanza ovvero di comunicazione alle 

stesse, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest (riportando dati non rispondenti al 

vero in sede di rilevazioni statistiche o prudenziali relativamente, ad esempio, al 

collocamento di strumenti finanziari); 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare; 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione con Pharus Management Lux S.A.  

− Procedura per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Policy di Product Governance Gruppo Bancario Ifigest 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

 

Processo Gestione delle attività di consulenza 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

istigazione alla corruzione tra privati, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, di concerto con l'Area Private, 

corrompesse o tentasse di corrompere un esponente terzo di una società cliente della 

Banca, in compartecipazione con il personale della Banca coinvolto in altri processi 

appartenenti alla medesima area (ad esempio soggetti che si occupano dell'attività di 

collocamento) al fine di indurre la Società ad effettuare un richiesta di acquisto o di 

vendita di strumenti finanziari propri del cliente o l'acquisto di nuovi strumenti al fine 

di ottenere un vantaggio economico per la Banca (es. maggiori commissioni derivanti 

dall'acquisto di strumenti finanziari). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, di 

concerto con l'Area Private, diffondesse, ai propri clienti, false informazioni 

relativamente a strumenti finanziari non quotati nell'ambito dell'attività di 

consulenza, al fine di indurre i clienti, in compartecipazione con il personale della 

Banca coinvolto in altri processi appartenenti alla medesima area (ad esempio 

soggetti che si occupano dell'attività di collocamento), a negoziare gli strumenti 

finanziari suggeriti, configurando in tal modo un indebito vantaggio per la Banca (es. 

ottenimento di maggiori commissioni). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

di concerto con l'Area Private, nell'interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od 

ostacoli con documenti o altri idonei artifici lo svolgimento dell'attività di controllo 

legalmente prevista da parte degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbe verificarsi qualora, in 

occasione di ispezioni delle Autorità di Vigilanza ovvero di comunicazione alle 

stesse, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest (riportando dati non rispondenti al 

vero in sede di rilevazioni statistiche o prudenziali relativamente, ad esempio, 

all'attività di consulenza svolta su strumenti finanziari); 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare; 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Manuale analisi e controlli consulenza  

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 

− Procedura consulenti finanziari 
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Processo Negoziazione in Conto Proprio 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo, 

potrebbe verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

nell'interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od ostacoli con documenti o altri 

idonei artifici lo svolgimento dell'attività di controllo legalmente prevista da parte 

degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

istigazione alla corruzione tra privati, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, corrompesse o tentasse di corrompere un 

esponente terzo di una Società cliente della Banca al fine di indurli ad effettuare un 

richiesta di acquisto o di vendita di strumenti finanziari propri del cliente o l'acquisto 

di nuovi strumenti al fine di ottenere un vantaggio economico per la Banca (es. 

maggiori commissioni derivanti dall'acquisto di strumenti finanziari). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest contribuisca 

a prendere decisioni strategiche di selezione titoli in sede di compravendita titoli 

sensibilmente diverse dalle strategie di investimento poste in essere dall'Organo 

amministrativo della Banca (strategie che potrebbero variare per tipologia di 

strumento finanziario o per controvalore investito configurando un indebito 

vantaggio per Banca Ifigest). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza in esame potrebbe verificarsi 

qualora, in occasione di ispezioni delle Autorità di Vigilanza ovvero di 

comunicazione alle stesse, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest (riportando dati non rispondenti al 

vero in sede di rilevazioni statistiche o prudenziali relativamente, ad esempio, 

alla negoziazione in conto proprio di strumenti finanziari); 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare; 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  53 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

 

Processo Raccolta Ordini 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo, 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest nell'interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od ostacoli con documenti 

o altri idonei artifici lo svolgimento dell'attività di controllo legalmente prevista da 

parte degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

istigazione alla corruzione tra privati, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, corrompesse o tentasse di corrompere un 

esponente terzo di una società cliente della Banca al fine di trasmettere ordini di 

determinati strumenti finanziari  al fine di ottenere un indebito vantaggio economico 

per la Banca (es. maggiori commissioni derivanti dall'acquisto di strumenti 

finanziari). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse, ai propri clienti, false informazioni relativamente a strumenti finanziari 

non quotati, al fine di indurre i clienti trasmettere ordini su determinati strumenti e 

configurando, in tal modo, un indebito vantaggio per la Banca (es. ottenimento di 

maggiori commissioni). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche, potrebbe verificarsi qualora, in occasione di 

ispezioni delle Autorità di Vigilanza ovvero di comunicazione alle stesse, un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest (riportando dati non rispondenti al 

vero in sede di rilevazioni statistiche o prudenziali relativamente, ad esempio, al 

servizio di di ricezione e trasmissione ordini); 
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− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare; 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest  

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

− Policy di best execution 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza 

− Regolamento di gestione 

 

Processo Servizi Assicurativi 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

istigazione alla corruzione tra privati, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest corrispondesse/promettesse somme di 

denaro o altra utilità al Legale Rappresentante di una Società terza, al fine di ottenere 

da parte dello stesso un atto contrario ai propri doveri di ufficio, con conseguente 

vantaggio per Banca Ifigest e contestualmente potenziale nocumento per la Società 

di riferimento (es. finalizzazione di un accordo commerciale relativo alla prestazione 

di servizi assicurativi particolarmente remunerativo per la Banca). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse, alle proprie controparti commerciali, informazioni fale o tendenziose su 

prodotti assicurativi collocati della Banca aventi come sottostante strumenti finanziari 

non quotati, al fine di indurre le suddette controparti ad effettuare operazioni sugli 

stessi e configurando, in tal modo, un vantaggio per la Banca (es. ottenimento di 

commissioni). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 
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− Regolamento e deleghe area finanza 

− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

 

Processo Compensation Performance & Reward 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale/Sottoposto di Banca Ifigest, corrompa un 

esponente aziendale di una Società per la quale la Banca presta servizi di investimento 

(es. mediante indebite remunerazioni a soggetti a questi vicini) il quale, operando 

contrariamente ai propri doveri di ufficio o ai propri obblighi di fedeltà, potrebbe 

consentire il perfezionamento di accordi particolarmente remunerativi per la Banca e 

potenzialmente svantaggiosi per la clientela. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

 

Processo Gestione Risorse Umane 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

con compiti attinenti al processo di selezione ed assunzione del personale, 

privilegiasse persone segnalate da clienti o controparti strategiche con cui la Banca 

intrattiene rapporti professionali (es. assunzione di persone segnalate da Società con 

cui Banca Ifigest ha in essere un contratto di esternalizzazione per la gestione ed il 

collocamento di servizi finanziari, al fine di ottenere dei termini contrattuali più 

vantaggiosi). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 
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− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

Fase Gestione amministrativa del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui questi afferiscano alla fattispecie di corruzione indiretta. 

Ad esempio, qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse alla presentazione di giustificativi fittizi relativi a spese di 

rappresentanza o rimborsi spese per le prestazioni lavorative effettuate dal personale 

dipendente al di fuori della propria sede di lavoro generando, di conseguenza, la 

creazione di "fondi occulti" strumentali all’effettuazione di attività di corruzione tra 

privati. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

− Conferimento di incarico per consulenza del lavoro (Studio Gazzarrini) 

 

Processo Welfare e Benefit 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui questi afferiscano alla fattispecie di corruzione indiretta. 

Ad esempio, qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse, mediante l'erogazione di riconoscimenti aziendali strumentali  alla 

creazione di "fondi occulti" necessari all’effettuazione di attività di corruzione nei 

confronti di soggetti privati. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  
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− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

 

Processo Consulenza in materia di M&A 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 54, D.Lgs. n. 19/2023 - False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato 

preliminare (relativamente alle trasformazioni, le fusioni e le scissioni 

transfrontaliere) 

Unità Organizzative Responsabile M&A 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di aggiotaggio e di 

manipolazione del mercato, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o 

un Sottoposto di Banca Ifigest, ponga in essere operazioni simulate o altri artifizi 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari quotati e non quotati: il Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

potrebbe porre intenzionalmente le suddette condotte di manipolazione operativa su 

titoli emessi da clienti/emittenti quotati e non quotati della Banca, con l'obiettivo di 

consentire alla Banca stessa di ottenere vantaggi di natura economica dall'aumento 

del prezzo degli strumenti. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato ai sensi dell’art. 54, 

D.Lgs. n. 19/2023, potrebbe verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto 

di Banca Ifigest, nell'ambito di una eventuale operazione straordinaria avente natura 

transfrontaliera, contribuisse a rendere dichiarazioni false oppure contribuisse 

all'omissione di informazioni rilevanti circa l'operazione da porre in essere, al fine di 

far apparire adempiute le condizioni per il rilascio del certificato preliminare e 

favorendo lo svolgimento dell'operazione stessa. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

Processo Gestione dei pignoramenti presso terzi 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Unità Organizzative Responsabile Organizzazione & Innovazione 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di false comunicazioni 

sociali e fatti di lieve entità, potrebbero configurarsi qualora, un Soggetto Apicale e/o 

Sottoposto esponga fatti materiali non rispondenti al vero od ometta di esporre dati 

rilevanti e dovuti con riferimento alle attività di assegnazione e versamento delle 

somme di carattere fiscale sui pignoramenti (es. accantonamenti relativi a previsioni 

di perdita per mancata/tardiva comunicazione del pignoramento), con l'intenzione di 

ingannare i soci o il pubblico e al fine di far conseguire a Banca Ifigest un ingiusto 

profitto. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o Sottoposto 

nell'interesse o a vantaggio di Banca Ifigest, impedisca con documenti od altri idonei 

artifici lo svolgimento dell'attività di controllo legalmente prevista da parte degli 

Organi Sociali (es. alterazione di documenti da cui potrebbero emergere irregolarità 

imputabili alle attività di assegnazione e versamento delle somme di carattere fiscale 

sui pignoramenti). Tale condotta potrebbe essere volta a non far emergere eventi 

pregiudizievoli che potrebbero comportare danni di natura economica (es. sanzioni) 

e/o reputazionali. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione con Studio Zitiello Associati 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Organizzazione e Controllo di Gestione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Unità Organizzative Responsabile Organizzazione e Innovazione 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto nell'interesse o a vantaggio 

di Banca Ifigest, impedisca con documenti od altri idonei artifici lo svolgimento 

dell'attività di controllo legalmente prevista da parte degli Organi Sociali (es. 

mediante comportamenti che impediscano il controllo sullo sviluppo dei processi di 

business o attraverso altri atteggiamenti di ostruzionismo tali da procrastinare, seppur 

senza concreta preclusione, la pianificazione e lo sviluppo delle attività progettuali in 

corso di svolgimento). 

Protocolli di prevenzione − Codice Etico 

 

Processo Outsourcing Management 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 
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Unità Organizzative Responsabile Outsourcing Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

promettesse denaro o altra utilità ad un esponente apicale o a una persona a lui 

subordinata di una Società fornitrice di beni o servizi, al fine di indurlo a concludere 

un contratto di fornitura a condizioni economiche e/o contrattuali particolarmente 

favorevoli per la Banca (e potenzialmente svantaggiose per la controparte). 

L'attività di Outsourcing Management può, inoltre, configurarsi anche come attività 

strumentale alla realizzazione del reato di corruzione tra privati. In particolare: 

− la gestione impropria del processo di assegnazione degli incarichi di fornitura di 

beni e servizi e/o di consulenza, nonché il relativo pagamento sono, in linea 

astratta, idonei a consentire la creazione di disponibilità finanziarie attraverso le 

quali il singolo fornitore e/o consulente potrebbe corrompere esponenti apicali o 

persone a loro subordinate di una società privata, per conto della Banca; 

− la gestione impropria dell’attività di selezione dei fornitori e/o dei consulenti 

potrebbe costituire un potenziale supporto alla commissione del reato de quo, 

qualora la selezione abbia la finalità di privilegiare le persone segnalate da tali 

soggetti privati, e costituisca, pertanto, l’utilità garantita a questi ultimi 

nell’ambito della corruzione tra privati. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest  

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse ai propri clienti, mediante i private banker, false informazioni 

relativamente a strumenti finanziari non quotati, al fine di indurre i clienti ad 

effettuare operazioni sugli stessi e configurando, in tal modo, un indebito vantaggio 

per Banca Ifigest (es. ottenimento di maggiori commissioni derivanti dal 

collocamento di tali strumenti). 



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  60 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell’ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest nell’interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od ostacoli con documenti 

o altri idonei artifici lo svolgimento dell’attività di controllo legalmente prevista da 

parte degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbe verificarsi qualora, in 

occasione di ispezioni delle Autorità di Vigilanza ovvero di comunicazione alle 

stesse, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest (riportando dati non rispondenti al 

vero in sede di rilevazioni statistiche o prudenziali relativamente, ad esempio, al 

collocamento di strumenti finanziari); 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare (ad es. le comunicazioni relativamente alla normativa in materia di 

Trasparenza); 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Procedure per lo svolgimento dell’attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 

 

Processo Consulenza 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di corruzione e 

istigazione alla corruzione tra privati, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, corrompesse o tentasse di corrompere un 

esponente terzo di una società cliente della Banca, in compartecipazione con il 

personale della Banca coinvolto in altri processi appartenenti alla medesima area (ad 

esempio soggetti che si occupano dell'attività di collocamento) al fine di indurre la 

Società ad effettuare un richiesta di acquisto o di vendita di strumenti finanziari propri 

del cliente o l'acquisto di nuovi strumenti al fine di ottenere un vantaggio economico 

per la Banca (es. maggiori commissioni derivanti dall'acquisto di strumenti 

finanziari). 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse ai propri clienti, mediante i private banker, false informazioni 

relativamente a strumenti finanziari non quotati, al fine di indurre i clienti ad 

effettuare operazioni sugli stessi e configurando, in tal modo, un indebito vantaggio 

per Banca Ifigest (es. ottenimento di maggiori commissioni derivanti dal 

collocamento di tali strumenti). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest nell'interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od ostacoli con documenti 

o altri idonei artifici lo svolgimento dell'attività di controllo legalmente prevista da 

parte degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza potrebbe verificarsi qualora, in 

occasione di ispezioni delle Autorità di Vigilanza ovvero di comunicazione alle 

stesse, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest (riportando dati non rispondenti al 

vero in sede di rilevazioni statistiche o prudenziali relativamente, ad esempio, al 

collocamento di strumenti finanziari); 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare (ad es. le comunicazioni relativamente alla normativa in materia di 

Trasparenza); 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza anche 

omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Disciplina amministratori di sistema 

− Regolamento e deleghe area finanza 

− Procedure per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 

 

Processo Gestione del personale addetto al ruolo di Private Banker 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione dei private banker 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

con compiti attinenti al processo di selezione ed assunzione del personale deputato a 
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svolgere il ruolo di private banker, privilegiasse persone segnalate da clienti o 

controparti strategiche con cui la Banca intrattiene rapporti professionali (es. 

assunzione di persone segnalate da Società con cui Banca Ifigest ha in essere un 

contratto di esternalizzazione per la gestione ed il collocamento di servizi finanziari, 

al fine di ottenere dei termini contrattuali più vantaggiosi). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest  

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

Fase Compensation performance & Reward 

Fattispecie di reato Art. 2635, c.c. - Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis, c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reati in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale/Sottoposto di Banca Ifigest, possa 

riconoscere le erogazioni di elevati bonus legati all'andamento che potrebbero 

rappresentare una modalità mediante la quale veicolare la contropartita di un'attività 

di corruzione (es. esprimendo indicatori di performance positivi e promuovendo 

soggetti collegati a controparti istituzionali per far ottenere a Banca Ifigest vantaggi 

di altra natura quali, per esempio, la gestione finanziaria di tali clienti). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione del Gruppo Bancario Ifigest  

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Disciplina amministratori di sistema  

− Regolamento e deleghe area finanza  

 

Processo Internal audit 

Fase Gestione degli adempimenti in materia di Internal Audit 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Internal Audit 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Internal Audit di Banca Ifigest occulti deliberatamente - in sede di rendicontazione 

periodica - informazioni dovute al Collegio Sindacale in merito a carenze/irregolarità 

della Banca nell'ambito degli adempimenti in materia di Internal Audit che la stessa 

è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere volta ad impedire la rilevazione 
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di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di natura reputazionale/ 

sanzionatoria per la Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza potrebbe verificarsi nell'ipotesi in 

cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione Internal Audit di Banca Ifigest 

inviasse alle Autorità di Vigilanza (Banca d'Italia o Consob) delle relazioni 

periodiche/annuali in materia di Internal Audit nel cui ambito siano deliberatamente 

occultate informazioni dovute in merito a carenze/irregolarità della Banca nell'ambito 

degli adempimenti che la stessa è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere 

volta ad impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di 

natura reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Internal Audit  

− Procedura della Funzione di Revisione interna  

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Internal Audit 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione Internal Audit di 

Banca Ifigest fornisca informazioni riservate (problematiche di natura legale, 

finanziaria o reputazionale) su clienti strategici per la Banca ad altre strutture 

aziendali (es. Area Private), affinché diffondano false informazioni a potenziali 

investitori inducendoli a supportare i suddetti clienti e consentendo indirettamente 

alla Banca di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Internal Audit  

− Procedura della Funzione di Revisione interna  

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

 

Processo Antiriciclaggio 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Art. 2637 c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Compliance e AML 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione Antiriciclaggio di 

Banca Ifigest fornisca informazioni riservate (problematiche di natura legale, 

finanziaria o reputazionale) su clienti strategici per la Banca ad altre strutture 

aziendali (es. strutture commerciali, ecc.), affinché diffondano false informazioni a 

potenziali investitori inducendoli a supportare i suddetti clienti e consentendo 

indirettamente alla Banca di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

Fase Gestione degli adempimenti in materia di Antiriciclaggio 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Compliance e AML 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell’ipotesi in cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Antiriciclaggio di Banca Ifigest occultasse deliberatamente – in sede di 

rendicontazione periodica – informazioni dovute al Collegio Sindacale in merito a 

carenze/irregolarità della Banca nell’ambito degli adempimenti in materia di 

Antiriciclaggio che la stessa è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere volta 

ad impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di natura 

reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza potrebbe verificarsi nell’ipotesi in 

cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione Antiriciclaggio di Banca Ifigest 

realizzasse una delle seguenti condotte: 

− omissione deliberata di una segnalazione di operazione sospetta ai fini AML al 

fine di non arrecare un danno ad un cliente/controparte strategica della Banca e 

consentendo a quest’ultima di trarre un beneficio di natura commerciale; 

− alterazione deliberata dei flussi statistici mensili oggetto di invio all’UIF in 

ambito AML al fine di non far emergere condotte difformi da parte della Banca 

nelle alimentazioni dell’AUI prevenendo un danno patrimoniale/reputazionale 

alla stessa. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  65 

 

Processo Compliance 

Fase Gestione degli adempimenti in materia di Compliance 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Compliance e AML 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Compliance di Banca Ifigest occulti deliberatamente - in sede di rendicontazione 

periodica - informazioni dovute al Collegio Sindacale in merito a carenze/irregolarità 

della Banca nell'ambito degli adempimenti in materia di Compliance che la stessa è 

tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere volta ad impedire la rilevazione di 

anomalie che, ove note, comporterebbero danni di natura reputazionale/sanzionatoria 

per la Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza potrebbe verificarsi nell'ipotesi in 

cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione Compliance di Banca Ifigest 

inviasse alle Autorità di Vigilanza (Banca d'Italia o Consob) delle relazioni 

periodiche/annuali in materia di Compliance nel cui ambito siano deliberatamente 

occultate informazioni dovute in merito a carenze/irregolarità della Banca nell'ambito 

degli adempimenti che la stessa è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere 

volta ad impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di 

natura reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Compliance  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni  

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

Fase Gestione dei reclami e controversie stragiudiziali 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Compliance e AML 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca 

Ifigest potrebbe comunicare informazioni fittizie alla Autorità di Vigilanza in sede di 

rendicontazione annuale dei reclami al fine di non fare emergere eventi 

pregiudizievoli per la Banca (es. carenze in sede di gestione di reclami della clientela) 

che, ove segnalati, potrebbero comportare danni di natura economica (es. sanzioni) 

e/o reputazionali. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Compliance 

− Policy di gestione dei reclami 
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Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Art. 2637 c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Compliance e AML 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione Compliance di 

Banca Ifigest fornisca informazioni riservate (problematiche di natura legale, 

finanziaria o reputazionale) su clienti strategici per la Banca ad altre strutture 

aziendali (es. strutture commerciali, ecc.), affinché diffondano false informazioni a 

potenziali investitori inducendoli a supportare i suddetti clienti e consentendo 

indirettamente alla Banca di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Compliance  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

 

Processo Risk Management 

Fase Gestione degli adempimenti in materia di Risk Management 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Risk Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Risk Management di Banca Ifigest occulti deliberatamente - in sede di 

rendicontazione periodica - informazioni dovute al Collegio Sindacale in merito a 

carenze/irregolarità della Banca nell'ambito degli adempimenti in materia di Risk 

Management che la stessa è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere volta 

ad impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di natura 

reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbe verificarsi nell'ipotesi in 

cui il Responsabile e/o un addetto della Funzione Risk Management di Banca Ifigest 

inviasse alle Autorità di Vigilanza (Banca d'Italia o Consob) delle relazioni 

periodiche/annuali in materia di Risk management nel cui ambito siano 

deliberatamente occultate informazioni dovute in merito a carenze/irregolarità della 

Banca nell'ambito degli adempimenti che la stessa è tenuta ad assolvere. Tale 

condotta potrebbe essere volta ad impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, 

comporterebbero danni di natura reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy Risk Appetite Framework 
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− Risk Appetite Framework – Quadro logico degli indicatori  

− Regolamento della Funzione di Risk Management  

− Policy di calcolo dell'expected credit loss IFRS 9 

− Processo di produzione del resoconto ICAAP ILAAP  

− Allegato Metodologico ICAAP/ILAAP Metodologia di calcolo e stress testing 

del capitale a fronte dei rischi del 2° Pilastro 

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

− Policy ESG 

Fase Gestione dell’informativa sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

Fattispecie di reato Art. 2621, c.c. - False comunicazioni sociali 

Art. 2621-bis, c.c. - Fatti di lieve entità 

Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Risk Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di false comunicazioni 

sociali e fatti di lieve entità, potrebbero verificarsi qualora il Responsabile e/o un 

addetto della Funzione Risk Management, con l'intenzione di ingannare i Soci o il 

pubblico e al fine di far conseguire alla Banca un ingiusto profitto (es. indurre in 

errore potenziali investitori, agevolare il processo di funding, ecc.), esponga fatti 

materiali non rispondenti al vero od ometta di esporre dati rilevanti e dovuti con 

riferimento alle poste di bilancio (es. sezioni specifiche della Nota Integrativa con 

evidenza dell’esposizione ai rischi della Banca e delle relative politiche di copertura). 

La fattispecie di reato di aggiotaggio potrebbe configurarsi nel caso in cui il 

Responsabile e/o un addetto della Funzione Risk Management diffonda all'esterno 

dati contenenti informazioni false (es. diffusione non veritiera di dati/informazioni 

circa l’effettiva esposizione ai rischi da parte della Banca).  In particolare, il 

Responsabile/un addetto della Funzione potrebbe porre in essere tali condotte 

delittuose con l’intento di contribuire a provocare una sensibile alterazione del prezzo 

degli strumenti finanziari emessi dalla Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy Risk Appetite Framework  

− Risk Appetite Framework – Quadro logico degli indicatori  

− Regolamento della Funzione di Risk Management 

− Policy di calcolo dell'expected credit loss IFRS 9  

− Processo di produzione del resoconto ICAAP ILAAP  

− Allegato Metodologico ICAAP/ILAAP Metodologia di calcolo e stress testing 

del capitale a fronte dei rischi del 2° Pilastro 

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

− Policy ESG 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 
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Fattispecie di reato Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Risk Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione Risk Management 

di Banca Ifigest fornisca informazioni riservate (problematiche di natura legale, 

finanziaria o reputazionale) su clienti strategici per la Banca ad altre strutture 

aziendali (es. strutture commerciali, ecc.), affinché diffondano false informazioni a 

potenziali investitori inducendoli a supportare i suddetti clienti, consentendo 

indirettamente alla Banca di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy Risk Appetite Framework  

− Risk Appetite Framework – Quadro logico degli indicatori  

− Regolamento della Funzione di Risk Management 

− Policy di calcolo dell’expected credit loss IFRS 9  

− Processo di produzione del resoconto ICAAP ILAAP  

− Allegato Metodologico ICAAP/ILAAP Metodologia di calcolo e stress testing 

del capitale a fronte dei rischi del 2° Pilastro 

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

− Policy ESG 

 

Processo Rischi e Compliance IT 

Fase Gestione degli adempimenti in materia di Rischi ICT 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Responsabile Rischi e Compliance IT 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di impedito controllo 

potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione Rischi e 

Compliance IT di Banca Ifigest occulti deliberatamente - in sede di rendicontazione 

periodica - informazioni dovute al Collegio Sindacale in merito a carenze/irregolarità 

della Banca nell'ambito degli adempimenti in materia di gestione del rischio ICT che 

la stessa è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere volta ad impedire la 

rilevazione di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di natura 

reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, potrebbe verificarsi qualora in cui 

il Responsabile e/o un addetto della Funzione Rischi e Compliance IT di Banca Ifigest 

inviasse alle Autorità di Vigilanza (Banca d'Italia o Consob) delle relazioni 

periodiche/annuali in materia di ICT governance nel cui ambito siano deliberatamente 

occultate informazioni dovute in merito a carenze/irregolarità della Banca nell'ambito 

degli adempimenti che la stessa è tenuta ad assolvere. Tale condotta potrebbe essere 
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volta ad impedire la rilevazione di anomalie che, ove note, comporterebbero danni di 

natura reputazionale/sanzionatoria per la Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Metodologia di analisi e gestione del rischio informatico e di sicurezza 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Art. 2637, c.c. - Aggiotaggio 

Unità Organizzative Responsabile Rischi e Compliance IT 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione Rischi e Compliance 

IT di Banca Ifigest fornisca informazioni riservate (acquisite, ad esempio, in sede di 

verifica sui sistemi operativi della Banca) su clienti strategici per la Banca ad altre 

strutture aziendali (es. strutture commerciali, ecc.), affinché diffondano false 

informazioni a potenziali investitori inducendoli a supportare i suddetti clienti e 

consentendo indirettamente alla Banca di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Metodologia di analisi e gestione del rischio informatico e di sicurezza 

 

Processo Rapporti con soggetti a cui la legge attribuisce attività di controllo (es. Collegio 

Sindacale) 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2625, c.c. - Impedito controllo 

Unità Organizzative Trasversale a tutte le Strutture Organizzative 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

La fattispecie di reato in esame potrebbe verificarsi nell'ipotesi in cui un Soggetto 

Apicale e/o Sottoposto nell'interesse o a vantaggio della Banca, impedisca od ostacoli 

con documenti o altri idonei artifici lo svolgimento dell'attività di controllo 

legalmente prevista da parte degli Organi Sociali (es. Collegio Sindacale). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy sul sistema interno di segnalazione delle violazioni del Gruppo Bancario 

Ifigest (Whistleblowing) 

 

Processo Gestione dei rapporti con Autorità di Vigilanza in sede di verifiche ed 

accertamenti 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 2638, c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

Unità Organizzative Trasversale a tutte le Strutture Organizzative 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

Il reato in esame potrebbe verificarsi qualora, in occasione di ispezioni delle Autorità 

di Vigilanza ovvero di comunicazione alle stesse, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto: 

− esponga fatti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria di Banca Ifigest; 

− occulti con mezzi fraudolenti in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovuto 

comunicare; 

− ostacoli consapevolmente le funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza 

anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità. 

Protocolli di prevenzione − Codice Etico 
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4.7 Art. 25-quater del D.Lgs. 231/2001 - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse 

alla concessione di finanziamenti destinati a controparti riconducibili ad 

organizzazioni criminali o a gruppi terroristici al fine di incrementare il volume di 

attività finanziaria della Banca ovvero di garantire altri vantaggi di natura logistica su 

specifiche aree territoriali caratterizzate da elevate infiltrazioni criminali o 

terroristiche. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy del Credito 

− Regolamento del credito 

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela  

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei crediti 

d'imposta  

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido 

 

Processo Distribuzione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, collocasse 

strumenti finanziari nei confronti di controparti riconducibili ad organizzazioni 

criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare il volume di attività finanziaria 

della Banca, al fine di ottenere commissioni occulte ovvero garantire altri vantaggi di 

natura logistico/commerciale su specifiche aree territoriali caratterizzate da elevate 

infiltrazioni criminali o terroristiche. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Policy in materia di distribuzione di prodotti complessi di Banca Ifigest S.p.A. e 

allegati 

 

Processo Strutturazione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

collaborasse con soggetti terzi riconducibili ad organizzazioni criminose al fine di 

facilitare l'inserimento di posizioni debitorie finalizzate ad attività illecite all'interno 

di operazioni di cartolarizzazione, consentendo alla banca di trasferire la rischiosità 

connesse a tali posizioni. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy Business Model Assessment per i titoli di debito (titoli e crediti) 

− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari  

 

Processo Back Office 

Fase Back Office Finanza Strutturata 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 
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Unità Organizzative Responsabile Back Office Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse in sede di gestione degli incassi e dei pagamenti connessi ad operazioni 

di finanza strutturata, anche in concorso con le strutture della Banca, ad indirizzare 

ingenti risorse finanziarie a favore di soggetti collegati ad organizzazioni terroristiche 

(in Italia o all’estero) o criminali, con conseguente vantaggio economico per Banca 

Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” indebita da parte di terzi per 

l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Back office Bancario 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Bancario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse, 

anche in concorso con le strutture della Banca, a favorire soggetti collegati ad 

organizzazioni terroristiche (in Italia o all’estero) o criminali, agevolandoli ad 

esempio nella fase di istruttoria relativa alla concessione di fidi con conseguente 

vantaggio economico per Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” indebita da 

parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Manuale delle procedure RNI  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Servizi Bancari 

Fase Gestione incassi e pagamenti 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Servizi Bancari 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisca, anche in concorso con le strutture della Banca, ad indirizzare ingenti 

risorse finanziarie ottenute mediante la gestione degli incassi, a favore di soggetti 

collegati ad organizzazioni terroristiche (in Italia o all’estero) o criminali, con 

conseguente vantaggio economico per Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” 

indebita da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A 

 

Processo Gestione del collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

collocasse quote di fondi comuni d'investimento per conto di controparti (Società) 

riconducibili ad organizzazioni criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare 

il volume di attività finanziaria della Banca o ottenere commissioni configurabili 

come fondi occulti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione con Pharus Management Lux S.A. 

− Procedura per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Policy di Product Governance Gruppo Bancario Ifigest 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

− Procedura interna operativa Market Abuse 

 

Processo Negoziazione in Conto Proprio 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 
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Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

effettuasse la vendita o l'acquisto di strumenti finanziari per conto di controparti 

riconducibili ad organizzazioni criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare 

il volume di attività finanziaria della Banca o ottenere commissioni configurabili 

come fondi occulti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza 

 

Processo Servizi Assicurativi 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto concedesse servizi di 

investimento assicurativi nei confronti di controparti riconducibili ad organizzazioni 

criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare il volume di attività finanziaria 

di Banca Ifigest o di ottenere commissioni occulte. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Gestione del personale addetto al ruolo di Private Banker 

 

Processo Gestione Risorse Umane 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 
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Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui fosse garantito, direttamente o indirettamente, 

appoggio/supporto a persone, fisiche o giuridiche, o associazioni coinvolte in attività 

con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico (es. assunzione di 

persone che si rivelino connesse a cellule terroristiche, al fine di far ottenere alla 

Banca vantaggi economici, logistici o commerciali con controparti che operano in 

determinate zone territoriali caratterizzate da infiltrazioni mafiose e/o terroristiche). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

 

Processo Outsourcing Management 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Outsourcing Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, non 

svolgesse correttamente il processo di identificazione del fornitore ed in conseguenza 

di ciò si avvalesse di persone, fisiche e/o giuridiche, coinvolte in reati di terrorismo 

ovvero legate ad organizzazioni criminali al fine di ottenere un vantaggio di natura 

economica sul contratto di fornitura/consulenza. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 
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Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

collocasse tramite il canale distributivo dei private banker, ad esempio, quote di fondi 

comuni d'investimento per conto di controparti (Società) riconducibili ad 

organizzazioni criminali o gruppi terroristici, al fine di incrementare il volume di 

attività finanziaria della Banca o ottenere commissioni occulte. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Procedure per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 

 

Processo Gestione del personale addetto al ruolo di Private Banker 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione dei private banker 

Fattispecie di reato Art. 416, c.p. - Associazione per delinquere  

Art. 416-bis, c.p. - Associazioni di tipo mafioso, anche straniere 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione inferiore a 10 anni 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione previsti dal codice penale o da leggi 

speciali puniti con la reclusione non inferiore a 10 anni o con l’ergastolo 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi nell'ipotesi in cui fosse garantito, direttamente o indirettamente, 

appoggio/supporto a persone, fisiche o giuridiche, o associazioni coinvolte in attività 

con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico (es. assunzione di 

persone che si rivelino connesse a cellule terroristiche), al fine di far ottenere alla 

Banca vantaggi economici, logistici o commerciali con controparti che operano in 

determinate zone territoriali caratterizzate da infiltrazioni mafiose e/o terroristiche. 

Protocolli di prevenzione − Codice Etico 

4.8 Art. 25-sexies del D.Lgs. 231/2001 – Abusi di mercato 

Processo Segreteria Societaria 

Fase Gestione delle attività degli organi sociali e adempimenti societari 

Fattispecie di reato Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest potrebbe 

contribuire ad alterare dati presenti all’interno dei documenti societari della Banca (e 

conseguentemente nel bilancio d'esercizio) al fine di fornire una rappresentazione 

fittizia della situazione patrimoniale di Banca Ifigest, con conseguenti effetti 

manipolativi sulla valorizzazione delle obbligazioni emesse dalla stessa. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

− Regolamento del Comitato degli Amministratori Indipendenti  

− Regolamento del processo di autovalutazione degli organi  

− Regolamento sul funzionamento del consiglio di amministrazione di banca 

Ifigest S.p.A.  

− Regolamento comitato amministratori indipendenti  

− Regolamento dei flussi interorganici  

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse  

− Policy rilevazione e gestione dei conflitti e relativi allegati  

− Linee guida sulla composizione quali-quantitativa ottimale del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale di Banca Ifigest S.p.A. e cumulo degli 

incarichi 

− Relazione sul Progetto di Governo Societario 

− Regolamento sul funzionamento e sui flussi informativi del Consiglio di 

Amministrazione 

 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Artt. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest acquisisca, 

nell'ambito del procedimento di concessione di un affidamento, informazioni price 

sensitive in sede di gestione dei rapporti con società quotate, e trasmettere le stesse 

informazioni ad altre strutture della Banca al fine di un loro utilizzo abusivo per 

disporre operazioni su strumenti finanziari emessi dalla Società cliente a vantaggio o 

nell'interesse di Banca Ifigest. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  
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− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

− Policy del Credito  

− Regolamento del credito  

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela  

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei crediti 

d'imposta  

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido  

Fase Valutazione e monitoraggio del portafoglio crediti e delle garanzie 

Fattispecie di reato Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, in 

concorso con gli Amministratori e con le competenti strutture aziendali, potrebbe 

alterare la rappresentazione veritiera e corretta del portafoglio crediti aziendale 

mediante l’omissione dolosa di specifiche informazioni ascrivibili a pratiche di fido 

in fase di deterioramento. In tal modo, contribuirebbe alla diffusione di notizie non 

veritiere (c.d. manipolazione informativa) mediante una rappresentazione fittizia 

della situazione economico-patrimoniale della Banca, con conseguenti effetti 

manipolativi sulla valorizzazione dei titoli emessi dalla stessa (es. titoli 

obbligazionari ammessi alla negoziazione o per i quali è stata presentata una richiesta 

di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d’interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

 

− Policy del Credito  

− Policy Classificazione, valutazione e monitoraggio delle Attività Creditizie  

− Regolamento del credito 

− Strategia di classificazione della clientela  

− Regolamentazione scarti di garanzia  

 

Processo Finanza 

Fase Finanza proprietaria 

Fattispecie di reato Art. 184, 187 bis, 187 quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 
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Art. 185, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la condotta illecita in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest, si servisse 

di informazioni price sensitive o acquisite nell'ambito dello svolgimento delle attività 

di propria competenza per effettuare operazioni su strumenti finanziari al fine di far 

ottenere alla Banca un vantaggio economico: il Soggetto Apicale e/o Sottoposto 

potrebbe porre intenzionalmente le suddette condotte di manipolazione operativa su 

titoli emessi da clienti / emittenti quotati e non quotati della Banca, con l'obiettivo di 

influenzare artificialmente il prezzo o il volume degli strumenti finanziari e 

consentire alla Banca di ottenere vantaggi di natura commerciale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca 

Ifigest potrebbe contribuire ad attuare strategie di investimento sensibilmente diverse 

dalle strategie di investimento poste in essere in passato - strategie che potrebbero 

variare per tipologia di strumento finanziario o per controvalore investito o per 

dimensione dell’ordine o per durata dell’investimento, ecc. (es. le informazioni 

privilegiate in possesso del Responsabile della Funzione possono indurlo a vendere 

una quota rilevante dei titoli che ha in portafoglio per investire la riveniente liquidità 

su uno specifico strumento finanziario), configurando un indebito vantaggio per 

Banca Ifigest. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico  

− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari 

− Regolamento e Deleghe area Finanza  

 

Processo Tesoreria 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Responsabile Area Finanza 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca 

Ifigest, in sede di negoziazione degli strumenti finanziari di proprietà della Banca, 

potrebbe contribuire a veicolare condotte di insider trading alla luce di informazioni 

price sensitive acquisite in sede di gestione di rapporti con l’Alta Direzione (es. 

relative a controparti commerciali/ clienti emittenti quotati) ovvero da altre strutture 

aziendali (es. Strutture facenti parte del SCI, strutture Commerciali).  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca 

Ifigest potrebbe contribuire ad attuare strategie di investimento sensibilmente diverse 

dalle strategie di investimento poste in essere in passato - strategie che potrebbero 
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variare per tipologia di strumento finanziario o per controvalore investito o per 

dimensione dell’ordine o per durata dell’investimento, ecc. (es. le informazioni 

privilegiate in possesso del un Soggetto Apicale e/o Sottoposto della Banca possono 

indurlo a vendere una quota rilevante dei titoli che ha in portafoglio per investire la 

riveniente liquidità su uno specifico strumento finanziario), configurando un indebito 

vantaggio per la Banca. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo 

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico  

− Regolamento e Deleghe area Finanza 

 

Processo Debt Advisory 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

utilizzasse, in sede di svolgimento di attività di advisory, informazioni di natura 

riservata o privilegiate acquisite nell'ambito della propria attività lavorativa, al fine di 

influenzare le scelte del cliente e generando un vantaggio per la Banca derivante da 

possibili operazioni finanziarie. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

 

Processo Distribuzione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato prevista dall'art. 185 

TUF potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest diffondesse notizie false concretamente idonee a provocare una sensibile 

alterazione del prezzo di strumenti finanziari collocati dalla Banca. Le suddette 

casistiche di illecito potrebbero essere veicolate al fine di alterare il prezzo di azioni 

emesse da Società per cui la Banca svolge attività di collocamento procurando un 

indebito vantaggio per le stesse e, contestualmente, per Banca Ifigest (es. maggiori 

commissioni sulle attività di collocamento). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Policy in materia di distribuzione di prodotti complessi di Banca Ifigest S.p.A. e 

allegati 

 

Processo Loans Agency 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

contribuisse a divulgare informazioni price sensitive relative alle operazioni o 

acquisite dalla documentazione relativa alle operazioni di loans agency al fine di 

influenzare il prezzo dei titoli connessi alla Società (ad esempio in caso di società 

quotate) ottenendo così un indebito vantaggio per la Banca per successive operazioni 

di investimento da parte della Banca. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d’interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo 

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

 

Processo Strutturazione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 
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Art. 185, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato di abuso di 

informazioni privilegiate, potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o 

un Sottoposto di Banca Ifigest, contribuisse a veicolare informazioni price sensitive 

false o fuorvianti relative all'operazione di cartolarizzazione al fine di influenzare il 

prezzo di acquisto o di vendita dei titoli ottenendo così' un indebito vantaggio per la 

Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di manipolazione del 

mercato, potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di 

Banca Ifigest, ponga in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei 

a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari sottostanti 

all'operazione di cartolarizzazione: il Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca 

Ifigest potrebbe porre intenzionalmente le suddette condotte di manipolazione 

operativa su titoli connessi all'operazione di cartolarizzazione, con l'obiettivo di 

consentire alla Banca stessa di ottenere vantaggi di natura economica derivanti dal 

trasferimento del rischio associati ai debiti cartolarizzati. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Policy Business Model Assessment per i titoli di debito (titoli e crediti)  

− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari 

 

Processo Gestione 

Fase Gestioni patrimoniali 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Art. 185, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, venisse 

a conoscenza di informazioni privilegiate relativamente ad una notizia che ha un 

impatto significativo sul prezzo delle azioni della Società e nell'ambito delle gestioni 

patrimoniali utilizzasse tale informazioni per strutturare una strategia di gestione 

patrimoniale configurando, in tal modo, un indebito vantaggio per Banca Ifigest (es. 

ottenimento di maggiori commissioni derivanti dal collocamento di tali strumenti). 

Il reato previsto dall'art. 185 TUF potrebbe configurarsi qualora un Soggetto Apicale 

e/o un Sottoposto di Banca Ifigest diffonda notizie false concretamente idonee a 

provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, con l'obiettivo 
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di consentire alla stessa di ottenere vantaggi di natura economica in sede di gestione 

dei patrimoni affidati. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

− Manuale controlli di primo livello dell'area servizi d'investimento  

− Regolamento di gestione 

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza 

 

Processo Gestione del collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest ponesse 

in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo degli strumenti finanziari quotati (ad. es. quote di 

OICR, SICAV), al fine di indurre i propri clienti ad effettuare operazioni sugli stessi 

e configurando, in tal modo, un indebito vantaggio per la Banca (es. ottenimento di 

maggiori commissioni). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione con Pharus Management Lux S.A.  

− Procedura per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Policy di Product Governance Gruppo Bancario Ifigest  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

− Procedura interna operativa Market Abuse  

 

Processo Gestione delle attività di consulenza 
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Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, di 

concerto con l'Area Private, diffondesse, ai propri clienti, false informazioni  

relativamente a strumenti finanziari quotati, al fine di indurre i clienti, in 

compartecipazione con il personale della Banca coinvolto in altri processi 

appartenenti alla medesima area (ad esempio soggetti che si occupano dell'attività di 

collocamento), a negoziare strumenti in favore degli stessi e configurando, in tal 

modo, un indebito vantaggio per la Banca (es. ottenimento di maggiori commissioni). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Manuale analisi e controlli consulenza  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  

− Procedura consulenti finanziari  

 

Processo Negoziazione in Conto Proprio 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest, ponga in 

essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari quotati e non quotati: il 

Soggetto Apicale e/o Sottoposto potrebbe porre intenzionalmente le suddette 

condotte di manipolazione operativa su titoli emessi da clienti / emittenti quotati e 

non quotati della Banca, con l’obiettivo di consentire alla stessa di ottenere vantaggi 

di natura economica in sede di negoziazione. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 
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− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

 

Processo Raccolta Ordini 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse, ai propri clienti, false informazioni relativamente a strumenti finanziari 

quotati, al fine di indurre i clienti trasmettere ordini su determinati strumenti e 

configurando, in tal modo, un indebito vantaggio per la Banca (es. ottenimento di 

maggiori commissioni). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

− Policy di best execution  

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del 

Gruppo Bancario IFIGEST  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

− Regolamento di gestione 

 

Processo Servizi Assicurativi 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

diffondesse, alle proprie controparti commerciali, false informazioni su prodotti 

assicurativi collocati della Banca aventi come sottostante strumenti finanziari quotati, 

al fine di indurre le suddette controparti ad effettuare operazioni sugli stessi e 

configurando, in tal modo, un vantaggio per la Banca (es. ottenimento di 

commissioni). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  
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− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

 

Processo Consulenza in materia di M&A 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 185, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile M&A 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, ponga 

in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari quotati e non quotati: il 

Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest potrebbe porre intenzionalmente 

le suddette condotte di manipolazione operativa su titoli emessi da clienti/emittenti 

quotati e non quotati della Banca, con l'obiettivo di consentire alla Banca stessa di 

ottenere vantaggi di natura economica dall'aumento del prezzo degli strumenti. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

 

Processo Collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

nell'ambito di interlocuzioni con i propri clienti venisse a conoscenza di informazioni 

privilegiate relativamente ad una notizia che ha un impatto significativo sul prezzo 

delle azioni della società ed il private banker utilizzasse tale informazioni per 

collocare o evitare di collocare tali strumenti presso la clientela configurando, in tal 

modo, un indebito vantaggio per Banca Ifigest (es. ottenimento di maggiori 

commissioni derivanti dal collocamento di tali strumenti). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  
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− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico  

− Procedure per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  

 

Processo Consulenza 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

nell'ambito di interlocuzioni con i propri clienti venisse a conoscenza di informazioni 

privilegiate relativamente ad una notizia che ha un impatto significativo sul prezzo 

delle azioni della società ed il private banker utilizzasse tale informazioni per 

collocare o evitare di collocare tali strumenti presso la clientela configurando, in tal 

modo, un indebito vantaggio per Banca Ifigest (es. ottenimento di maggiori 

commissioni derivanti dal collocamento di tali strumenti). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati 

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

− Procedure per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento 

 

Processo Internal Audit 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Artt. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Internal Audit 
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Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di abuso di 

informazioni privilegiate, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto 

della Funzione Internal Audit di Banca Ifigest diffonda informazioni privilegiate 

acquisite nel corso delle attività di controllo di rispettiva competenza (es. relative ad 

operazioni di natura finanziaria disposte dalla Banca o aventi ad oggetto controparti 

commerciali) ad altre strutture (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che 

prestano servizi di investimento nei confronti della clientela) affinché queste 

utilizzino abusivamente tali informazioni per effettuare operazioni finanziarie a 

vantaggio della Banca ovvero di altri clienti  e indirettamente della Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di manipolazione del 

mercato, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Internal Audit di Banca Ifigest diffonda informazioni riservate (problematiche di 

natura legale, finanziaria o reputazionale) su clienti quotati strategici per la Banca ad 

altre strutture aziendali (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che prestano 

servizi di investimento nei confronti della clientela), affinché pongano in essere 

condotte manipolative del mercato con l’obiettivo di consentire alle suddette 

controparti e indirettamente alla Banca di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali 

 

− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Internal Audit  

− Procedura della Funzione di Revisione interna  

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

 

Processo Antiriciclaggio 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Artt. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Compliance e AML 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di abuso di 

informazioni privilegiate, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto 

della Funzione Antiriciclaggio di Banca Ifigest diffonda informazioni privilegiate 

acquisite nel corso delle attività di controllo di rispettiva competenza (es. relative ad 

operazioni di natura finanziaria disposte dalla Banca o aventi ad oggetto controparti 

commerciali) ad altre strutture (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che 

prestano servizi di investimento nei confronti della clientela, ecc.) affinché queste 
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utilizzino abusivamente tali informazioni per effettuare operazioni finanziarie a 

vantaggio della Banca ovvero di altri clienti e indirettamente della Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di manipolazione del 

mercato, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Antiriciclaggio di Banca Ifigest diffonda informazioni riservate (problematiche di 

natura legale, finanziaria o reputazionale) su clienti quotati strategici per la Banca ad 

altre strutture aziendali (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che prestano 

servizi di investimento nei confronti della clientela, ecc.), affinché pongano in essere 

condotte manipolative del mercato con l’obiettivo di consentire alle suddette 

controparti (e indirettamente alla Banca) di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni  

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

 

Processo Compliance 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Responsabile Compliance e AML 

Unità Organizzative Artt. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di abuso di 

informazioni privilegiate, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto 

della Funzione Compliance di Banca Ifigest diffonda informazioni privilegiate 

acquisite nel corso delle attività di controllo di rispettiva competenza (es. relative ad 

operazioni di natura finanziaria disposte dalla Banca o aventi ad oggetto controparti 

commerciali) ad altre strutture (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che 

prestano servizi di investimento nei confronti della clientela, ecc.) affinché queste 

utilizzino abusivamente tali informazioni per effettuare operazioni finanziarie a 

vantaggio della Banca ovvero di altri clienti  e indirettamente della Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di manipolazione del 

mercato, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Compliance di Banca Ifigest diffonda informazioni riservate (problematiche di natura 

legale, finanziaria o reputazionale) su clienti quotati strategici per la Banca ad altre 

strutture aziendali (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che prestano servizi di 
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investimento nei confronti della clientela, ecc.), affinché pongano in essere condotte 

manipolative del mercato con l’obiettivo di consentire alle suddette controparti (e 

indirettamente alla Banca) di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo 

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Regolamento della Funzione Compliance  

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni 

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo 

 

Processo Risk Management 

Fase Gestione dell’informativa sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

Fattispecie di reato Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Risk Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

La fattispecie di reato in esame potrebbe configurarsi nel caso in cui il Responsabile 

e/o un addetto della Funzione Risk Management diffonda all’esterno dati contenenti 

informazioni false (es. diffusione non veritiera di dati/informazioni circa l’effettiva 

esposizione ai rischi da parte della Banca).  In particolare,, il Responsabile/un addetto 

della Funzione potrebbe porre in essere tali condotte delittuose con l’intento di 

contribuire a fornire una rappresentazione fittizia della situazione economico-

patrimoniale della Banca, inducendo in errore potenziali investitori, ovvero 

agevolando il processo di funding. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Policy Risk Appetite Framework 

− Risk Appetite Framework – Quadro logico degli indicatori 

− Regolamento della Funzione di Risk Management 

− Policy di calcolo dell'expected credit loss IFRS 9  

− Processo di produzione del resoconto ICAAP ILAAP  

− Allegato Metodologico ICAAP/ILAAP Metodologia di calcolo e stress testing 

del capitale a fronte dei rischi del 2° Pilastro 

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni  
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− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo  

− Policy ESG  

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Artt. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Risk Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di abuso di 

informazioni privilegiate, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto 

della Funzione Risk Management di Banca Ifigest diffonda informazioni privilegiate 

acquisite nel corso delle attività di controllo di rispettiva competenza (es. relative ad 

operazioni di natura finanziaria disposte dalla Banca o aventi ad oggetto controparti 

commerciali) ad altre strutture (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che 

prestano servizi di investimento nei confronti della clientela) affinché queste 

utilizzino abusivamente tali informazioni per effettuare operazioni finanziarie a 

vantaggio della Banca ovvero di altri clienti  e indirettamente della Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di manipolazione del 

mercato, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Risk Management di Banca Ifigest diffonda informazioni riservate (problematiche di 

natura legale, finanziaria o reputazionale) su clienti quotati strategici per la Banca ad 

altre strutture aziendali (es. Funzione Finanza Strutturata, strutture che prestano 

servizi di investimento nei confronti della clientela), affinché pongano in essere 

condotte manipolative del mercato con l’obiettivo di consentire alle suddette 

controparti (e indirettamente alla Banca) di ottenere un indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Policy Risk Appetite Framework  

− Risk Appetite Framework – Quadro logico degli indicatori  

− Regolamento della Funzione di Risk Management  

− Policy di calcolo dell'expected credit loss IFRS 9  

− Processo di produzione del resoconto ICAAP ILAAP  

− Allegato Metodologico ICAAP/ILAAP Metodologia di calcolo e stress testing 

del capitale a fronte dei rischi del 2° Pilastro 

− Regolamento Flussi Informativi Sistema dei controlli Interni  

− Sistema dei Controlli Interni Gruppo Bancario Ifigest Funzioni Aziendali di 

Controllo  

− Policy ESG 
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Processo Rischi e Compliance IT 

Fase Gestione delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di controllo di 

rispettiva competenza 

Fattispecie di reato Artt. 184, 187-bis, 187-quinquies, TUF - Abuso di informazioni privilegiate 

Artt. 185, 187-ter, 187-quinquies, TUF - Manipolazione del mercato 

Unità Organizzative Responsabile Rischi e Compliance IT 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di abuso di 

informazioni privilegiate potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto 

della Funzione Rischi e Compliance IT di Banca Ifigest diffonda informazioni 

privilegiate acquisite nel corso delle attività di controllo di rispettiva competenza (ad 

esempio, in sede di verifica sui sistemi operativi della Banca) ad altre strutture (es. 

Funzione Finanza Strutturata, strutture che prestano servizi di investimento nei 

confronti della clientela, ecc.) affinché queste utilizzino abusivamente tali 

informazioni per effettuare operazioni finanziarie a vantaggio della Banca ovvero di 

altri clienti  e indirettamente della Banca. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di manipolazione del 

mercato, potrebbe verificarsi qualora il Responsabile e/o un addetto della Funzione 

Rischi e Compliance IT di Banca Ifigest diffonda informazioni riservate (acquisite, 

ad esempio, in sede di verifica sui sistemi operativi della Banca) su clienti quotati 

strategici per la Banca ad altre strutture aziendali (es. Funzione Finanza Strutturata, 

strutture che prestano servizi di investimento nei confronti della clientela, ecc.), 

affinché pongano in essere condotte manipolative del mercato con l’obiettivo di 

consentire alle suddette controparti (e indirettamente alla Banca) di ottenere un 

indebito beneficio. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI DI MARKET ABUSE 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy di gestione dei conflitti d'interesse e allegati  

− Policy in materia di Operazioni di Maggior Rilievo  

− Policy operazioni personali  

 

− Codice Etico 

− Metodologia di analisi e gestione del rischio informatico e di sicurezza 
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4.9 Art. 25-septies del D.Lgs. 231/2001– Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse 

con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

Processo Sicurezza sul Lavoro 

Fase Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

Fattispecie di reato Art. 589, c.p. - Omicidio colposo (commesso con violazione delle norme sulla tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro) 

Art. 590, comma 3, c.p. - Lesioni personali colpose 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane / RSPP 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest: 

− ometta di effettuare la valutazione dei rischi, anche interferenziali, e le 

conseguenti misure di cooperazione e coordinamento; 

− effettui un’inadeguata valutazione dei rischi, anche interferenziali, e le 

conseguenti misure di cooperazione e coordinamento; 

− adottino piani informativi e/o formativi inadeguati o si ometta di adottarli; 

− ometta di adottare mezzi di protezione collettivi o individuali o, in ogni caso, si 

adottino in maniera inadeguata; 

− ometta di utilizzare luoghi di lavoro ed attrezzature di lavoro adeguati, sia per 

caratteristiche che per manutenzioni; 

− ometta di disporre la sorveglianza sanitaria o la si disponga in maniera 

insufficiente; 

− adotti un sistema organizzativo interno inadeguato a gestire e monitorare i rischi 

connessi alla salute e alla sicurezza sul lavoro; 

− ometta le dovute azioni di controllo sull’operato delle risorse interne, rilevante 

per le misure di prevenzione e protezione; 

− permetta a persone tecnicamente incompetenti e non qualificate di effettuare la 

valutazione dei rischi e di definire le conseguenti misure di prevenzione e 

protezione; 

− ometta di garantire un presidio per un possibile rischio individuato; 

− ometta di procedere, o si proceda in maniera inadeguata, alla suddivisione dei 

ruoli e delle responsabilità; 

− ometta di effettuare, o si effettui in maniera inadeguata, la verifica dei requisiti 

dei fornitori; 

− ometta di effettuare le dovute azioni di controllo sull’operato di soggetti terzi cui 

siano affidate attività rilevanti per le misure di prevenzione e protezione; 

− ometta la consegna al lavoratore dei documenti relativi allo proprio stato di salute 

con il dovuto corredo di informazioni da parte del Medico Competente; 

− ometta di effettuare il trasferimento delle informazioni rilevanti in materia di 

salute e sicurezza ai fornitori; 

− ometta di assicurare la formazione ed informazione ai Dipendenti e/o ai 

Consulenti o la si effettui inadeguatamente, con riferimento ai rischi generali, ai 

rischi specifici ed alle misure di emergenza; 

− effettuare le esercitazioni per la gestione delle emergenze; 

− ometta di assicurare l’addestramento ai Dipendenti in merito ai rischi specifici ed 

all’uso di attrezzature di lavoro o dispositivi di prevenzione individuale o 

collettiva che ne postulino la necessità, o la si effettui inadeguatamente; 
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− acquistino strumenti di lavoro privi delle richieste certificazioni; 

− ometta di effettuare una concreta verifica dell'idoneità degli strumenti di lavoro 

che, pur in presenza della richiesta certificazione, potrebbero risultare lesivi 

dell'integrità psico-fisica dei soggetti che se ne avvalgono; 

− ometta di effettuare la valutazione dei rischi derivanti dall'uso degli strumenti di 

lavoro o si ometta di informare del loro utilizzo le funzioni aziendali incaricate 

di tale valutazione. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI SSL 

− DVR 

− Nomina RSPP 

− Nomina RLS 

− Nomina Medico Competente 

− Nomina Addetti Antincendio 

− Contratto di esternalizzazione con Studio Volpe 

 

− Codice Etico 
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4.10 Art. 25-octies del D.Lgs. 231/2001 – Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

Processo Gestione del credito 

Fase Concessione e perfezionamento del credito 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisca alla concessione di affidamenti destinati a controparti implicate in 

operazioni legate a denaro proveniente da delitto non colposo, al fine di ostacolare 

l'identificazione della provenienza delittuosa dello stesso (es. riciclaggio di denaro di 

provenienza illecita mediante il processo di ammortamento dell'affidamento 

concesso), con conseguente vantaggio economico per la Banca (es. ottenimento di 

una specifica “commissione” da parte di terzi per l’effettuazione della condotta 

illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Policy del Credito  

− Regolamento del credito  

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela  

− Guida al superbonus  

− Manuale delle procedure di erogazione del corrispettivo per la cessione dei crediti 

d'imposta  

− Easy loans (ESL) Gestione pratica elettronica di fido 

Fase Gestione e recupero del credito anomalo e degli NPL 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Area Crediti 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, in sede di 

gestione delle attività di recupero crediti di tipo giudiziale, potrebbe agevolare il 

pagamento di somme dovute da parte di controparti terze implicate in delitti (es. 

organizzazioni criminali dedite a pratiche usuraie). In tal modo, la Banca potrebbe 
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ottenere il recupero di somme su posizioni in default mediante l’utilizzo di denaro di 

provenienza illecita. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Policy del Credito  

− Policy Classificazione, valutazione e monitoraggio delle Attività Creditizie 

− Regolamento del credito 

− Procedura interna per l’acquisizione di garanzie reali finanziarie  

− Strategia di classificazione della clientela  

 

Processo Strutturazione 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

nell'ambito della strutturazione di operazioni di cartolarizzazione fosse consapevole 

di utilizzare per l'operazione stessa fondi di provenienza illeciti o di partecipare a 

transazioni finalizzate al riciclaggio di denaro sporco, al fine di aumentare il volume 

di affari per la banca. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

− Policy Business Model Assessment per i titoli di debito (titoli e crediti) 

− Direttiva in materia di gestione della valorizzazione degli strumenti finanziari  

 

Processo Distribuzione 

Fase - 
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Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest disponesse, 

per conto di clienti implicati in delitti non colposi, operazioni di investimento 

“fittizie”, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza delittuosa del denaro 

strumentale alla realizzazione delle stesse (es. riciclaggio di denaro di provenienza 

illecita in sede di prestazione di servizi di investimento), con conseguente vantaggio 

economico per la Banca (es. ottenimento di una specifica “commissione” da parte di 

terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico  

− Policy in materia di distribuzione di prodotti complessi di Banca Ifigest S.p.A. e 

allegati 

 

Processo Loans Agency 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, in sede di 

erogazioni dei fondi relativi ad operazioni di loans agency, utilizzasse fondi 

provenienti da attività illecite al fine di aumentare il volume complessivo dei prestiti 

concessi con conseguente aumento di commissioni derivanti dalle operazioni. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 
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− Codice Etico 

 

Processo Area Amministrativa 

Fase Contabilità e Bilancio / Amministrazione / Partecipazioni 

Fattispecie di reato Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Responsabile Contabilità e Bilancio 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse, mediante false scritture contabili (anche nel caso di bilancio 

consolidato), a dissimulare fondi derivanti da condotte illecite poste in essere dalla 

Banca stessa (es. evasione tributaria e fiscale, operazioni finanziarie indebite, ecc.), 

al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza delittuosa degli stessi. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Policy in materia di Classificazione e Misurazione delle attività finanziarie 

Fase Gestione contanti e valori 

Fattispecie di reato Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

contribuisca, mediante l'attività di approvvigionamento o scarico del contante da 

parte della Banca, a dissimulare fondi derivanti da condotte illecite poste in essere 

dalla Banca (es. evasione tributaria e fiscale, operazioni finanziarie indebite, ecc.), al 

fine di ostacolare l'identificazione della provenienza delittuosa degli stessi. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A.  

Fase Gestione degli adempimenti fiscali 

Fattispecie di reato Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 
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Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, alla luce 

di inadempienze fiscali e tributarie poste in essere dalla Banca, contribuisse ad 

immettere all'interno dei flussi finanziari della Banca le somme indebitamente non 

versate all'erario (es. mediante false scritture contabili) dissimulando in tal modo la 

provenienza delittuosa delle stesse. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico  

− Contratto di Outsourcing con PWC 

− Contratto di Outsourcing con Scarpelli e Pezzati 

 

Processo Back Office 

Fase Back Office Finanza Strutturata 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse, anche in concorso con le strutture della Banca, ad occultare la 

provenienza illecita del denaro della clientela (es. impiegando tali flussi in operazioni 

di finanza strutturata), con conseguente vantaggio economico per Ifigest (es. 

ottenimento di una “commissione” indebita da parte di terzi per l’effettuazione della 

condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Back office Bancario 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 
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Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Bancario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse, anche in concorso con le strutture della Banca, ad occultare la 

provenienza illecita del denaro della clientela (es. in sede di gestione operativa dei 

conti correnti), con conseguente vantaggio economico per Banca Ifigest (es. 

ottenimento di una “commissione” indebita da parte di terzi per l’effettuazione della 

condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico 

− Manuale delle procedure RNI  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Controllo di Gestione e Planning 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Controllo di Gestione e Planning 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

Le attività correlate al processo di definizione del budget possono essere strumentali 

alla realizzazione del reato di autoriciclaggio. In particolare, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe verificarsi qualora, in fase 

di determinazione dei costi di budget e di gestione delle correlate voci di bilancio 

rappresentative dei citati costi, un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto contribuisse a 

dissimulare (es. mediante la sovrastima di specifiche voci di costo) fondi derivanti da 

condotte illecite poste in essere da Banca Ifigest (es. evasione tributaria e fiscale, 

operazioni finanziarie indebite, ecc.), al fine di ostacolare l'identificazione della 

provenienza delittuosa degli stessi. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Regolamento dei cicli di pianificazione strategica ed operativa, processi di 

valutazione degli investimenti e controllo di gestione  

− Regolamento del Comitato Consultivo di Pianificazione Investimenti e Controllo 

di Gestione (“PIC”)  
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Processo Filiali 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Filiali 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o sottoposto di Banca Ifigest, contribuisca 

ad agevolare la raccolta di somme (tramite le operatività di sportello delle filiali) di 

provenienza illecita nei confronti di clienti retail riconducibili a organizzazioni 

criminali o gruppi terroristici, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza 

delittuosa del denaro strumentale alla realizzazione delle stesse condotte delittuose 

(es. sostituzione o trasferimento di denaro di provenienza illecita mediante bonifici, 

accensione di conti corrente, erogazione di servizi di monetica - es. carte prepagate), 

con conseguente vantaggio economico per la Banca (es. aumento del volume di 

raccolta di fondi). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico 

 

Processo Servizi Bancari 

Fase Gestione incassi e pagamenti 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Responsabile Servizi Bancari 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato ai sensi degli artt. 648, 

648-bis e 648-ter c.p., potrebbero configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un 

Sottoposto di Banca Ifigest contribuisca, anche in concorso con le strutture della 

Banca, ad occultare la provenienza illecita del denaro della clientela (es. supporto 

offerto alla clientela per effettuare disposizioni di pagamento volte a dissimulare la 

provenienza illecita del denaro utilizzato), con conseguente vantaggio economico per 

Ifigest (es. ottenimento di una “commissione” indebita da parte di terzi per 

l’effettuazione della condotta illecita in esame). 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, si potrebbero configurare condotte illecite 

riconducibili all'autoriciclaggio qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di 

Banca Ifigest contribuisca, mediante la gestione di flussi finanziari della Banca, a 

dissimulare fondi derivanti da condotte illecite poste in essere da Banca Ifigest (es. 

evasione tributaria e fiscale, operazioni finanziarie indebite, ecc.), al fine di ostacolare 

l'identificazione della provenienza delittuosa degli stessi. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Gestione del collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

disponesse, per conto di clienti implicati in delitti non colposi, il collocamento di 

strumenti finanziari “fittizi”, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza 

delittuosa del denaro strumentale alla realizzazione delle stesse (es. riciclaggio di 

denaro di provenienza illecita in sede di prestazione di servizi di investimento), con 

conseguente vantaggio economico per la Banca (es. ottenimento di una specifica 

“commissione” da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione con Pharus Management Lux S.A.  

− Procedura per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari 

− Policy di Product Governance Gruppo Bancario Ifigest 

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

− Procedura interna operativa Market Abuse  
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Processo Negoziazione in Conto Proprio 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

disponesse, per conto di clienti implicati in delitti non colposi, collocamento di 

strumenti finanziari “fittizi”, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza 

delittuosa del denaro strumentale alla realizzazione delle stesse (es. riciclaggio di 

denaro di provenienza illecita in sede di prestazione di servizi di investimento), con 

conseguente vantaggio economico per la Banca (es. ottenimento di una specifica 

“commissione” da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

 

Processo Raccolta Ordini 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, 

disponesse per conto di clienti implicati in delitti non colposi, collocamento di 

strumenti finanziari “fittizi”, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza 

delittuosa del denaro strumentale alla realizzazione delle stesse (es. riciclaggio di 

denaro di provenienza illecita in sede di prestazione di servizi di investimento), con 
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conseguente vantaggio economico per la Banca (es. ottenimento di una specifica 

“commissione” da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo  

 

− Codice Etico 

− Policy di best execution  

− Procedura interna operativa Market Abuse  

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST  

− Procedura di valutazione dell'adeguatezza  

− Regolamento di gestione 

 

Processo Servizi Assicurativi 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1, c.p. - Autoriciclaggio 

Unità Organizzative Chief Investment Officer (CIO) 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto disponesse, per conto di 

clienti implicati in delitti non colposi, versamenti in polizze assicurative (ad esempio 

vita caso morte) “fittizie”, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza 

delittuosa del denaro strumentale alla realizzazione delle stesse (es. riciclaggio di 

denaro di provenienza illecita in sede di prestazione di servizi  assicurativi), con 

conseguente vantaggio economico per la Banca (es. ottenimento di una specifica 

“commissione” da parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico 

− Procedura interna operativa Market Abuse 

 

Processo Outsourcing Management 
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Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Outsourcing Management 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

contribuisse a favorire l'acquisto da parte della Banca di beni o servizi derivanti da 

attività delittuosa (es. oggetti derivanti da refurtiva) al fine di consentire alla Banca 

di ottenere un vantaggio di carattere economico (es. un risparmio di costi per 

l'approvvigionamento di beni e servizi). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Collocamento 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 648, c.p. - Ricettazione 

Art. 648-bis, c.p. - Riciclaggio 

Art. 648-ter, c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

disponesse, per il tramite dei private banker, collocamento di strumenti finanziari 

“fittizi”, al fine di ostacolare l'identificazione della provenienza delittuosa del denaro 

strumentale alla realizzazione delle stesse (es. riciclaggio di denaro di provenienza 

illecita in sede di prestazione di servizi di investimento), con conseguente vantaggio 

economico per Banca Ifigest (es. ottenimento di una specifica “commissione” da 

parte di terzi per l’effettuazione della condotta illecita in esame). 

Protocolli di prevenzione PRESIDI ANTIRICICLAGGIO 

− Manuale delle procedure antiriciclaggio  

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

 

− Codice Etico  

− Procedure per lo svolgimento dell'attività di collocamento di parti di OICR svolto 

allo sportello e/o tramite rete di promotori finanziari  

− Procedura Consulenza RTO e Collocamento  
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4.11 Art. 25-octies.1 del D.Lgs. 231/2001 – Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 

contanti e trasferimento fraudolento di valori 

Processo Servizi Bancari 

Fase Gestione incassi e pagamenti 

Fattispecie di reato Art. 512-bis, c.p. - Trasferimento fraudolento di valori 

Unità Organizzative Responsabile Servizi Bancari 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato di trasferimento 

fraudolento di valori potrebbe potenzialmente configurarsi qualora un Soggetto 

Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, al fine di ottenere un indebito vantaggio 

per la Banca, attribuisse fittiziamente ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, 

beni o altre utilità al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di 

prevenzione patrimoniali o di contrabbando, ovvero di agevolare la commissione di 

uno dei delitti di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Manuale delle procedure antiriciclaggio 

− Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

− Policy sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 
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4.12 Art. 25-novies del D.Lgs. 231/2001 – Delitti in materia di violazione del diritto d'autore 

Processo IT & Cybersecurity 

Fase Gestione delle licenze relative a programmi, applicativi e software in uso 

Fattispecie di reato Legge del 22 aprile 1941, n. 633: 

- Art. 171-bis 

- Art. 171-septies 

- Art. 171-octies 

Unità Organizzative Responsabile IT & Cybersecurity 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest, al solo 

scopo di far conseguire alla Banca un risparmio economico: 

− acquisti licenze inferiori rispetto a quelle effettivamente utilizzate dalla Banca 

per quanto concerne gli applicativi e i software aziendali; 

− circolarizzi o riproduca programmi contenuti in supporti non regolarmente 

registrati. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Piano di Continuità Operativa e relativi allegati 

− Disciplina Amministratori di Sistema 

− Gestione dei cambiamenti 

− Payment incident 

− Gestione incidenti 

− Policy di log collecting 

− Allegato 1 - Sicurezza dei pagamenti internet 

− Allegato 2 - "Sicurezza informatica": Procedura di gestione delle autorizzazioni 

− Sicurezza dell'informazione 

− Data Breach Management 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 
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4.13 Art. 25-decies del D.Lgs. 231/2001 – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

Processo Legale 

Fase Gestione del contenzioso 

Fattispecie di reato Art. 377-bis, c.p. - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità giudiziaria 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il reato in oggetto potrebbe configurarsi 

qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto di Banca Ifigest induca (anche per il 

tramite di legali esterni), con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro 

o di altra utilità, a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci alla 

persona chiamata a rendere davanti all'Autorità Giudiziaria dichiarazioni utilizzabili 

in un contenzioso che veda coinvolta la Banca, consentendo in tal modo alla stessa di 

ottenere un indebito vantaggio derivante dall'esito favorevole del procedimento 

giudiziario. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione della funzione legale (Studio Zitiello Associati) 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Gestione delle richieste di informazioni e degli accertamenti da parte 

dell’Autorità Giudiziaria 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 377-bis, c.p. - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità giudiziaria 

Unità Organizzative Trasversale a tutte le Strutture Organizzative 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto: 

− inducesse un dipendente di Banca Ifigest, chiamato a testimoniare in giudizio in 

un procedimento che veda coinvolta la Banca, con violenza o minaccia (es. 

minaccia di licenziamento) a dichiarare il falso al fine di garantire alla Banca 

l'esito favorevole in una causa; 

− supportasse (es. mediante l’occultamento di prove) un dipendente della Banca 

coinvolto in un procedimento giudiziario al fine di eludere le investigazioni 

dell’Autorità Giudiziaria e, in tal modo, evitare eventuali ripercussioni negative 

per la Banca (alla luce di un potenziale coinvolgimento della stessa nell’ambito 

della condotta illecita). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 
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4.14 Art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001 – Reati ambientali 

Processo Servizi di Segreteria/Economato 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 256, commi 1 e 3, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Attività di gestione dei rifiuti 

non autorizzata 

Unità Organizzative Responsabile Servizi di Segreteria/Economato 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

I reati in materia di smaltimento rifiuti potrebbero essere commessi qualora Banca 

Ifigest, producendo rifiuti “speciali” nell’ambito delle attività operative assolte: 

− realizzi un deposito "non temporaneo" (in esubero per durata o quantità) o il 

sistematico/ ripetuto trasporto/ smaltimento dei suddetti rifiuti in assenza di 

autorizzazione;  

− affidi ad un terzo non autorizzato la gestione dei suddetti rifiuti (trasporto, 

smaltimento).  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, potrebbero essere violate le normative 

inerenti allo smaltimento dei toner e/o dei neon/led al fine di consentire alla Banca di 

conseguire un risparmio economico. 

Protocolli di prevenzione PRESIDI AMBIENTALI 

− Contratto di esternalizzazione con L'Orologio Società Cooperativa (29/06/2021) 

 

− Codice Etico 
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4.15 Art. 25-duodecies del D.Lgs. 231/2001 – Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare 

Processo Gestione Risorse Umane 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione del rapporto 

Fattispecie di reato Art. 22, co. 12-bis, D.Lgs. 286/1998 - Occupazione di lavoratori stranieri privi di 

permesso di soggiorno o con permesso di soggiorno scaduto, revocato e annullato, 

aggravata dal numero superiore a tre, dalla minore età, dalla sottoposizione a 

condizioni lavorative di particolare sfruttamento 

Unità Organizzative Responsabile Risorse Umane 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest 

occupasse alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno 

ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di 

legge, il rinnovo, revocato o annullato, al fine di ottenere un risparmio di natura 

economica (es. mancato versamento di contributi, abbattimento di costi del lavoro, 

ecc.). 

Le suddette fattispecie di illecito configurano un reato presupposto ai sensi del D.Lgs. 

231/01 a condizione che: 

a) i suddetti lavoratori occupati siano in numero superiore a tre, ovvero; 

b) i suddetti lavoratori occupati siano minori in età non lavorativa, ovvero;  

c) i suddetti lavoratori occupati siano sottoposti alle altre condizioni lavorative di 

particolare sfruttamento (di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis c.p.). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento per la gestione del personale dipendente 

 

Processo Gestione del personale addetto al ruolo di Private Banker 

Fase Selezione, assunzione e formalizzazione dei private banker 

Fattispecie di reato Art. 22, co. 12-bis, D.Lgs. 286/1998 - Occupazione di lavoratori stranieri privi di 

permesso di soggiorno o con permesso di soggiorno scaduto, revocato e annullato, 

aggravata dal numero superiore a tre, dalla minore età, dalla sottoposizione a 

condizioni lavorative di particolare sfruttamento 

Unità Organizzative Responsabile Area Private 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato in esame potrebbe 

configurarsi qualora la Banca occupasse alle proprie dipendenze lavoratori stranieri 

privi del permesso di soggiorno ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non 

sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, al fine di 

ottenere un risparmio di natura economica (es. mancato versamento di contributi, 

abbattimento di costi del lavoro, ecc.). 

Le suddette fattispecie di illecito configurano un reato presupposto ai sensi del D.Lgs. 

231/01 a condizione che: 
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a) i suddetti lavoratori occupati siano in numero superiore a tre, ovvero; 

b) i suddetti lavoratori occupati siano minori in età non lavorativa, ovvero;  
c) i suddetti lavoratori occupati siano sottoposti alle altre condizioni lavorative di 

particolare sfruttamento (di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis c.p.). 

Protocolli di prevenzione − Codice Etico 

 

  



 

 

Titolo Modello - Parte Speciale Versione 2.0 

 

Questo documento è proprietà di BANCA IFIGEST S.p.A. che se ne riserva tutti i diritti  113 

4.16 Art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001 – Reati tributari 

Processo Segreteria Societaria 

Fase Gestione delle attività degli organi sociali e adempimenti societari 

Fattispecie di reato Art. 10, D.Lgs. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fattispecie di reato prevista all'art. 10 del 

D.Lgs. n. 74/2000 potrebbe potenzialmente configurarsi qualora un Soggetto Apicale 

e/o Sottoposto di Banca Ifigest contribuisse ad ostacolare l'attività del Collegio 

Sindacale nell'ambito delle attività propedeutiche alla tenuta dei libri obbligatori della 

Banca (es. distruzione o occultamento di documenti contabili la cui istituzione e 

tenuta è obbligatoria per legge, con la conseguente impossibilità - assoluta o relativa 

- di ricostruire il volume d’affari o dei redditi di Ifigest) e genrando, di conseguenza, 

un indebito vantaggio in termini fiscali a seguito del mancato pagamento degli oneri 

fiscali dovuti sui reali volumi d'affari della Banca. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Regolamento del Comitato degli Amministratori Indipendenti 

− Regolamento del processo di autovalutazione degli organi 

− Regolamento sul funzionamento del consiglio di amministrazione di banca 

Ifigest S.p.A. 

− Regolamento comitato amministratori indipendenti 

− Regolamento dei flussi interorganici 

− Regolamento per la gestione delle obbligazioni e delle operazioni con i soggetti 

in conflitto di interesse 

− Policy operazioni personali 

− Policy rilevazione e gestione dei conflitti e relativi allegati 

− Policy OMR 

− Linee guida sulla composizione quali-quantitativa ottimale del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale di Banca Ifigest S.p.A. e cumulo degli 

incarichi 

− Relazione sul Progetto di Governo Societario 

− Regolamento sul funzionamento e sui flussi informativi del Consiglio di 

Amministrazione 

 

Processo Back Office 

Fase Back Office Titoli 

Fattispecie di reato Art. 3, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici  

Art. 8, D.Lgs. 74/2000 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti  

Art. 10, D.Lgs. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili  

Art. 11, D.Lgs. 74/2000 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte  

Reati tributari transnazionali: 
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Art. 4, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione infedele  

Art. 5, D.Lgs. 74/2000 - Omessa dichiarazione  

Art. 10-quater, D.Lgs. 74/2000 - Indebita compensazione  

Unità Organizzative Responsabile Back Office Titoli 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (registrati nelle 

scritture contabili obbligatorie, o detenuti a fine di prova), indichi in una delle 

dichiarazioni relative alle imposte sui redditi elementi non veritieri riconducibili 

ad operazioni in titoli; 

− compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 

avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 

l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indichi in una 

delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi 

attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi 

derivanti da operazioni in titoli; 

− al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emetta fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, occulti o distrugga 

in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del 

volume di affari; 

− al fine di rendere inefficaci eventuali procedure di riscossione coattive relative a 

pretese tributarie (imposte sui redditi, IVA e relativi interessi e sanzioni) di 

importo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti 

fraudolenti sui propri o su altrui beni. 

Il reato di sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte potrebbe configurarsi 

qualora un esponente di Banca Ifigest: (i) compia simulatamente atti fraudolenti su 

beni propri o altrui allo scopo di rendere inefficace, per sé o per altri, anche 

parzialmente, la procedura di riscossione coattiva, oppure (ii) indica, nella 

documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale, elementi 

attivi o passivi diversi da quelli reali per ottenere un pagamento inferiore delle somme 

complessivamente dovute. 

Inoltre, i reati tributari caratterizzati dall’elemento della transnazionalità (ossia 

commessi anche in parte nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione Europea) 

e da un’imposta IVA evasa non inferiore a dieci milioni di euro, potrebbero essere 

commessi qualora: 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indichi in una delle 

dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenti, 

essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando 

l'imposta evasa è superiore; 

− non versi le somme dovute, utilizzando in compensazione dei crediti d’imposta 

inesistenti o non spettanti. 
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Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy Transaction Reporting (TR) e Post Trade Trasparency (PTT) 

− Manuale Back Office titoli 

− Popolamento e manutenzione archivio prezzi 

− Normativa Qualified Intermediary (QI) 

− MIFID II - Transaction Reporting 

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

Fase Back Office Finanza Strutturata 

Fattispecie di reato Art. 3, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici  

Art. 8, D.Lgs. 74/2000 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti  

Art. 10, D.Lgs. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili  

Art. 11, D.Lgs. 74/2000 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte  

Reati tributari transnazionali: 

Art. 4, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione infedele  

Art. 5, D.Lgs. 74/2000 - Omessa dichiarazione  

Art. 10-quater, D.Lgs. 74/2000 - Indebita compensazione 

Unità Organizzative Responsabile Back Office Finanza Strutturata 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (registrati nelle 

scritture contabili obbligatorie, o detenuti a fine di prova), indichi in una delle 

dichiarazioni relative alle imposte sui redditi elementi non veritieri riconducibili 

ad operazioni di finanza strutturata; 

− compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 

avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 

l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indichi in una 

delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi 

attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi 

derivanti da operazioni di finanza strutturata; 

− al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emetta fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, occulti o distrugga 

in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del 

volume di affari; 

− al fine di rendere inefficaci eventuali procedure di riscossione coattive relative a 

pretese tributarie (imposte sui redditi, IVA e relativi interessi e sanzioni) di 

importo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti 

fraudolenti sui propri o su altrui beni. 

Il reato di sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte potrebbe configurarsi 

qualora un esponente di Banca Ifigest: (i) compia simulatamente atti fraudolenti su 
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beni propri o altrui allo scopo di rendere inefficace, per sé o per altri, anche 

parzialmente, la procedura di riscossione coattiva, oppure (ii) indica, nella 

documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale, elementi 

attivi o passivi diversi da quelli reali per ottenere un pagamento inferiore delle somme 

complessivamente dovute. 

Inoltre, i reati tributari caratterizzati dall’elemento della transnazionalità (ossia 

commessi anche in parte nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione Europea) 

e da un’imposta IVA evasa non inferiore a dieci milioni di euro, potrebbero essere 

commessi qualora: 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indichi in una delle 

dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenti, 

essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando 

l'imposta evasa è superiore; 

− non versi le somme dovute, utilizzando in compensazione dei crediti d’imposta 

inesistenti o non spettanti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico  

− Contratto di esternalizzazione con Cabel Industry S.p.A. 

 

Processo Area Amministrativa 

Fase Contabilità e Bilancio / Amministrazione / Partecipazioni 

Fattispecie di reato Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante fatture 

per operazioni inesistenti 

Art. 3, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici  

Art. 8, D.Lgs. 74/2000 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti  

Art. 10, D.Lgs. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili  

Art. 11, D.Lgs. 74/2000 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte  

Reati tributari transnazionali: 

Art. 4, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione infedele  

Art. 5, D.Lgs. 74/2000 - Omessa dichiarazione  

Art. 10-quater, D.Lgs. 74/2000 - Indebita compensazione 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Responsabile Contabilità e Bilancio 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (registrati nelle 

scritture contabili obbligatorie, o detenuti a fine di prova), indichi in una delle 
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dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi 

passivi fittizi; 

− compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 

avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 

l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indichi in una 

delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi 

attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o 

crediti e ritenute fittizi; 

− al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emetta fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, occulti o distrugga 

in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del 

volume di affari; 

− al fine di rendere inefficaci eventuali procedure di riscossione coattive relative a pretese 

tributarie (imposte sui redditi, IVA e relativi interessi e sanzioni) di importo superiore ad 

euro cinquantamila, alieni simulatamente o compia altri atti fraudolenti sui propri o su 

altrui beni. 

Il reato di sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte potrebbe configurarsi 

qualora un esponente della Banca: (i) compia simulatamente atti fraudolenti su beni 

propri o altrui allo scopo di rendere inefficace, per sé o per altri, anche parzialmente, 

la procedura di riscossione coattiva, oppure (ii) indichi, nella documentazione 

presentata ai fini della procedura di transazione fiscale, elementi attivi o passivi 

diversi da quelli reali per ottenere un pagamento inferiore delle somme 

complessivamente dovute. 

Inoltre, i reati tributari caratterizzati dall’elemento della transnazionalità (ossia 

commessi anche in parte nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione Europea) 

e da un’imposta IVA evasa non inferiore a dieci milioni di euro, potrebbero essere 

commessi qualora il Responsabile o un addetto dell'Area: 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indichi in una delle 

dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenti, 

essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando 

l'imposta evasa è superiore; 

− non versi le somme dovute, utilizzando in compensazione dei crediti d’imposta 

inesistenti o non spettanti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Policy in materia di Classificazione e Misurazione delle attività finanziarie 

Fase Gestione degli adempimenti fiscali 

Fattispecie di reato Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante fatture 

per operazioni inesistenti 

Art. 3, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici  

Art. 8, D.Lgs. 74/2000 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti  
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Art. 10, D.Lgs. 74/2000 - Occultamento o distruzione di documenti contabili  

Art. 11, D.Lgs. 74/2000 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte  

Reati tributari transnazionali: 

Art. 4, D.Lgs. 74/2000 - Dichiarazione infedele  

Art. 5, D.Lgs. 74/2000 - Omessa dichiarazione  

Art. 10-quater, D.Lgs. 74/2000 - Indebita compensazione 

Unità Organizzative Responsabile Area Amministrativa 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

configurarsi qualora un Soggetto Apicale e/o un Sottoposto di Banca Ifigest: 

− avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (registrati nelle 

scritture contabili obbligatorie, o detenuti a fine di prova), indichi in una delle 

dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi 

passivi fittizi; 

− compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 

avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 

l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indichi in una 

delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi 

attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o 

crediti e ritenute fittizi; 

− al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emetta fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, occulti o distrugga 

in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del 

volume di affari; 

− al fine di rendere inefficaci eventuali procedure di riscossione coattive relative a 

pretese tributarie (imposte sui redditi, IVA e relativi interessi e sanzioni) di 

importo superiore ad euro cinquantamila, alieni simulatamente o compie altri atti 

fraudolenti sui propri o su altrui beni. 

Il reato di sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte potrebbe configurarsi 

qualora un esponente di Banca Ifigest: (i) compia simulatamente atti fraudolenti su 

beni propri o altrui allo scopo di rendere inefficace, per sé o per altri, anche 

parzialmente, la procedura di riscossione coattiva, oppure (ii) indichi, nella 

documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale, elementi 

attivi o passivi diversi da quelli reali per ottenere un pagamento inferiore delle somme 

complessivamente dovute. 

Inoltre, i reati tributari caratterizzati dall’elemento della transnazionalità (ossia 

commessi anche in parte nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione Europea) 

e da un’imposta IVA evasa non inferiore a dieci milioni di euro, potrebbero essere 

commessi qualora il Responsabile o un addetto di processo: 

− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indichi in una delle 

dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti; 
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− al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenti, 

essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando 

l'imposta evasa è superiore; 

− non versi le somme dovute, utilizzando in compensazione dei crediti d’imposta 

inesistenti o non spettanti. 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di Outsourcing con PWC 

− Contratto di Outsourcing con Scarpelli e Pezzati 
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4.17 Articolo 10, della Legge 16 marzo 2006, n. 146 - Reati transnazionali 

Processo Legale 

Fase Gestione del contenzioso 

Fattispecie di reato Art. 378, c.p. - Favoreggiamento personale 

Unità Organizzative Responsabile Legale e Societario 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, nell’ambito dei reati transnazionali così 

come definiti dall’art. 3 della Legge 146/2006, si potrebbe configurare il reato di cui 

all'art. 378 c.p. in caso di supporto a chiunque abbia commesso un reato al fine di 

eludere le investigazioni dell’Autorità Giudiziaria o a sottrarsi alle ispezioni di 

quest’ultima, nell'ottica di far ottenere alla Banca un ingiusto vantaggio (es. garantire 

alla Banca l'esito favorevole di un procedimento giudiziale). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione della funzione legale (Studio Zitiello Associati) 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 

 

Processo Gestione delle richieste di informazioni e degli accertamenti da parte 

dell’Autorità Giudiziaria 

Fase - 

Fattispecie di reato Art. 377-bis, c.p. - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità giudiziaria 

Art. 378, c.p. - Favoreggiamento personale 

Unità Organizzative Trasversale e tutte le Strutture Organizzative 

Possibili modalità di 

commissione del reato  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reato in esame potrebbero 

verificarsi qualora un Soggetto Apicale e/o Sottoposto: 

− inducesse un dipendente di Banca Ifigest, chiamato a testimoniare in giudizio in 

un procedimento che veda coinvolta la Banca, con violenza o minaccia (es. 

minaccia di licenziamento) a dichiarare il falso al fine di garantire alla Banca 

l'esito favorevole in una causa; 

− supportasse (es. mediante l’occultamento di prove) un dipendente della Banca 

coinvolto in un procedimento giudiziario al fine di eludere le investigazioni 

dell’Autorità Giudiziaria e, in tal modo, evitare eventuali ripercussioni negative 

per la Banca (alla luce di un potenziale coinvolgimento della stessa nell’ambito 

della condotta illecita). 

Protocolli di prevenzione 
− Codice Etico 

− Contratto di esternalizzazione della funzione legale (Studio Zitiello Associati) 

− Politica in materia di esternalizzazione di attività e funzioni aziendali del Gruppo 

Bancario IFIGEST 
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